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Il Partito nella prova 

,, ...... . „ In DOlllifl d( 

qiie«u giorni, e nella lotta \edere per ìonipre crollare il irihtito dato dalla l mone >o- Hv slPHBflftiWfl BBBl 

coniro Taitatco di iin iieniieo sistema coloniale e balzare vietica. nelle giornate del » o 

che <i ha investito da tutte le avanti, lilieri e indipendenti, noxembre, alla sahezza del- _ 

parti, il partito ^ta conqui- i popoli dcH'Aiia e dell'Afrb In pace del mondo. Giù la giu- BBB #■ BB V BUBB 

-landò una .sua maggiore e ca Ma il moto nazionale e i>tezza delle posizioni da noi ■jlBBl 11 ■ ■ ■ ■ ■ fl BBfl■ Hi 

consapevole unità. Co^i. e -ol- antimperialista dei popoli co- assunte tiene sempre piu lar- ■■■■■■■ 

lauto co-i. il partito matura toniali è htrettamente condì- gameute comluc^a, dopo h- 

la sua coscienza rivoluziona- zumato dalla fcxrza del siste- mcxilabili perplessità della i - 

rid. Di colpo. In discussione ma mondiale degli Stati scv- prima settimana, dai lato- ** i x * Ki 

politica che .«i svolgeva in cialisti: dalla sua forza poli- «-«‘or» ttaliaiii. .Noi tomiiuisii Interrotte le trattative tra N 

preparazione del noslro YUl tua. dalla sua forza eeouo- facciamo il nostro dovere. i» 

ron-rc-so per comprendere mica e anche dalla sua forza c»» 'I coraggio necessario e[ I ASSOCiaZIOnC per I amiClZIO 

le condizioni c il carattere militare. ‘-«nche con la dovuta pazieu-, - 

della via italiana al sociali- Oggi T «nternazionalismo T|||iW|TO S 

smo. ha acquis ato valore e proletario non può unire sol- rifonniste: per rea- B 

loncretezza politica, anche se ,amo i proletari dei paesi ca- 'aratori. — ' ■ ■■ .. — 

ha perso un poco di ordine pitalisti e ignorare che circa ^ ,,i vergouiioso .. 

e ili compostezza. Le < tesi ». mille milioni di uomim sono eapiudazioni, ma -ul mio ,ui- .. 

non piu oirgetto di accademi- raciolti pi un si-tcìiia nion- ,^^3,^. „.,re„o, (he .• (pielln ; A' 

che disquisizioni, sono cliven- diale di >tan «iKialisti, rac- ^^p||3 <on^.eiruentc por la ' ' 

idie posizioni di lotta, eh. colti attorno al primo Sialo pace, la ìihcrtà. il MViialiMuo. 

.umportano quindi scelte dif- mh:,« lista della stona. l’I mo- batiaslia ni lor- 

fuili. impegno morale capa- „e Sovietica: 0 die ogni iii- ^ 

cita eh saenhcio la lotta pu- dehohmemu de campo -cK-.a- p„|,„d,e lo sfor- 

iM.ca Iiidispeusahile per rag- h-ta e un indebolimento di ■ _ 

giungere, nella pieiuv ehiarcz- tutto il movimento operaio. <. 

za. 1111,1 leale imiia jmlitica de! campo antunpeilalistico e j-pa ira-edii dclITn. 

del partito se sviluppata co- della causa della pnee. 11 col- iwrin la <;rvora .he 

me una necessita non procra- legameuto e d coordinamento comporta e che viene a 
siinabilc; e le iiuviiabiii in- tr,! le lotte della classe .>p.** dare nuova conferni*! alla osi- 
c.*rte/ze, gli sbandamenti, le raia nei paesi capitalisti e ii.-i ^enza —— sempre- presente in 
ri-erve comprensibili di fron- paesi dove essa è al potere tutta l’azione svolta d,al par¬ 
ie al tumultuoso e contraddit- pone ecrtaraeiitc problemi tifo — di muovere dalla no- 
lori."» succedersi degli eventi nuovi e complessi ehe deb- stra realtà nazionale per line- 
danno un si^tiincato profondo bono tuttavia essere affron- cinre la via ilnlinna .al so- 
all utiità raggiunta dal pai- (uii c ri.solti, nella piena auto- cinii'mo. Ggci questo poiitie- 
iiio alioriio alla linea prò- uojnia nazionale e — assieme ro politico, il pensiero di 
po-ta dalla Direzione. — nella piu stretta solidarietà Gr.inisci e di Inglialti. diven- 

Per il partilo di tipo nuovo miei nazionalista. .Ma quest, la lotta e sacrificio, c l’azione 
11'. Ilo dalla '-uerra di hbc- problemi non possono essc're brucia con le sue implarabili 
ta/ione. per T comunisti ve- ignorati, se iioii si vuole ab- esigenze tutte le incrostazio- 
niiii allora al p,i.rtito o nel bandonarc rinlernazioiialisnio ni. i pesi, le zavorre che linii- 
.orso delle lotte denmcraticlie proletario c -eginre la >irad<i no re-o più lenta la nostra 
de! primo deeeiiiiio repiihbti- vergognosa dei partili -«K-iai- marna verso il socinlisnio. < o- 
t.nio - .- sono la grande mag- democTatiei. per nu il partito '^i 'crainenle *1 rc-alizza I unita 
'.oran/a! — è l’ora della prò- laburista inglese, in quanto e polifu a del partito, attorno .al 
va. del collaudo come partilo «Ha opposizione. eondaUtia ''m roriii/afo ( entrale, india 


PREOCCUPAZION E IN EGITTO PER LE MANOVRE DEGLI IMPERIALISTI 

La poliiìo delle Nailonl Unite verrà utilliiota 

per mantenere roccupaiione anglo- francese? 

Interrotte le trattative tra Nasser ed il generale Burns - Soddisfazione al Cairo per la costituzione a Pechino del- 
l’Associazione per I* amicizia tra la Cina e I* Egitto - Boicottaggio economico in Giordania contro la Francia 
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■ I svolgo, collie alcuni dcside- 


rerebbero iiigeiiiiainenfe, pia- ‘ 
ria e li-eia. ha i suoi .sviliipp' ^ 

loriiiosi e .ontraddiitori. 1 
nnuuenti nei (piali Tavaii- 
giiaidia co-cierite dcdla classe ® ,-i 
operaia può trovarsi nelle pò- 
.siziom avanzate a combat- 
vere anche da ‘sola, battuta ‘ 

d.il fuo(o nemico, c abban- 
clonata dagli amici \i' allora. ,,3 
propr.o allora, elic I avan- 
guardia assolve alla .sua fun- ue"Uii la 
/ione (Il guida, prende co- ,j„au 
.'Cieii/a dei |)ropri doveri, fa ,|.,||a ( 

fionie < oi.iggiosaiiiente alla uccellerà 
.-iiiia/ioiie e. lungi da! rin- |,i„, 

chiudersi r.iliIiiO'ameiilc in ,, , 

uno '(legimio isolamento, 'vol- , ^ n 


.Non a c.i'U la crisi 111 l 11- 
gliena del poiere socialista — 
lietenninaia non solo dai ira- 
giei ej-rori e dalla irrespon¬ 
sabile c'oudoita dei dirigenti 


/a nolitiia e uuidl.n di-ciplin.i 
iioira/i'ine. ( hr -ono le ron- 
di/intu iMN-i's-arie per regge ri' 
airurie d<'l neniKo c assol¬ 
vere ai diffirdi coniiiiti del 
momento (’r»..! ver.Tinenti’ il 
tesacraiucnio l't"” perderà il 


avanzate a combat- im '..”?**, o',.;»* silnni* deprecato carattere luirocrn-j 

•he (la soia, battuta l*’,,V,.ee (la'di rrn«iiTifntn j 


- ..a a.ier o la Mra- «iirnifirnto politieo. 

.yessione angle.- r^^^^ Oen enmnnista sentirà el.e è 
<'<iutro 1 L^itlo. I emù . i* • . 

, . ^ . . impcsrnn <1 onore r^nn^»^ore 

tiessnn lavoratore (osnente - presente. « ol 

per (i.ianio co p.to gravemen- ,o-.-.hsua 

le dalla tragedia ungherese - panilo, 

accetterà mai. pur discinen- j 


(Ione lilx'iaiiienie le (undizio- 
ni e le loiiseguen/i'. di miM- 
leie sullo si.-s-o piano il le- 


Gos) l'vj diietn'ire a livorno' 

il nostro vin ('onpres^o J 

'erainmif' un (on^re^'O cl'j 

ge pazienie e lenace la -iia condizioni ^aHito^yalT; 1 

onera di convinzione e di p«T- doveroso, aoilo di uno ^lato di -err.ire Ìe^rd. !' 

suasione, finche, per la sua ad un altro "mm ,e,,,pesi.-,, ma! 

azione e per lo -viluppo de- -odali-,per difendere h' .p, ,.„„d„rrr T-amoio sforzo ,.0-! 
gli eventi nella Itne.i che csva ba-i de) potere sodalis,., e ^ o-jinizzafivo indi-' 

aveva indicalo, il collega^ impedire il trionfo di'Mn d.n- por «s-olvore pie-• 

tnenio con le piii larghe mav- irorivoliizione lapitalista. e ^,,3 funzione «he. 

so non viene ristabilito sulle l aggres-iom- di "tali imperia- df raecn-diere I.i ma--f 

nuove c luu avanzate ito-i. lisi, volm a rqn.rre .in popolo ,,,| nella loi-1 

/ioni. Guai a perdere — sotto libero sotto il loro giogo. «nrialismn 

1.1 piCssioni' del nemico di ^"'i può lottare c ffic.n chic nie CilORflIO \ 1 

< as,e (le!!<T 'ii.i ofTeiisir.i contro hi ininaccia oggi in- * _ ' ' | 

lerinri'iica dir. al fine di se- combeiite di una terza guerra „ . i 

imii.TN' i.i coiifiisioiie ira 1 la- mondiale iinfKTiali'ta non già WJ»!;! lO.lInlII 1 

voratori, tulio unii/za (le condannando l'.ntervento -o- nnrla A Pei*ll«-if| * 

, h .-e ìe scuole, l.i sianina. vieià o 111 l rigiieria. ma c oii'!-' • « «e» . 


'< noie. 


1.1 stampa, viei.cic in i ngiieria. ma coii';-; 
lai ic anche dorandolo ionie un atto ili ne-1 


caORr.lO .^AtFNDOl.A 

Tofflìattì 
parla a Pri*ii«ria 


-- ' - —-s-.- v • , , • s'—-T*— s,-^ - • .. , C’AtltO. lo — Il govci.no 

. egiz.iano .sia .laiicttondo pie- 

' eisaz.ioin dii paito etcì segie- 

' ' .<"1 ' * BBcii tallo goneiale dell ONU. Uug 

Hainni.iKskioeld. suUorgan..^.- 
zazione della toiza mteinvi- 
zionalc di polizia cie.ata per 
deci.sione dell A-sscmblea ge- 
neiale delle Nazioni Unite 
1. (hreUoie goiu're.e ddU' 
inlornii zioni egiziano, Abdel 
Kadcr Hatem. ha annunciato 
icii seia che 1! governo si e 
inessu in contatto con il se 
gl etano deirONU tramite il 
delegato permanente egizia¬ 
no a New Voik. Omar Loutti- 
Il governo egiziano chiede di 
sapere ciudli sai,inno le na¬ 
zioni che jjartecipeianno alla 
composizione del corpo di 
polizia o chiede, sopiattutto, 
dove .saianno dislocate quel¬ 
le foize e cpiah saianno esat¬ 
tamente le lido funzioni. Nel 
COI.so d. lina conferenza 
stamp.a .-\bdcl Kadcr Hatem 
ha. tia l altio. dichiarato. • Il 
no.stio governo ha aciettato 
in hne.i di principio la foi- 
m.izioiu' (icll.i poiizi.i lino - 
nazionale, ma solo dopo aver 
ricevuto le infoimazioni ri¬ 
chieste Cl tnoniincciemo de- 
tlnitivnniente ». 

Dallo dichiaiazioni di Ao- 
dcl Kadei risulta evidente la 
pi coccupazione dello Egitto 
circa l impic»,) del corpo in¬ 
temazionale di polizia che gli 
anglo-.iniei k an: \ orrebbero 
vcdeie estc.so alla zon.i del 
C.malc mentre gli cgiZ.ani, 
giu.st.inu’nte coiiaulcrano che 
(loviebbe essine hni-tatn alla 
zona di confine con Israele. 

IjB funzioni e 1 compiti del¬ 
le foi7.e deirONU coinvolgo¬ 
no. come e facile compren¬ 
dere. un problema di fondo: 
SI natta cioè di uvei e le ga¬ 
ranzie che tal: foize assolve- 
lanno olla funzione di pre- 
l'cntre nuove aggiCisioiii con¬ 
tro l Egitto da patte delle po¬ 
tenze che hanno scatenato la 
gueu.i nel Medio Oliente, e 
che non .s, pre.stcranno :n 
ne^sun ca,i.o ti asformai ai m 

l’tlltTO S.XII» — Uopo uno ilei tiomli.iril.iiiicnti aii,tlu-lr.iii<est. ni.ulri. in.iriti. iuokIi. tr.ilctli c •.iirrllr irri.iiio. fra I riiiniiti ili r.iil.ivrrt. gui'lli ilei loro e.iri dclinitiv.i in un elemento di 

( lelelitio) (opertnrn dell aggiessoie 

----------- Kt neccssit.i di una chiai.- 

^ ^ ^ ficazione .su que.sta questione. 

il governo sovietico aulorìzzera la partenza di volontari 

se gli aggressori non ritireranno le loro truppe dall* Egitto E"~"i LiEE 

___________ ,elative aU'arrivo del corpo 

„ ,d. polizia. « Le trattative non 

L NOSTRO CORRISPONDENTE jirr iiinnlrncrr le loro forze per uua conferenza .‘stampa parte nlla grande guerra anti FUfinllAUfiy rPIDÌnaP Nono concluse». h.i detto 

vinsrv iiT"- n c.vrerno *'• '"“‘f"'''- Un portavoce ci ha preseti- hifleriann. IDCimWWCT Iruiiis a, gioìnahsti. ‘rifiutan¬ 
doci /.« testato nuc- '' •’^senzialì di un Ne l’V RSS. rr^ta pnt che rìnCOnfm a rìnaue di fonine m.oggioi. de- 

in*:rrrphhr rur ìttfrra oi dorwrrirnfo rhr interpreta i ffffn pfirnpKiìm corsi I intOIlliO a Vini|Uc 1 lucid-i-^ion: 

sera la sua .votXdi.sja-ione nuniemsi rnlontar’ ehe si sentinientt ilei vtrcnlt diri- sfeii:(i pneifirn eini .siori rii ' Fraft.into. per quel che r.- 

r la (tecvsione (itig o-frati- ^^rtno offerti in tittesu r/iorni di geliti deìVVUSS. e «he poro qinil.sin-1 rrgnnr snrinle. - , \V.\.SHl.\UiT().\. lU — Gn jjij,jrdn la foi inazione del cor- 
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per i! (Ieri! a(I(b>!»»rata rc"iia. per i|i>ant,, 'zrasr *• PERl'GIA. 10. ^ 7.1 '-'*'**' * 7 ,,, Que.sta e. m ritis.-m nto. u> po- uU'iiaìe ganfuggio intrriiaztumi.f. n'-j meriggio di oggi, info: nm t he nie not z.e D.i Conenagiicn 

mcompri ns.one .Irgli amici - doloro-., rivoli., mm m,Io a manorm ‘umdrnte a pre- »oo r.yiie u lu. u prima rea.mnr so, irt.rn, pic.-mente Eiienlmv.er h.a un pn.nrv griippo compito 

e pos./ioai (he eorrisi.i.tidonr, salvare le tmidi/ioni di una Irm domani » Perugia „„ aitai co piti grave tempo. , he I huioiir .Solletica come .v. e rieflo. e mi moto «'<[ " 'rio’/riéirOr-emr rii- re-pinto la propo.-ta -viz-rera da circa oO uffic.nn e soldati 

ale tmi profonde esigenze litiasi ita ilei -iK lahsmo m crlebrarr tl 39. annlversarioL^^ qnesio caso l’URSS sarch- n'siime oggi r intende mori- d, sodrìisiazioue ì.ii riecivionc ' ' /ihE, *'*’'* riunione dei <tiiattro dant—i e gn, partito al.a volta 

de , lasse operaia. I ■.icMier.... ma ad impnlire un della P.iyoluzionr d’Ottobrr. | costretta a mettere in pra- tenere finche la minaccia alla di retsare il fuoco, prem .In ’ LroEmnatm va a itine - Rrandi .. piij llndm. Il co. di Napoli a boido d, due 

Sul irò.IO loiiiro lorrenie ; indehohmentiv tfi luUo |l i am- La manifeataxvone avrà misure che Bnlganin indipendenza deìfEt/itto non Iimhilterro. Frnncin e Israe- „(i-’nui ni lotta contro la municato due che. nelle pre- amtricam a traioor.o^ 

. • 1 no «tei -o, lalismo r iiiiinili a zio alle 11 e 5Ì ^voliterà nel /y ri »i li iir in r fk Jiiiiif/ft riPilifir/T TiCìi/ì data dnircmr /.ole 'dinio^frn dir qucsfi po- •'* questo primo grun- 


II (nm 


'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jirr mantenere le loro forze per una conferenza .‘stampa porte nlln grande guerra (itili FìlfinllAUfiy rPIDÌnaP 's(in7> concluse ». h.i detto 

I Mnsr\ iiT"- Il aurcrno '• '"“‘f"'''- -'barrtrr- Un portavoce et ha preseti- hifleriann. IDCimWWCT ICipinyO Iruiiis a, gioinahsti.Vifiutan- 

to7 et^, /.« ma,,.testato nuc- ' '' f/^t-cnin di Mo- tato i passi essenziali di un Ne l’U RSS. resta poi dir rìnfOnfm a rìnaue dosi di fonine m.oggioi. de- 

' in*:rrrphhr rut Ithrra oi dorwrrirnfo rhv interpreta i pfirtìptann ih^ìhi corsi I ImaOniiO a Vini|Uc lucid-i-^ion: 

I vtn sera la sua .votXdi.sja-ione nunicmsi rnlontar’ ehe si sentinieiitt ilei vircnit diri- sfeii:ii pneifirn eon .slot, ri, ' Fraft.into. per quel che r.- 

(per la aecistoiu‘ aiig o-fraii- ^ouo oiJrrti ,»i qne.st, r/ionu di penti deirURS.'<. e dir poco qinil.sin-, rrgnnr sortale. - , \V.\.SH1.\U,T().\. lu — Un juardnl.ifoimazionedelcor- 

.ce.sc (t, (Cesare le ostilità in m-f^rrerr m aiuto del popolo pm tardi doma esseri' di- 'snviet’ii non possono ninnile- comunica;., de’. Diparlmien- p., ;.tess,j, cornine.ano a pcr- 

.pitto, .i/a^^questo .s<j ,ei o i epi^iouo ramato da la 7 .‘l.S’.S in jormu re pii.ssiei testimoni de' bri- t,, (j, S'.itn. diffu-o ne' po- venire qui al Cairo le pri- 

• 7V'„,7-ir -e si/! s'/im Que.xta e. Ili riH.s.s-i,i,t,>. a, po. iiff'iiaìe ginitiiggio intrrnazioun.e. a>- meriggio di oggi, mfo.-in.a thè nie not z.e D.i Conenagiicn 

ir.ia manorrn 'tèndente a ore- /'«‘"'f’ »»« vigile o un f,„ prima rea.ione sol letica. ‘d pic.-ulente Eiienhov.er l'.a un pi lino gruppo_ comprato 


tentano di sortt.mefter» co,, in ,3 propo.-t.i sviy^era da circa -aO uffic.nli e soldati 








V 


. . i- ^ . ' .y: . 

'<s-' ? à 




'*** i- 'y ' 




v'ihi per iiuiilnrii' alia vii- ’ ^ ' 

ior,.i l.v Rivolli/one di otto- ^ •flj* TT^ 3 

1 ; . La manifestazione antitascisia di iDoiogna 

sono Ìh ziiiila di («rarD'Ci 
-ze-i ro d.al''\ventino a con- 
ira'^i.ire neHaula la bestiale 
V o’en/a fu'i l'f.i e da tjucHc 
no'i/ioiM partirono fwr assu¬ 
mi r«' la direzione della lotta 
i.'oz.iio antifa-< l'ta. .\ndam- 
1,10 rimiro <<>r-enTe ali inizio 
. 1 ' 'rt '.tonti ,1 g.ierra moni! a- 
c da quelle po-i/.on! par- 
1 tomo jn r loiifliirre a v-.j- 
lOT'a la guerra aniif.V'Ci'ta e 
per guidare nei nostro p.irsC 
■I mov.niento n.i/amaìe di h- 
hc'i/.'inr 

( «,-i. ar.nu.r una volta, ab-j 
bianio a-sunio posizioni <hc 

-app anio "on «-sere ancora 
,j.i t ini <omp:t-e nel movi- 
meni.» ojn'i.i:.», »*<i .an/i ria 
all uni «' r.‘.Ile • . 1 » versate. 

M,i le aiibi.inn, pre-e iielia 
» liiara e rc'poii'abile cosc ien- 
f.s ( hr «'sse < orri'ftondorio 
rt'ie c'igen/e del'a rla"e ope¬ 
raia e azli interes'i della na- 
/••me iiahanai (htv he la loita 
< he rondiitiarno in Italia, to¬ 
me partito italiano della < lav-c 
operaia c del popolo de! n<e 
'irò pae-c. nel'»’ nostro eon- 
rrete eondi/ioni nazionali. 

'.uhi V .1 de! 'oeiah'ino, e 
lutiavia -empie in'Cparaboo 
dalla 'olia vhe . popoli del 
Tiìond.v liniero vontlucono por 
• iifendire ;a p.-oe, e dalla I»vi- 
ta (he 1 pro'.oiari »iol mondo 
mtioro londiicono per il so¬ 
cialismo. 

Oggi la paco nei mondo ò - . . , 

la pcriCO> porche gh impo- BOLOGNA — Ln aspetto della cranAlota manifestazione dt solidarietà col PCF svoltasi venerdì sera in piazza Macciorc 


Molici H'iiiii rii 'siilToc.'irc il jrioi iiolc 
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contro VEipltn . j .- . .- - 

/>„<• n tre t/iorni a In si- | - 

ti,n:‘on.'' era mollo piu grate b b ■ am • ■ 

rii estendersi p rii degenerare Un altro compagno a Parigi 

in una guerra mondiale, ha ^ ■ m m 

rr7.;r;n:.i.;'r»: i-iZs e morto per le violenze fasciste 

non non j'<pri»nerr il li • 

') f)r{» r/>r N* frfjfjf - ,<oltonto 

(fi nm. Mollfl H'Illil f I ì ''illToC.I TC li JTÌoI ll ,'1 If " Ic MoFltlc.' 

r // l’rf/r fin- c~ 

tfr f rr tiftt rtni*f}ì'n^(, nM- — —- - — - ~ — » 

surr. ani or maggiore, la gnc'- NOSTRO CORRISPONDENTE '...r- z'V t.o pepo are p-»r 'a r -1 ap r-' .1 is-r vrc.-» 

rn (Olirò IFuittf, r n .ri jmc.'’! - cof.raz on»* de due pmo '•-*»' ,,.o gu-'r.-a. Xe', 1314 g'. 

\de T/.'/'f. Oriente- PARIGI. 10 — Danc. y.u'.'" raffhcs.=o rido f'.e^.-; .ncit.ì'ì on'. a.I‘s’'.T.'v de- 

! t^.M'.t,, i/ri IXI ipaZìonr Irò- pe. ..sO, ' « ’.i i, ..a te. e aPe-:,'/ oj, ,i ...v'. à.i- vev.-ra .,.ir.,a'e '. i r^nv dd- 

i-ri il s'ir, loiìdamrnto nrali iviitr.i.e. en» aveva reta . siK'cedorio .n'iiter-»';- i*a' 5 .i"in.o c.. Ja..rtv d-,r 

sbarri,, e nri bombnrdomcnti. p.ir-.r-c polo s'..e n..n ;c,''tìZ'o- ’a ven**' , v al 1 pri.na g.irr.'.a mon- 

e/feffn'Jf' r P'irto .Sa'd qiian- ni ri: p:»>'es:.i ti. goverii iC- Dapo . b. .g-intess-.» NV; Ì 9 - 19 , qje-t. l'ev- 

do era gin s»nto nnnnnfToJo r.'. c ’a' »*i« -ini.rV.e -> v.'ga.- :.> d. '"crco.edi e le suvees-'-. .-.v .•.a-^ien'. dovev sn,a con- 

l'armistizio, e nei diversi pre f/, arde 'u.ìnganePate tue- «ve •r.(n..V.'.;az!on d p-o- riu"-e alla .s»'Cor.d 5 gu-t'.-ra 

lesti rr,n r“' I.ondra e Pnriqi vir.e ue' r<a-sO d. uno sconiria te-ta. Partito Cornjn..s’., J monti .aie. a l’et.a n. a',.e e=e- 
r ti 11 fa'-o di riUrnre Ir ’oro =t~. tìó. Dan.d Beaucourt, france.ve pjbbhra ogg: im.a'cizon. oo'n.ar e, «l.e de- 
trunne c'-i» '..-'a li ii'.og’.e •' un fl- cLchi.iraz'ni ^ nella quale. *.'« 1 % *.-37 on. e ,a; Ca^ap de, v 


Ora governo .soi iclicn re- gl'o. 0 ' , -eeon fa vi:fi-ra nel 
sto - rie- so n mettere ,ti nrn- rond.a;;i ia-e,*;i a P.irtg’ 
t’in ■ ’e iiiisiire anniinrwte P e--'» h, -ed' ucer.o 


■’a.tro. e dotto- . Li Repab-;erte. Oggi cono 
[ b-iC.i c M per.,'olia, e J e P"-'«I*.v u.-c*.'’( s-ainv.io osv 






'•(fi- ’e iiiisiire (rnminriote P e--'» -eri' ucer.o r"; : ma i -'r'o e,vnT'o r.ivan- teo'-one ri:t'r"az «v-a.al--' pro- 
nei •! es^aggi dì Biuonn'i, (Jdlrid C.» i- .'•nT,'» e de jg.iardi.t :e’ a d.i"-‘ orrer., .a v.'r.a'1 lì i.l'.iv a en'.-’-.. franro- 

Kiscxlioierr. Kdcn. Gìig .Mof-jf’CF è -'‘t , '*1.. -(••-'(■ìi'» o”,, ,i : r »'n p-'.'', b' ’r nn . a ’i Eg t;r> 

le' e Re», Gurion. -se eoni ' L.ivo-.-ior., repu’oolK'ari 0 

lime posta fine nff’oppres- i»» i or. it c . .. Par'..;.i Ce.".;- 

sione contro f’Eoitfo. contor- I. \ SOTTOsr.RIZIONK PKR I/UMTA 'n y.i ii.-m'C-e vi ir.v .'..a a 

j>,er"entc a''e decisioni ricI- --— vig. co r,-;o-r.(v .a. e -ea ae.- 

fO.Vf’ organ zzaz-vn G."-Os'r.a*.- 

Superali I 450 milioni 


le' e fleti Gl,non. - se non 
t 'me posta fine nlTaggres- 
sione contro f’Eoitfo. contor- 
vieventc a’'r r/ect'uon, del- 
I O.VP 

/ /firigeiit’ sentono riirfro o' 
se ''approriizmiip dei popol’ 
.sovretirt ehe condannano ’o j 
attentato alla iiiriipendenro 
rgtzinna e eap'.senno quali po ! 


I.\ SOTTOsr.RIZIONK PKR I/UMTA* 

Superali i 450 milioni 


V.i: 




r.,#. T1 


attentato alla indipendenza < ."renzogna. L.i .iber.à ?a..a 

egtzinnn e eap'sennn quali po I.a vottoscrizione per l'Unità ha superato in qnrMa sei. ipu i.a-;?. .. t.ajc.s'ro' nera 

irebbero essere ’e coiisegurn- timana i 4 .i 0 milioni di lire. Tra le regioni, robictlivo è ! ”• 

:r dt un prolungarsi e di un stato superato, oltre che dall’Emilia e dalla Lucania, anche ' (à.-gea". .v-'e.a.a-'- 

nìlargarsi del eniiflitto Se ne Sardegna. Numerose sono le Federazioni che hanno ' ^ •* a n 

hn ininprnvnronJentinieroce j-aggiunto o superalo l'obiettivo con gli ultimi versamenti: i^ ' 

ricìue.’tie dt cittadini che io- i i.. c--.s.i.__ ió -v.i.a na >a.rrc ur..a 

Qf’ono e.s-sere mitonrrnT» g Ferrara. Livorno. Pisa, .Milano. Anc^a. Forlì. Prosinone, | ^ ce.anna.a me-arre 

parure vo’nnian per VEgitto Bergamo. Rimim. Cosenza. Potenza, lattina. .Vvez-;ne. .oc.al .-.a Mo - 

frn costoro ri .som» cnrn.sfi. zano c Coneo. ' p. abba-.aden.a v.r?Qa 

aviatori, nrtigìteri in conge- (In seconda pagina l elenco dei j pnl.z-.esca e r^pres-'iva 

do. e ufficiali che hanno preso versamenti delle Federazioni).! Apprendianao ogsi la ncvt-- 
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Par 2-* Domenica 11 nòvenilìre 1980 


L’UNITA* 


zia dell’arresto di quattro 
personalità politiche europee 
di Algeri, 1 cui nomi sono 
tenuti segreti dalla polizia. 
Ma il nome del professor An¬ 
dré Mandouze, nota figura 
di democratico, per lunghi 
anni insegnante ad Algeri e 
da qualche me.^e elevato alla 
cattedra di letteratura a Stra¬ 
sburgo, è sfuggito ai rontrol- 
li. e « Le Monde » di questa 
sera dà notizia del suo arre¬ 
sto. effettuato in gioniata da¬ 
gli agenti della polizia poli¬ 
tica. 

Mandouze è incolpato, co¬ 
me Ben Bella e i suol com¬ 
pagni. di «demoralizzazione 
dell’esercito c della nazio -1 


SCOCCIMARRO CELEBRA! 'A' MILANO LA RIVOLUZIONE D’ OTTOBRE 


GRAVI DICHIARAZIONI CONTRO I MUTILATI 


Il valore dell’Internazionalismo proletario !■’»" 

f * Il I 

nel rapporti tra I diversi Stati socialisti ! .;!!' ! !!!; , .1 ! 

clisciis.sione dell urticelo 98 alla Camera 


Tm prospettiva di una via pacifica al socialismo e le inÌ7Àatioe dell’avversario 
1 dolorosi fatti di Ungheria — Uaggressione all'Egilio e la crisi inlenia/Aonale 


intArr/^ry^tA KlHn luiio ui uaiuiuiiii, t ciu-* 

La mo^lc di Mandouze, *^versario della Rivoluzlo- 


che era rimasta provvisoria¬ 
mente in provincia con quat¬ 
tro figliolettl mentre gli al¬ 
tri tre, di maggiore età ave¬ 


ne d'Ottobre. Il suo discor¬ 
so, viv'amenlo applaudito, 
hii toccato molti dei temi 
che sono oggi al centro del 
dibattito in seno al movl- 


vano già raggiunto il padre “ 

nella nuova sede di Strasbur- ® ° 

go, ha rilasciato a «Le Mon- mondo politico. 


de » questa dichiarazione su¬ 
gli interrogatori: « I poliziot¬ 
ti sono rimasti in permanen- 


il mondo politico. 

Dinanzi alle te.si formu¬ 
lato dal XX Congres.so del 
PCUS — ha detto Scocci- 


za dalle 8,30 del mattino alle inarro — sulla evitabilità 
18,50 di sera. Hanno comin- delle guerre sulle d verse 
Ciato col perquisire, poi si vie nazionali verso il so- 
.sono decisi ad interrogarmi, cialismo, sulla possibilità 
Essi hanno mangiato, io no. di una realizzazione paci- 
Hanno ascoltato le comuni- ^ democratica del so- 


cazioni telefoniche che rice- 
vevj. Hanno persino intcr- 


cialismo, gli avversari par¬ 
lano di manovra e di in¬ 


rogato i bambini, coi quali Eanno.Essi cercano di tio- 


hanno usato metodi odiosi. 
Hanno detto loro, per esem- 


vare delle contraddizioni 
tra questa tesi c la nostra 


deiresercito c della nS- MILANO, 10 - Il com- storica 1 valore e il signl- 

ne». Ieri pomeriggio li suo Mauro Scoccimarro ficato del p Congresso non 

domicilio è stato perquisito ‘i» , celebra o s asera al sono stati forse compresi 

e la sua famiglia duramente «Lirico» dinanzi a una sub o e da lutti. Questi ri- 

interrogata* di cittadini, 1 an- tardi e queste incertezze 

La molile di Mandouze, *dversario della Rivoluzlo- sono tra 1 motivi del rccen. 
rUt. rlmacia nrovvitiorla- >1® d Ottobre. Il SUO discor- ti drammatici avvenimenti 
mente in provincia con quat- f®. vivamente applaudito, di Polonia o parlicolnrmen- 

tro figliolettl mentre gli al- »V' * ^e. lenii te di Ungheria, 

tri tre, di maggiore età ave- pKgl al centro del f” politica estera, il 

Vano fià rasffiunto il oadro nlbattlto in seno si movi- XX Congresso opre la via 

nella nuova sede di Strasbur- ip®iilo ® tutto a quella politica di dlsten- 

go. ha rilasciato a « Le Mon- ‘1 mondo politico. sione che è una pplltica di 

de » questa dichiarazione su- Dinanzi alle te.si formu- tninsìzione dal periodo del- 
gli interrogatori: <( I poliz.lot- l®to dal XX Congres.so del la guerra fredda a quello 

ti sono rimasti in nerniancn- PCUb *— ha dotto tjcocci— della coesistenza pacifica e 

za dalle 8,30 del mattino alle rnarro — sulla evitabilità del superamento dei blocchi 

la 50 di sera Hanno romin- delle guerre, sulle diverse militari rigidamente con¬ 
ciato col perquisire poi si '’l® nazionali verso il so- trappostl; tale politica com- 

sono decisi ad jnteiTogarmi cialismo. sulla possibilità porta nuovi rapporti tra i 

Essi hanno mangiato, io no! di una realizzazione paci- paesi sociali.sti. rapporti 

Hanno ascoltato le comuni- dea ® democratica del so- non più di tutela nel qua- 

r,T 7 ionl telefontehe che rico- cialismo, gli avversari par- dro d un chiuso blocco ml- 

vclT Hanno fxTrsln^^^^ di manovra e di in- litare. ma di alleanza c 

rogato i bambini, coi quali Eanno.Essi cercano di tio- collaborazione, di iniziati- 

hanno usato metodi odiosi, vare delle contraddizioni ve autonome e anche dif- 

Hanno detto loro, per esem- tea dtiosta tesi c la nostra fcrenziatc nel quadro d'un 

pio, che io ero una cattiva dottrina, il nostro passato, indirizzo unitario e di una 

madre dato che non volevo A questo punto il compa- soUdaricf.à internazionale, 

svelare i pretesi cornplici col L’aggressione all’Egitto c 

quali mio marito era in rc- sP®®ul*'>J’l®ne reazionaria 

S?"Lmbtoì’‘’.."’Sn!l .1 viellco.^dlróoslramlo clio'fù JI?' h"®'""'"' 

?lù picroio di iro'^^oni una l?» q"uoiló " ducali process e 

fotografia chiedendo loro se Lilupoo naciflco chc Lenin di rigettare il mondo nella 

riconoscevano le persone in aveva ntenuto possibile. flucrra fredda. I fatti han- 

que.stione e se ave.ssero Xrc- conclusione le afìor- confermato che esistono 

quentata la casa. Al momen- niazionl del XX Congresso 1® tono materiali e morali 

to di la«=iare la casa hanno sSno in ^ntrasto con P®r impedire la guerra: 

strappato i fili del telefono ». nostra dottrina o col no- tuttavia il pericolo esiste 
Come dicevamo .sopra, i di- passato ‘^d è nccc.ssarla più che mai 

rigenti socialdemocratici .so- Tuttavia l’importanza la vigilanza dei popoli. 

no ormai sulla .strada della _ /n politica interna il 

più aperta e confessata rea- . . i ^ Congresso pone l’esl- 

zione. E’ di questi giorni — J COmiZl del r.Cv.I. genza. nella nuova sltua- 

ad e.sempto — un nuovo ten- zinne, di un più largo re- 

tativo, partito direttamente .j.,, centin.l» ili ni«nU spiro di vita democratica, 

ria Mollet, per imbavagliare 11 featazlonl Indette dal noatro di una più larga partecl- 

60 lo quotidiano borghe.se non paruto per celebrare II pozione delle masse popo- 

Bsservito interamente ai grup- anniveraarlo della Rivo- lari alla direzione e alla 
pi finanziari ed alla politi- iasione aocleltate d’ottobre, attività dello Stato 

ca governativa. « Le Monde », oggi al avolferanno 1 ae- Nella politica economica 
che ^y®va «osato» aumeti- guentl comizi con compagni il XX Congresso (con le 

tare di due franchi il proprio della Direzione del PCI. direttive del VI piano quin- 

prezzo per far allau- PERUGIA: on. Paimiro quennale) rappresenta il i 


Ottobre, H movimento opo- anche che la realizzazio- 
raio si è sviluppato atira- ne di questa prospettiva 
verso strade tortuose e tor- democratica non dipend 

mentale, tra vittorie e scon- solo da noi, ma soprattutt 

fitte, lotte e sacrifici. Ma dalla volontà delle clasi 

sempre dagli errori ha sa- dominanti, le quali polreb 

puto trarre insegnamenti, bero esse abbantionare 1 

Per noi, jier i lavoratori via democratica e coslrin 

italiani, il problema che gere la classe operaia 

oggi abbiamo di fronte è lottare su un altro terrene 

quello di aprirci la nostra In tal caso muterebbe 1 

via verso il socialismo.- prospettiva. la via, pur ri 
Questa via ha un nome: è manendo immutato l’oblet 


pio, che io ero una cattiva flottrina. il nostro passato, 
madre dato che non volevo punto il cornpn- 

svelare i pretesi complici col 

rzv» In r/% 1 ^ 00101(1 01101151 uOllO 

"‘oria della Rivoluzione so- 
Lmhinf « Vi vletica. dimostrando che fu 

rcazìono borghese n im- 
porrc la rinuncia a quello 
fotografia chiedendo loro se s^ij^ppo pacifico che Lenin 
riconoscevano le persone in aveva ritenuto pos.sibile. 
que.stione e se ave.ssero Xrc- conclusione, le affor- 

quentata la casa. Al momen- umazioni del XX Congresso 


to di lasciare la ca^a hanno sono in contrasto con 

strappato i fili del telefono ». ^ dottrina o col no 

Come dicev.nmo .sopra i di- passato, 

rigenti socialdemocratici .so- Tuttavia l’imnortanz: 


no ormai sulla .strada della | 
più aperta e confessata rea¬ 
zione. E’ di questi giorni — 
ad e.semplo — un nuovo ten¬ 
tativo, partito direttamente 
da Mollet, per imbavagliare 11 
solo quotidiano borghe.se non 
asservito interamente ai grup¬ 
pi finanziari ed alla politi¬ 
ca governativa. « Le Monde », 
che aveva « osato » aumen¬ 
tare di due franchi il proprio 
prezzo per far fronte all’au¬ 
mento dei co.sti della carta, 
s’c visto — lui solo, sebbene 
altri l’abbiano imitato — col¬ 
pire da una serie di misuro 
fiscali che rischiano di farlo 
soccombere. 

Per domani, anniversario 
dell’armistizio della guerra 
1914-18, la destra parlamen¬ 
tare e i dirigenti socialde¬ 
mocratici hanno pensato di 
trasformare la manifestazio¬ 
ne patriottica in una nuova 
provocazione politica « in no¬ 
me dalla libertà ungherese ». 

11 gruppo parlamentare co¬ 
munista ha denunciato la 
manOLTa che, può dar vita a 
nuove e.splosionl fasciste. 

AUGUSTO PANCALDr 


Tuttavia l’importanza 

I comizi (lei P.C.I. 

Tra le centinaia ili mani, 
featazlonl Indette dal noatro 
Partito per celebrare il | 
39. annlveriarlo della Rivo, i 
lozione Mclaltzta d’ottobre, j 
oggi al ivolgeranno 1 ae- 
guentl comizi con compagni 
della Direzione del PCI. 
PERUGIA: on. Palmiro 

Togliatti 

VERCELLI: Enrico Iler- 

linguer 

FOGGIA: sen. Arturo Co- 
lombi 

GROSSETO: on. Edoardo 
D’Onofrio 

CATANIA: on. GlroKimo 
LI Causi 

BOLOGNA: on. Luigi I^ngo 
TERAMO: on. Pietro Ingrao 
GENOVA: on. Giancarlo 
Pajella 

PARMA: sen. Giacomo Pel¬ 
legrini 

CREMONA: sen: Pietro 

Secchia 

FIRENZE; sen. Emilio Se¬ 
reni. 


il nomo della Costituzione 
Vi è chi la Costituzione 
la rifiuta, vi è chi l’accetta, 
ma tra coloro che l'accet¬ 
tano vi sono contrasti sui 
modi per attuarla. Rifiutare 
la Co.slituzionc significa 
porsi fuori della legalitìi 
democratica; ogni tentativo 
in questo senso deve esse¬ 
re represso. I contra.sti 
sull’applicazione si risolvo¬ 
no invece sul piano demo¬ 
cratico, secondo la volontà 
della maggioranza del po- 
plo espressa in libere elo- 
zlni. Co.si si apro la via ad 
uno sviluppo pacifico e de¬ 
mocratico verso il sociali¬ 
smo del nostro Paese, 
Dicendo questo indichia¬ 
mo al movimento operaio 
una prospettiva, una possi¬ 
bilità, e ci battiamo per 
realizzarla. Ma se non vo¬ 
gliamo esporre l lavoratori 
al pericolo di trovarsi Ideo¬ 
logicamente e politicamen¬ 
te disarmati dì fronte al¬ 
l’avversario, dobbiamo dire 


La proroga alla dUcusslo- mutilati di non morir di fa¬ 
lbi linei liaAlOlìalc della legge Villa alla Ca- me; ed è stato del resto do- 

-——■- Vnera, strappata dal soclalde- cumentato a sufficienza a 

anche che la realizzazio- mocratici con la minaccia di quali mostruosi abusi abbia 

ne di fiuDsta nrosneltiva dimissioni dal governa, sem- dato luogo l'applicazione del- 

democralica non dipende ®vcr avuto per loro l’uni- l’art. 98 che la legge Villa 
solo da noi, ma soprattutto scopo di preparare una intende appunto abolire, 
dalla volontà delle classi controffensiva e sabotire de- sta ai mutilati ora di far 
dominanti, le quali polreb- unitivamente la legge. Ne ha sentire la loro voce contro 
bero esse abbantionare la segno Ieri il sottese- Ja crudele ostinazione dell’on. 

via democratica e coslrin- gretario Preti, Il quale è ap- Preti, e agli altri gruppi par- 

^Orc Iai ciossc opOi' 4 isu q plinto 1 uomo cno sullo *discri- Inmcntori, flnocn olmcno 

ItUtare su un altro terreno minazione consentita dall’art. a parola — concordi a favore 
In tarcarmlllerebl?^^^^ »» h» '«"Oato luUj, U «uà dena.lesgc Villa di imporre 
nrosDGltivQ lo vifl DUr ri* S^stionc olle Pensioni di fiuer gl piu oresto lo discussione 

ESmb ^muuio l’Sblél- - 

puCblican'i ^**^*'^**^'^*^^ credono, in buona fed«. che Scepilov a New York 

M„ d.«'valore ha la prò- del‘‘fl„'l“fogn^di‘“np‘ pW i UVOri dell'ONU 

spettiva democratu^, se si nrovazione; ma la realtà è - 

«anS irsP E re‘'n^^n^t rea? fosse approvata, YORK. 10. — 11 mi- 

lizza non è questa la prova avrebbe la pos- nislro degli esteri sovietico 

che la prospS^^^^^ ^ibilitn d. rivedere la pò.,- Scepilov è giunto cresta se- 

aiiai .,7 Mn rUnnnrlo zionc di coloro che la pas- ra in aereo a New York per 

loornimnrrr. _ I T ^ nrn. sato hanno conseguito pen- partecipare ai lavori dell’As- 


gliata? 


— risponde 


Scepilov a New York 
per i lavori dell'ONU 


Scoccimorro — La oro- hanno conseguito pen- partecipare ai lavt 

Sui™ non c una prSìe- ^J^nJ fortemente semblea dell’ONU. 

zia. una previsione mecca- * j. i n „ —- ■■ 

nica. E' l’indicazione di una condizioni fisiche, salvo il ca- 

possibiiità, la cui concre- f® ,f' P®®®® nrovare la • >< 

tizzazione dipende anche da f*ode attraverso un giudico 

fattori non dipendenti dalla significa che 


ICONSIGLI dello SEniMANA 

Dal 12 (Sovcinlire al Itt INovemlire 

(Uiltt^luìtf‘ p coii.spn atp) 

.MOBILI. 1 mobili si mantengono lucidi se strofinati legger, 
mente con la crema bianca da calzature. 

PIEDI stanchi B gonfi. In farmacia chiedete gr. 2M) di 
Sali Ciccarelll per sole L ITO. Un pizzico, sciolto in acqua 
calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi: 
gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi 
bagni., che sollievo'!' e che piacere camminare'!" 

FIORI. L’acqua dei fiori non diverrà putrida se si aggiun¬ 
geranno due grammi di acido salicilico per litro I fiori 
.. dureranno di p>ù. 

UE.N'Tl - Se Volete dei denti oianchisiim: e lucenti, chiedete 
oggi stcaào solo m farmacia gr 80 di t Pasta del Capitano » 
E’ più di Un dentifricio: è }a ricetta che imbianca ' denti 
.N’on rimarrete delusi Avrete a.nche la bocca buona 

CHIAVI. E’ utile Immergere ogni tanto tutte le chiavi delle 
porte di casa in vaselina 

CAI4.I Ormai è cosa nota TMUavia è bene ricordare li 
callifugo Ciccarelll che si trova In ogni farmacia a sole 
L. 100 Non e mal stato superato Calli e duroni cadran¬ 
no come poveri petali iSa una rosa 


^ ^ i^cctcùite: 

enomenla 

LA PASTICCA CHE ARRESTA i MICROBI 


In npintilii in inllv Ip lui inatte 



-ufr 


, I, v** »«■ 




nostra volontà. Nell’enun- P®*" cento di coloro che 

Giare una prospettiva non hanno otten^uto pensioni In- 
bisogna ignorare o nascon- debite potrebMro ^rmiTC fra 
doro quelle che possono es- quattro guanciali. Questo non 
sere le iniziative dell’av- nr sembra conferisca al pre- 
versario: altrimenti si tra- sBSio dello Stato ». 
scura l’esigenza essenziale, La dichiarazione del sotto- 
che è quella di porre Tav., segretario del PSDI dimostra 
versarlo In una condizione solo tutto il suo cinismo nei 
nella quale sia per lui im- confronti della benemerita 
possibile o almeno più dif- categoria dei mutilati -è In¬ 
ficile ricorrere alla vlolen- validi di guerra. Le pensioni, 
za contro li metodo demo- che egli definisce indebite, 
cratico. sono quelle che consentano ai 


I versamenti delle Federazioni 
per la sottoscrizione deironiia 


Diamo r«l«noo dai v«raam«ntl .fMILANO 


passaggio da un'economia l•tfet^uatl dalle Federaxlonl periPAVIA 


in cui le esigenze quanti- '■ sottosorlilon* p«r l’Unità fino SONDRIO 
tati ve sono pressanti e ore- 

flnminnnH nor- t-orrl/inl rii ALESSANDRIA 7.278.000 BOfJtANO 


Oggi alle urne 

Il Trentino-Alto Adige per le regionali, i co¬ 
muni della Val d’Aosta c altri 157 nel resto 
d’Italia per i Consigli comunali — Pajetta 
ha chiuso ad Aosta la campagna elettorale 


dominanti per ragioni di 
difesa e di ricostruzione, a 
un’economia che porta in 
primo piano le esigenze di oUNCO 
rendimento e di produttivi- nOVARA 
tà, di minor costo e di più TORINO 
elevato sviluppo del reddl- veroelli 
to e del tenore di vita. Ciò GENOVA 
porta con sé la decentra- imperia 
lizzazionc o — anche qui LA SPEZIA 
— una più larga iniziativa SAVONA 
delio masse. BERGAMO 

Il ritardo nella compren- 
sione e nell’attuazione di 
queste linee — ripete l'ora- 
toro — è alla base della 
esplosione di malcontento 
che si è avuta in Ungheria. ' . —. 

Malcontento che ha porta- ,iiy 

to a legittime manifesta- UW 

zloni ncUe quali però si è 
inserita In provocazione la jn 

quale ha fatto degenerare L ■Vfl]| 

il movimento in rivolta 1 I O 

.irmatn. Nella rivolta han¬ 
no co.si prc.'Jo il soprav¬ 
vento gli elementi fascisti II 11 ( 

e renzinnari. Ull 1 

AfTrontando a questo ' 

punto il problema deH’in- 
torvento sovietico. Scocci- n : _ J: 


1.060.000 TRENTO 
660.600 GORIZIA 
A0a2«M PORDENONE 
1,008.230 UDINE 
e^TBODOO BELLUNO 

134Sa8.e40 PADOVA 

aeoaooo rovigo 

lETBaOOO TREVISO 
1.444«00 VENEZIA 
7.800.000 VERONA 
7X100.000 VICENZA 
2.140.000 BOLOGNA 
e.130.000 FERRARA 
1.600 000 FORLÌ* 
ai60X)00 MODENA ' 
1.580.000 PARMA 
r.565X)00 PIACENZA 


ON ALTRO EPISODIO DI B ANDIDSMO 

Freddalo con 7 colpì 
un giovane a Palermo 


42.500.000 RAVENNA 
7.000.000 REGGIO EMILIA 
376.000 RIMIRI 
A&OOJXW AREZZO 
660.000 FIRENZE 
1.020 000 GROSSETO 
1.258060 LIVORNO 
767.600 LUCCA 

1.762.600 MAS.qA CARRARA 
750000 PISA 

4.170.660 PISTOIA 
6 600.000 SIENA 
1.300.000 ANCONA 
E500.000 ASCOLI P. 

2.600 000 MACERATA 
6.213.440 PESARO 

aSSOOOOO PERUGIA 
10.600000 TERNI 
6.800000 prosinone 

1T.OOO.OOO LATINA 
SOOOiOOO RIETI 
1.000.000 ROMA 

_ VITERBO 

-- AQUILA 

n AVEZZANO 

^ OAIMPOBA8SO 

OHIETI 

I • PE80ARA 
Il III TERAMO 
l||il AVELLINO 
" BENEVENTO 

rmrm CASERTA 

nifi NAPOLI 
IllUi SALERNO 
BARI 
BRINDISI 


niarro .sj riferisce ai dibat- 

Oggi si vota in lutto 11 nimenti di Ungheria por tito in corso sul concetto 
Trentino Alto-Adige per le comprendere meglio come ^ sul valore dcil’intemnzlo- 
elezioni regionali, in tutti i dobbiamo muoverci col no- naitsmo proletario. L’inter- 
comunl della Val d’Aosta e stro popolo; ne abbiamo par- nazionalismo proletario non 
in altri 157 comuni per il rin- lato con dolore e commozio- rslste solLanto quando e 
novo del Consigli comunali. ne. noi che abbiamo solTcrto. dove il proletariato è clas- 
Quasl 750.000 italiani, com- che abbiamo raschiato, la vita _ „nnressa- esiste anche 


Prima di morire si è rifiutato di fare ì nomi dei feritori lecce'^ 

- TARANTO 

PALERMO. 10. — Un gio- plorava .aiuto. Trasportato da 
tane di 22 anni, tale Pa.squa- costoro all’o.spedale. a mezzo qatanzaro 
le Caracausi, abitante nel di un’auto di passaggio, il 


in altri 157 cornai per il rin- « ^^o quando" e '^op^iZe rione dl^'^^nisinnY. gfovanotrè s\atY 

“‘‘oua^slSso^ i‘JlS ?om- ?hè abbiamo ^Sato^^^^^ '* Pfol^^ariato è clas- alla periferia della città, è in osservazione con prognosi recJ ,o CALABRIA 

Quasi 750.000 italian , o pecore <.emnrp cHll-i mr- oppressa; esiste anche stato colpito questa notte con ri-servata. Durante la visita AGRIGENTO 

plessivamente sono chiamati P niuci.JJa oèr essere * lavoratori sono sette colpi di arma da fuoco medico-legale gli è .stato ri- oaltanissetta 

alle urne. comnro enn i ’ lai-nrainri das.se dirìgente e il loro sparati a bruciapelo che lo scontrato in una gamba un oatania 

Ahhiamn mnesn rritìche ce^ partito è partito dì govcr- hanno raggiunto al torace, tatuaggio recante la scritta: enna 

Il comìzio di Pajelia vere e spietate al pa.ssato: n®- L’internazionalismo si- airaddonic. ad una sp.nlla. al «A morte le ?a\^rmo 

., . , J4 .4 abbiamo affrontato con deci gnifica aiuto e solidarietà braccio -ini.Mro e ad un L a.ssas.cmio di questo gio- PALERMO 

chiude la campagna ad Aosta Sionc problemi gravi. Ma tra l lavoratori ed esclude ioTcmioio mortaImcn- v.anc .s, riccilega a In catena R/'CUSA 

- pensiamo che coloro che so- la tolleranza dei massacri trn.sportalo di episodi de.la mala\ita pa- 

AOSTA, 10. — Una impo- gnano di rove.sciarc le basi antii-omiini.«.li c ’..t p.i.'-'iv: all ospedale del.a Feliciuzza. er iian.i. .\1 momento m cui . .m-ocse 


nenie, magnifica manifesta- del potere popolare 


zìonc ha concluso ieri sera|creare un focolaio di guerra* trorivoluzionari. L'intcrna- 


tà dinanzi ai 'gruppi' con- le -■sottoposto ad m pronto m- telefoniamo non è dato sapc- 11^! 

tervento chirurgico alle ore 2. ancora quelle che po.-sono 


ad Aosta la campagna eletto- al centro deU’Europa noni zionali-'qno significa aiuto jmalgrado le cure prodigate- es-^ere state le cause elve han- ORigjANO 


rale della Lista cittadina |po.ssono certo dare alcun con- reciproco anche tr.a 


gli dai sanitari è dece<luto|no armato le mani dei sicari.I sassari 


della quale fanno parte co-ltributo alla soluzione dii Stati socialisti. E’ triste che jnelle prime ore deU’alba. e Come ripetiamo, il ferito s: 


munisti e indipendenti. 


problemi tanto gravi. 


su que.sto punto si siano fino all’ultimo sì è rifiutatoj è rifiutato di fare i nomi dei 


La manifestazione c sfata E’ stato doloro.so l’intcr-! rnnnife.stati «b.Tndamen;!. di denunciare i .«aioi feritori suoi aggressori, limitandosi a 


totale 


ltMlO.000 

17.«IXMX>0 

I.CEOOOO 

6.40X000 

iaiS6.7SS 

3B35.000 

12433A40 

1.118.000 

1.087.800 

9.7DO.OOO 

6.600060 

11.460.000 

aooo.ooo 

1.612,500 

612.522 

aTTO-OOO 

3528.000 

3.169,300 

2 . 1 BOJ 6 QO 

1.408,000 

000,000 

21.259X100 

1.679.000 

612,800 

6ML790 

628.000 

668.000 

1262-800 

1.060J00O 

1.160.000 

660X100 

9arT.8oo 

aeisxioo 

Z0C8.00O 

asooxoo 
6CB,BOO 
3.272.000 
1.136225 
TMOJOOO 
LOOSOOO 
i.e7e.ioo 
1S30.000 
ZOOOlOOO 
TSIXOO 
1.16B4e0 
1 420000 
800 000 
1.087800 
1X100280 
1.412,800 
1200000 
1200000 
1X160.000 
T25Q00 
360000 
1630000 
660000 
310000 
97BOOO 

«60576872 
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MARISA ZOCCMI « Miss Toscana > 


Se le miss son proprio belle 
con THACOìi dioentan stelle 
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appassionante. La grande vento sovietico e noi avrem- incertezza, diversità di giu- Il fatto di .-angtie si è ful- 
piazza Chanoux era affolla- mo voluto che es.so pole.>sc dizio anche nel seno del mineamen’.e .svolto in vi.t 
tissima di lavoratori e citta- non essere nece.s.sario. Ma movimento operaio. Colonna Rotti verso le o.-e 


dire; Mi hanno sparato 
mentre venivo dal cinema »>. 


dini che si sono stretti attor-jnoi non vogliamo la rivincila Grandi e molteplici — 23.30 di ieri sera. .Menni pas 


Colonna Rotta verso le ore Carac.ui.'i li.a persmo dato 


Solidarielà 
col P. C. francese 


no_ al compagno Giancarlo fascista e la provocazione in afferma il compagno Scoc- 
Pajetta. Europa; noi non siamo con cimarro iniziando rullima 


23.30 di ieri sera. .Alcuni pas- '.'indirizzo di casa fal.so alia - 

santi, che in quel momento polizìa. Soltanto in un sccon- contimia roiuiaU di cnergi- 
percorrevano quella strada do tempo il capo dcll.i Mob:- ,-j, protesta per il vile attacco 




ITruppo di esaltati che hanno che da questi avvenimenti 
lanciato due fragorose bom- scaturisse la guerra. Noi sia- 
be carta, è mi-seramentc fai- mo contro la guerra. Anche 
lito. Aosta non aveva cono- in questo momento in cui 
sciuto in questa campagna sembra crollare la fiducia 
elettorale una assemblea di nella disten.sionc noi non di- 
popolo COSI numerosa c ar- speriamo e non crediamo 
dente, che la guerra sia inevitabile 

Pajetta ha affrontato con Per questo non abbiamo 
decisione il tema dell'antico- trionfato deli'intervento so 
munismo che oggi si vorreb- vietico in Ungheria e per 
be far resuscitare. E ha in- Questo ci auguriamo che al 
vitato gli ascoltatori a rìflet- più presto po.ssibilc le Inip- 
tere su quanto è avvenuto e pe sovietiche possano lascia- 
sta avvenendo in questi gioì- re quel Paese e che tutte le 
ni in Francia. tnione straniere lascino i 

L’attacco al PCF è l’attacco Paesi dove sì trovano dUlo- 
al partito che si è battuto catc. Perchè questo sìa possi- 
contro la guerra coloniale in bile è necessaria una politica 
Algeria, e che ora si balte che non ina.sprisca i confra- 
contro la sanguinosa aggres- sti internazionali, è nccessa- 


l.K lìLE ZIO.Xl PER f .K C E 

Netta maggioranza FlOM 
air Ansaldo di Livo rno 

Sci seggi assegnati al sinclacat» iinila- 
rio. (re alla C I..S. I,. e all’lM. !.. 


miliari, si era allontanato da tario dd P-C. di Trieste ha te- 
casa, c che soltanto da un legrafato al compagno Thorez: 
nTC'C era Tornalo a vivere con *nome comunisti e demewra- 
1 suoi genitori in via Cortile italiani c ,‘loveni Tr^e 
Balata esprimo fraterna jsolinarleta 

«li ..«lonfi -s tnnn valoFO.'o partito comunista 
Quando g t >i - francese tenace oppositore po- 

recati a c.a,^^ (Taracausi h.an- colonialista e gueiralon- 

no trova.o l uscio sprangato ^ profonda cseerazione per 
e ad ei>i ha ri.'pO'to una inaudita infame provocazione 
bimba di sei ^ anni, la quale fps^-igta contro vostre sedi con 
ha detto che i genitori erano convivenza ?oci»ltfemccr*zia. 
usciti la sera alle 20. per re- A-isicuro solidarietà lavoratori 
carsi al cinema, e l’avevano triestini in lotta contro vergo- 
chiusa a chiave in casa, per gnosa aggressione Egitto, coatro 
paura dei ladri. il fascismo per la pace e la de- 

— ... mocrazia ». 

iU»Ha y rìvalA Altri telegrammi sono itali 

ULLIUV R lifBiG inviati dalla Federazione comu- 

un BRUIiIa M^CA nìsta, dalla Camera del lavoro 
UH «nionfo numerosi .•ezionl della 

.ft provìncia di Catanzaro. Un gè- 
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sto significativo e quello com- 


contro i 3 s anguinosa aggres- st: internazionali, è iiecessa- LIVORNO, io. — Si sono la CiSL 28, mentre la UIL nc iill aiiuiilA walacis nista, dalla Camera del lavoro 
Sione alITgitto. Nel linguac- ria una politica di di.sarmo, conclusi, nella mattinata di ha guadagnaU 81 Fra gli im- ** ^ numerosi sezioni della 

gio stesso dei fatti, appare la una effettiva unità europea oggi, gli .««cru’.ini delle \ota- picsa-.i. la CGJL ha pcniuto 24 trìua-cÌ in- n ,• Provìncia di Catanzaro. Un Re¬ 
stretta connessione tra poli- con reliminazione del con- noni svoltesi al Cantiere An- voti, la CISL c la UIL nchan-Ln., significativo e quello com- 

tica di guerra e anticomu- trapporsi dei blocchi militari saldo per la nomina delia nuo- no per contro guadagnati 24. • I amante lo trartis^. lui jj„j compagni delle cel- 

nismo. Perchè questo sia possibile è ya Commissione interna. Ecco-di Mazara del Val- pp^j^llci della sez.o- 

Anche in Italia, ranticomu- neces.saria la pace. ‘ risultati «tra parentesi quel- Muaìaiiii franieMiMlfA .i pistola pg cavallcggcri di Roma, i r.ua- 

tiìsmo si fa oggi forte della Una politica di paco non •• dello scorso annoi. nUlMMIQ liagiCalllCnic P t® r\ale riuniti .a Congresso, hanno 

tragedia ungherese. Ma che nuò avere nulla in comune . votan- j ririicfi . “ 5 ®'“^*da. il Menno AIbcr- voluto raccogliere e inviare al 

cosa hanno derivato ì Fanfa- con ranticomunismo. ti lóS,s, schede bianche 43; CGIL uUc giQiaflI LKnlll to Tummarello, sposato c con PCF in segno di solUsrietli la 

ni e i Saragat dalle soffercn- Votrliono colnire ì comuni- voti 1191 (1317); CISL ^ figlL convive\a da tempo con somma di 5000 lire, quale rno- 

Ze e dai dolori dei lavoratori sii nelle fabbriche vogliono tifo); UIL voti 161 BRESCIA. 10. — Due gio- la 24cnne Rosaria Capasao. Ve- desto contributo alla ricostru- 

Sngherisi se non imm?^a^? umniare i comunkti Mr iS? nulo a conoscenza che la don- rione della sede attaccata dai 

Jf,Lt IMFIF.G \Tl: iscritti 316, \o- nella montagna bre.^iana. Ma- na aveva avuto in precedenza fascisti 

^ schede bianche 15. fio PanUocchi c Daniele Bou- rapporti con Io spazzino Vin- ■ " - 

lare una politica anlioperaia jOrialdemocraticu a tutti c^ schede nulle 9; CISL-UIL (uni- aioni. entrambi 14cnni. scen- cenzo Presti, di 44 anni, c AlCMtinalB DII 

di aggravare la divisione de- oro che txilrebbero dire d- j<.> voti 175 (151); (ììGIL dendo insieme sulla stcì^ bi- persuaso cdic essa avesse ri- *V*Vm*** **** *^**^7»; 

sindacati, di rendere piu de- vq quando il padrone \ninir- iFIoM: voti lOO (124> cicletta per recarsi al lavoro, preso la relazione con questi, a faff{M)aflllll2fA M \ÌJgÌB 

boli 1 .avoralori di fronte a dica di 51 . La nparttzicne completiva in località Dosol, ncirabborda- ha efplo$o contro il rivale nu* — 

padronato. Ma non si può tornare a'* dei seggi della nuova Commis- re una curva usc'vano di sira- merosi colpi di pistola uccltlen- CASTELLAMMARE DI STA- 

Le lacnme di certi uomin' “ooche pa.'wate. Noi ranpre sione interna è la seguente: da. andando a cozzare violcn- dolo. BlA. lO _ In circostanze tril- 

—- dice Pajetta mal _na 'enfiamo nel no.stro Paesr CGIL seggi 6; CISL-UIL 3. lemcnte contro un albero. In Datosi alla fuga subito dopa steriose è stato assassinato nel- 
aeondono un grido di^ gioia ma grande forza invinrihilf- Come nsulu dalle cifre so- conseguenza delle gravissime u delitto, il Tummar«llo è sta- le prime ore di stamane, a eol- 

Twr la tragedia altnij. No* *on cui tutti devono fare i pea ripcrtate, la CGTL ha per- ferite riportate i due ragazzi to rintracciato, ed ha confes- pi di pistola. 0 contadino Giu- 

abbiamo guardato agli awe- conti’ duto fra gli operai 126 voti e sono deceduti dopo poche ore. salo. seppe Afeltra, di 28 «"wf ^ 


STOCK 84 

*®iLiLaRiai> 


T«I**** I 


trstsmrm 




Chi 
se ne 
intende... 


Tutti sanno ormai che 
STOCK 84 e STOCK 
MEDICINAL sono i 
brandy italiani d'alta 
classe largamente ap¬ 
prezzati anche all'este¬ 
ro. che non temono con¬ 
fronti con la roiylior 
produzione straniera. 

Chi se ne intende offre 
a se ed ai suoi amici il 
piacere di gustare i de¬ 
liziosi Brandy STOCK 
di gusto squisito ed in¬ 
comparabile aroma 


Anche in Italia, ranticomu- necessaria la pace. * risultati «tra parentesi quel- MuaÌiuia frmirimimtfi 

nismo si fa oggi forte della Una politica di paco non ** dello scorso annoi. nuviviiv lloyiLBIinnHC 

tragedia ungherese. Ma che nuò avere nulla in comtine .. flilP nùiwani rirKtfi 

cosa hanno derivato i Fanfa- con ranticomunismo. '***^ giOfolII LKnlll 

ni e i Saragat dalle soffercn- Vogliono colpire i comuni- rhfsciv io 

ze e dai dolori dei lavoratori .stì nelle fabbriche, vogliono *32 (160). UIL voti 161 *0- ", 

rneme^^^ii ^ten^t^riv^^df^avaT r!ofpr^*^mètferT”?a^*mnr^^ IMFIF.G \T1: iscritti 316, \o- nella montagna bre-«viana. Ma- 

mente. il tentatrio di a\al , ^ ^ ‘«n'* 299, schede bianche 15. fio Pamlocchi c Daniele Bol¬ 

lare una polli ca anfipperaia -octaldemocratici a tiitfi c^ schede nulle 9: CISL-UIL (uni- aioni. entrambi Hcnni. scen¬ 
di aggravare la divisione de- ’oro che oolrebbero dire d- ,c> voti 175 (151); CGIL dendo insieme sulla stcs^a bi- 


Assasskuti un cMÌadmi 
a CasfeDammare dì Slabìa 

CASTELLAMMARE DI STA¬ 
DIA. 10 — In circostanze ini- 
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Pas:- 3 — Domenica 11 novembre 1956 


L’UNITA» 


Zolfare di Sicilia 


Avremmo voluto visitare la 
zolfara di I rahonella. la più 
gronde del l)aciiio zolfifero di 
Caltani'setla, ma era chiu¬ 
sa per lo sciopero del seicen¬ 
to operai che \i lavorano. 

Ottenuto il permesso da 
parte deirammini-'tratore ge¬ 
nerale delle zolfare dei Te- 
sta-ecca, ci dirigemmo alla 
miniera di Saponaro. l.a stra¬ 
da. una vera tra/zera eÌot- 
loloia. <hc portava alle zol- 
fare. ero ripida ed acciden¬ 
tata. in rpiel suo snodarsi in 
un terreno brullo, qua c là 
zialliccio -per i ciimoli di 
zolfo grezzo che s’alzavano 
pre"0 gli isolati delle minie¬ 
re di Cianciano e di ’l iim- 
nimella. Kra tutta una ^al¬ 
iata solitaria, in cui manco un 
filo d'erba cresce, c nasceva 
in noi. una sottile tristezza 
con (Ilici '(ile che pareva di- 
\enta"C sriailo su (pici mon¬ 
ti. cliiu'i .tll'orizzonte da tin 
naturale lo-tone roccioso, 
(dilani.rtn ■s.diiicma. clic pa¬ 
lei.i iKwi linis>.<' nini. 

II diietlore (lidia miniera 
un gioiane 'etteiitrinnale. fu 
l.ir20 c zeiitile nelle deluci¬ 
dazioni. Ci fece vedere i cal¬ 
caroni. veci diissimo sistema di 
cniiiira dello zolfo, che. dai 
buchi l.iter.ali. fiim.avano e 
in.utdavano attorno «lina nn- 
Mila I icea di anidride sol- 
foin-a (he ci faiwa to^si• 
re e pnrei.i ci brut lasse 1 <> fa¬ 
nnie. 

1 'amuiiiii'ii.iiorc i i n\cvii 
spiccato (die i nostri sistemi d. 
e-trazione suiio primitivi .ap¬ 
punto piTclif- il Irnnco zolfi- 
fero siciliano è dis|)osto. nel-* 
le viscere della terra, su iin 
piano inelinafo. a differenza 
dello zolfo americano che è 
in siiperficio e per il quale è 
f.icile usare il metodo di estra. 
zinne Fr.i'h. 

F eco per( hè gli americani 
mettono in commercio lo zol 


fo 


24 mila lire, circa, la 


tonnellata, mentre noi dob¬ 
biamo iiK'tterlo in conimer- 
rin a 40 - 4 '> mila lire la fon- 
nelliiiar il che. di per se è 
una r.igione inevitabile, se 
seri provvedimenti governa¬ 
tivi non saranno prosi, di 
declino cotitinoo did mercato 
del nostro zolfo. 

Cili opcr.ii erano sul luogo, 
per il eambin di turno (ci so¬ 
no. in un giorno, tre turni di 
otto Ole. e si lavora, quin¬ 
di. am ile la notte) e sì ac- 
raleavano avanti l’ingres.so 
della miniera, con le lampa¬ 
de elettrielie a batteria nell** 
inani i* tin fare silenzioso e 
IM'R'Oso. Ibio ri disse, .sotto^ 
voce; < Vorrei vedere ecrfti¬ 
ni a lavorare qua >. Fntram- 
nio anelie noi nella galleria, 
protetta d.t una roperlnra di 
tavole e da pilastri di legno, 
e. là dentro, oltre all’odore di 
terra umida, e’erano dei car¬ 
relli di fi'rrn sui pìeroli bi¬ 
nari. ‘servono a trasportare 
fuori lo zidfo. appena estrat¬ 
to dalle gallerie della mi¬ 
niera. Cn mulo trainava tin 
rarrello vuoto e. alla Itiee 
delle lamp.ide elettriche che 
rosfelbivaiio la galleria, gli 
oiflti deirntiimale parevano 
pv'fisosf e «fanelli. 

fn qualche angolo, degli 
operai «i spogliavano per mct. 
fere la futa o dei vestiti pie¬ 
ni di rattoppi, preparandosi, 
ro'i. n scendere nelle galle¬ 
rie. Dopo diietvnto metri, eir- 
( a. ri trovnnimo alla fine del¬ 
la galleria e ei fermammo siil- 
l’orlo dvl r piano inelinafo > 
ehi si spalancava sotto i no¬ 
stri pii’di. in una ripida di¬ 
secca voraginosa die finiTa 
siiltanto a 240 metri di nro- 
fqndità. \vrrninio voluto vi¬ 
sitare Ir gallerie, ma ri fu im* 
n<i"ibile. iierrln'* necorreva al¬ 
meno rassieiirazione per un 
giorno e ramminisirafore ge- 
ne'-.ile. .1 C'altanisselfa. non 
volle assnniersi responsabili¬ 
tà airiinn. 

Gli operai srendevano nel¬ 
le vincere della terra su no 
rarrello. contenente >ei [htso- 
ne. stretti l'imo all'altro, e 
noi ti vedevamo rimpicciolir¬ 
si. giù giù, in meno d’nn mi¬ 
nuto, mentre le corde di fer¬ 
ro stridevano leggermente nel¬ 
la disrcr-3 e. eonlemporanea- 
mente, sn un altro binario 
.saliva iin nuovo rarrello. ver¬ 
so la 'iijierficie li tlirellore <’i 
rb'-e r he da qii.ilche tempo 
avr-v,ino fornito quei carrel¬ 
li d’iin dispositivo die chia¬ 
mava « paracarliitc » e consi¬ 
steva in due agganci rii fer¬ 
ro i quali entravano cubito 
in funzione, manovrati dagli 
operai, bloccando il carrello 
'Itile rotaie, qualora ci fos¬ 
sero rotte le corde nella di¬ 
scesa: ciò ad evitare infor¬ 
tuni. .Ma gli infortuni, pur¬ 
troppo. continuano a veriTi- 
carsi nelle zolfare. ed alle voi. 
te mortali. I a qual ro»a sur- 
eede. in grandissima parte, 
più che per imperizia ili 70I- 
fatari nuovi, non qiialiricati 
per la nianr.ita rtlnazione rb 
razion.ili e «rientifiri sÌ4|,-mi 
di protezione nelle zolfare. Oa 
un certo tempo, nella minie¬ 
ra che vedemmo, hanno for¬ 
nito gli operai di lampade 
elettriche a batteria, per evi¬ 
tare, nelle gallrr>e. gli scop¬ 
pi dd erifnii. 

Tornati fuori, scorgemmo i' 
gruppo dotlrogeno di cui è 
fornita la miniera, qualora do¬ 
vesse mancare la eorrono 
elettrica e la grande ttd>a- 
tura che porta aria giu, nel¬ 
le gallerie. II direltorc. quin¬ 
di. et volle far Osservare, d 
nuovo grande forno .^f3*of>d- 


!o, che dovrebbe reiub're au- 
loiiiaticn. attraverso tm kuc- 
cedersi di (ubi, di enormi cas¬ 
soni in ghisa, la estrazione 
dello zolfo. .Ma ei fn spiega¬ 
lo ehc, fra quello che consu- 
ina"n il forno e quel che 
rendeva, e’era uno Minilihrio 
netto, sì elio il rendimento era 
molto minore di (|nanto ei si 
aspettava. Keto pi'rehè, spe-so. 
il forno non futi '."«na. Giorni 
addietro, nella stessa zolfara 
e’erano stati dei teenioi giap¬ 
ponesi per visitarne l'attrez- 
Zalnra. 

‘>e(ipnuo die gli operai ave¬ 
vano un salario di mille lire 
circa. ( he. 1 im gli assegni fa¬ 
miliari (per lina famigliii di 
cinque membri), itoleva sali¬ 
re a )'«Oli- 1*500 lire. 

In loiitanan/.i vedemmo gli 
isolati della /olfar.i di Tra- 
bondl.i e, virini, ma più pic¬ 
coli. gli isolati (Ielle zolfare 
di Giumentaro e di Giumenta- 
tei l.a. 

Piirliiiimn (piasi sul calar 
(le) sole e, lasciata Caltnni'sel- 
tn. (tassando sul fiutile Sal¬ 
so. in una vallata senza un 
.libero e senza mia casa, in 
cui. credo, niaiieo i grilli e.in- 
tnnn. ei dirìgemmo verso Pie- 
Iraperzia. per una strada in 
mi rarninenle sj inmntrnvn 
qnalenito. Pietrafierzia ei ven¬ 
ne ineoniro, dopo un po', con 
la sua stratta disjiosizione a 
cono (Ite finiset* nei ruderi 
truit verdi io castello, e le ca¬ 
se di essa, grigie, uguali, di 
gesso, (terdevano già luce, 
mentre «i necendevnno le (vrì- 
me lampade dotfridie. 

GIU.SEPrE nON.WIIU 


«. l < s S 



Anche tu ((iupponi- il «Uvl- 
smo eineniatngrafieo f.i le 
sue prove, affidandosi, i-oiue 
da noi. prineiiialinente alle 
doti fisiche e alta spregiudi- 
eatezza degli atteKeiamenti 
esteriori. Lo dimn.stra questa 
immagine della fiiovane attri¬ 
te nipponica Saichiko Suzuki 


A PROPOSITO 


dibattito in seno All MOVIMENTO OPERAIO 


I fatti d’ZJngheria e la lotta 
su due fronti del nostro Partito 


li giudizio delia Direzione de! 
Partito sui fatti d’Ungheria e di 
Polonia s'inserisce nifi vivo della 
discussione precongressuale e 
mette a fuoco alcuni problemi o 
gruppi di problemi che gi.à erano 
nati enunciati nelle « teii • e 
lìdia « dichiarazione program¬ 
matica • come temi fondame.ntali 
del nostro dibattito, ma che non 
avevano, nè potevano avere in 
quella sede la stes»a evidenza, 
l’evidenza drammatica che sca¬ 
turisce dalle cose, dagli avveni¬ 
menti che oggi c’inc.vlzano- 
Il primo problema consiste 
neirinterpretazione da dare alla 
svolta storica del XX Congresso 
del PCUS .1 proposito della qu.i- 
'e troppi di noi (e io stesso che 
cerco ora di riassumere i! mio 
giudizio, pure es-sendo per i! 
primo convinto dei carattere 
schematico e .inche provvisori*' 
che avr.\ l.v su.v formulazione), 
troppi di noi siamo come rima¬ 
sti incerti fra le due so'uzion' 
estreme, quando affrontavamo 
quell’interrogativo che a me 
sembr.vv.i, e tuttor.v sembr.i es¬ 
senziale: tanto e>so invc>tc ti.io 
;n fondo i motivi delia iios-.r.t 
'otta e la ragii'iu- stess.i dell’cs- 
sere comunisti. Sono st.ui g’' 
errori compiuti nell’edificazione 
delia società socialista deli’URSS. 
errori attribuihiii principalmente 
alla predominante personalità ib 
Stalin oppure iurono errori piiii 


profondi tali da coinvolgere una 
revisione del nostro giudizio sul¬ 
l’intero sistema c di tutta la sto¬ 
ria più recente del movimento 
operalo strettamente connessa al¬ 
la storia deU’URSS? Se così s 
pone il dilemma e si risponde, 
troppo facilmente, di sì aJI’una 
o all’altra domanda si assumono, 
così mi siuìibra, due posizioni 
egualmente errate. Da una parte 
si riduce futt(» il problema nella 

tale è 


sua immensa complessa.!, qu 


nenii e stabili della rivoluzione 
proletaria. Anche in questo caso 
basta un passo solo per condurci 
a! di‘là de! marxisnio-leninismo. 
per portarci — diciamolo pure 
— nel campo dell’avversario, ne¬ 
gando o rinnegando ciiS die la 
nostra stessa esperienza di niili- 
taiu! non ci può in alcun modo 
far [lorre in non a co¬ 

sti' di assumere le posizioni del- 
l’opportuni'mo e del disfattismo; 


a sostan/.v soci.vlist.! dell’URSS 
stati' enunciato ncH’iiitcrvist,! dijnmasta intatta malgrado gli er- 
Togliatti a A'ao:» Argor/tenti, ajron. le basi strutturali socialiste 
una semplice deplorazione degli degli Stati di nuova democrazia, 
orrori di Stalin e, accettando sen- la piena validità del!.! lotta con- 
za critica o esame sufticiciuc laulotta ne! perioilo sialinisia d.\ 
formula del «culto della perst'-,iioi conninisii a.i'i.ini. 
nalità » ne! suo significati' piùl O 

' l.a ver ià non 


angusto e ristretto, si finisce per 
ritenere che oggi ben poco o 
nulla vi sia d.i innovare se non 
illa superficie. Da qui a giusti¬ 
ficare pienamente gli errori di 
Stalin ne! clima siorivO del- 
l'URSS determinato ilaH’accer- 
cliiameiito capitalistico c’è un 
p.isso so’o .indie se un p.iss<» tle- 
cislvo. Dall’attr.i parte '. r:- 

t'eiie e 'i afferma ilie !.» sta- 
'iu'snus sia stai.» I.» c.ir.itteristu.i 
d’un .mori» momemo s’orici' de 
M10V mento operaio. Una vera e 
prispr'.» deviazione che tutti' il 
movimento. l’URSS e i parrai 
comunisti partecipi ile’.o stesso 
processo, avrebbe siibìt.s ib.'to 
gliendos; siagli ob citivi penna- 


□AL VOLO DI CARO Al VIAGGI INTERP LANETARI 

Nell’energia nucleare il carburante 
per la conquista dello spazio cosmico 

La Ingroppata deirippogrifo non comportava una graiide coniplcumilà di prohicmi 
iJniìti dei razzi <r chimici » - Quali soììo ì requisiti essenziali delle future astronavi 


Poter raggiungere f vari 
pianeti, persino gli astri po¬ 
ter (’.'tplornrc In Luna, Marte, 
Venere, Giove, amiicmori?, 
nientemeno, che In Ctaìassin, 
spaziare lontano dalla pic¬ 
cola Terra, è un sogno che 
gli uomini accarezzano da 
secoli, un sogno che ha dato 
origine a leggende, a miti, 
a favole piene d> poesia. Se¬ 
coli e secoli fa non ,<si aveva¬ 
no idee molto chiare sulle di¬ 
stanze interplanetarie e nem¬ 
meno, naturalmente, sulle di¬ 
mensioni dei corpi celesti, per 
cui non .li fnceitnno di.stin- 
zioni tra volo nell’atmosfera 
e volo interplanetario. 

Dedalo ed Icaro si levavo 
neU’arin. ma si avvicinano 
troppo al sole, per cui le loro 
ali si staccano, VAriosto man¬ 
da scherzosamente sulla Lu¬ 
na un ippogrifn un mitico 
Cdi’nffo ninto. 

Visione organica 

Soltanto in tempi molto re¬ 
centi, e cioè da quando i pri¬ 
mi palloni si snn levati ad tino 
certa altezza (poco più di un 
secolo fa) c da quando gli 
studi d’astrniinniia c di fisica 
hanno permesso di inquadra¬ 
re uva serie di feiinnieni in 
una visione sistematica, è sta¬ 
to possibile formulare i di¬ 
versi problemi, prima quelli 
inerenti al volo nelVntmosfe- 
ra, poi quelli inerenti al volo 
interplanetario, in maniera 
chiara e organica. 

I problemi del volo nella 
atmosfera, oltre ad aver dato 
origine ad ìtna scienza ed una 
tecnica particolare, hanno c- 
vuto le solnzioni brillanti che 
tutti conoscono. I problemi 
del volo interplanetario co¬ 
minciano ad esser posti sul 
tappeto da alcuni anni, e si 
spera che i primi passi .su una 
nuova- lunga strada di con¬ 
quiste deirnnmo. si possano 
muovcTr in nn fnuiro assai 
prossimo. Si tratta però di 
probìemi di una coiup’e.ssirà 
di gran lunga .superiore a 
quelli inerenti il volo nella 
atmosfera. La difìerenza nel 
grado di complessità tra un 
jaereo r tino fntiirq astronave 
potrebbe paragonarsi alla dif¬ 
ferenza di complessità che c'è 
tra un pam di pattini a ro¬ 
telle ed iin'aiitomobììr. 

Partigmn dal primo, forse 
il più grave: la questione del¬ 
la gravita. Tnifi » corpi si at¬ 
traggono. con una forza pro¬ 
porzionale alle masse dei due 
corpi ed inversamente pro¬ 
porzionale al quadrato delia 
loro distanza Tali forze, se 
I corpi hanno masse mode¬ 
ste. sono assai piccole. Tra 
due corazzate, ad esempio, 
la inr'a d’attrazione risulta 
di ma piccolissima frazione 
di grammo, a Terra, però, 
ha una mass.a ben superiore 
a quella delle corazzate, per 
cui l'attrazione tra qnn’un- 
que corpo, anche piccolo, e 
l'a Terra, risulta notevole. 
j Questa attrazione, questa 
I forza che tende a mantenere 
i corpi sulla superficie della 
Terra è ciò che comunemente 
rien chinnatto pe^^o II peso 
di un corpo è una forza di¬ 
rei tn l'er.so il basso, più pre¬ 
cisamente verso il centro del¬ 
la Terra, che accorre vincere 
per sol'cvnre il corpo. A qnn- 
'.unque corpo, cioè, qualora 


io .si voglia .sollevare feioè 
allontanare dalla superficie 
terrc.stre) occorre applicare 
una forza diretta verso l’alto 
che sin almeno uguale al suo 
peso. Quando si sollevano dei 
corpi mediante gru, monta¬ 
carichi, eccetera. In cosa è 
semplice. ìli quanto, sia pure 
attravcr.so strutture di diver- 
.so genere, non viene mai a 
mancare il contatto tra terra 
c corpo. 

Nel caso dei palloni e da¬ 
gli aeroplani, un couiatio di¬ 
retto tra la superficie terre 
stre e i’neroinnbtle non c'è. 
però tale contatto permane, 
attraverso nn merco invisi¬ 
bile. ma non per qiiesto me¬ 
no concreto: l’aria, fi pallone 
essendo più leggero dell'a¬ 
ria, « galleggia i> su di essa. 
mentre l’oereo sfnirtn frnn- 
merii più complessi di aero- 
dinamica ma sarebbe egual¬ 
mente incapace di snstenersi 
in assenza di atmosfera. 

Vn’asironnre destinala ad 
allontanarsi lìatla Terra, a 
iini'ignre nclln .sparto, deve 
essere per prima cosa del tat¬ 
to anioiioinn: deve, cioè, svi¬ 
luppare la fnr-a necessaria 
ad allniitamirla dalla Terra 
senza valersi della presenza 
dell'atmosfera (mio strato e- 
streniamente sottile .se para¬ 
gonalo anche alle distanze 
n.sfrononiicije piu modeste). 

La propulsione, quindi, non 
può che essere a razzo L’a¬ 
stronave deve portare cioè a 
bordo uno speciale tipo di 
.. motore capace di generare 
un getto di aas caldi.ssimi. ad 
alta pressione, che debbono 
essere espulsi attraverso spe- 
ciali aperture (ugelli). Per 
effetto delia reazione d'efflus¬ 
so. mentre i gas .sono c.spul.si 
in mia direzione, H razzo ri¬ 
ceve una spinta in direzione 
contraria. Ecco dunque un 
tipo di propulsione (capace 
di vincere il peso di un’astrn- 
iiare) che non viene influen¬ 
zato dalla presenza. n menn.i 
dì un'atmosfera 

I tipi di razzi costriiiti fi¬ 
nora sono tutti T-arri «c/iinti- 
ci Essi portano cioè a bor¬ 
do una provvista di due so¬ 
stanze diverse, le quali, com- 
binandosi generano una gran¬ 
de quantità di ga.s e molto 
calore. Dai due serbatoi, e 
dalie due serie dei serbafoi, 
e.sce una quantità regolata 
delle due sostanze, che ven¬ 
gono a contatto nelle came¬ 
re di combustione, ove gc- 
ncranr, i gas cho vengono 
r.spul.S; rtosteriormenie 

Progetti sulla carta 


corpo, c allontanarlo dalla 
crosta terrestre, occorre, co¬ 
me abbiamo visto, applicar¬ 
gli una forza almeno eguale 
al suo peso 0 diretta in senso 
contrario. Ma questo non bn- 
sta: questa forza deve >• con¬ 
tinuare » ad essere applicata 
al corpo, perchè se viene a 
Cessare il peso prevale ed 
il corpo ricade sulla super¬ 
fìcie terrestre. Con i più mo¬ 
derni razzi chimici si sono 
raggiunte quote di alcune 
centiiinin (ii eiiifonietri. 

Una durata di mesi 


Allo stato attuale delle co¬ 
se. questo appare un proble¬ 
ma estremamente seria, do¬ 
to che qilaìchr centinaio di 
chilometri sono Una quanti¬ 
tà o.s.so(nfnnicnfc trascurabi¬ 
le anche di fronte alla di¬ 
stanza Terra-Luna, ossia al¬ 
la pili piccola delle distanze 
interplanetarie. Con nn mo¬ 
tore nucleare invece che chi¬ 
mico, appare (jo.s.sibilo, aime- 
no sulla carta, superare bril- 
lantrinentc tale di/Jìcoltà. Pe¬ 
rò. Ira la po.csibilità teorica 
di realizzare »nn certa im¬ 
presa cH il farlo concreto- 
mente. la strada, il più delle 
robe, è tntt'nlirn che breve 
L’ii'astrnnare. o mi razzo 
interplanetario che dir sì vo¬ 
glia, oltre alla questione 
« mororf >. non deve essere 
nnronomo solfnnfo agli ef¬ 
fetti della prnpiiìsionr; per 
prima cosa deve recare a 
bordo una provvista di aria 
suffìcirntr alla vita deU’cqui- 
paggro, riserve di cibo c di 


acqua, impianti d'illmiiiiia- 
zitine, di riscaldamento e co¬ 
si via. dato che non si può 
aptirovrigionare dall’esterno, 
durante tutto il viaggio pra¬ 
ticamente di nultn. Dovrò poi 
proteggere reqnipaggio con¬ 
tro le radiazioni solari, cstre- 
niainenip pericolose per il no¬ 
stro organismo poiché non 
.sono più filtrate dall’atmosfe¬ 
ra. contro le radiazioni cosmi¬ 
che. anch’esse sicuramente 
mortali mancando il filtro 
((ofCortd. e co.si 1*111. 

Tutte queste necessità, al 
le quali si agginugono le mol¬ 
teplici necessità minori, ma 
non per t/nesto meno essen¬ 
ziali, (li mi equipaggio, di¬ 
ventano dei problemi seri 
quando si pensa che un e- 
ventuale viaggio interplane¬ 
tario, anche seinplirrniciitc 
esplorativo, che portasse nel¬ 
le vicinanze di Marte, il più 
vicino dei pianeti dopo In 
Luna, avrebbe nreessaria- 
menre Io duratn di alcuni 
mesi, mentre un’esplorazione 
nel cielo di Giove durerebbe 
oltre un (inno 

Il -< (attore tempo », e cioè 
il trinilo che sembra essere 
il minimo possibile per i 
viaggi itilerplanetari del pros¬ 
simo futuro, pare escludere 
nel i"odo più assoluto l'e- 
splornzionr di altri si.steini 
planetari, dato che il viag¬ 
gio durerebbe centinaia e 
ccutiiin'ia di anni, per cui oc- 
correrebb cn.'sfrnire città viag¬ 
gianti a bordo delle quali si 
.succederebbero alcune gene¬ 
razioni prima che il viaggio 
fosse compiuto. 

(ilOlU.IO RR.M'Cill 


i.i nci mezzo, 
come rii'n si.» mai nel mezzo iie!- 
'.» rea'ià dd'.v storL», st.v nel 
fatto vile quel'i legge della 
conir.iddizioiie . o iie'.ìa dialet¬ 
tica delle idee e ilelle ,.0'e non 
sistema capita¬ 
listico die lU'i comb.itti.imo. ma 
riguartl.i noi stessi e i.i iio'tra 
azione. La realtà è — e qui si 
lese impegnare i! nostro storzo 
sii ricers.» e »lì diiarimenio — 
die l'.ivaiigu.irslia del mov niieii- 
K! operaio ..'stituaa tla'I’URSS e 
dai p.irtiti comuiiisti, pur muo¬ 
vendovi giiistanienie iiell’.inie- 
giicrra. ne! ti'rso delL» sesOiiila 
guerr.» iiioiuliale e negli anni slei- 
1.1 guerra fredsl.i. h.i tr.i'Ciii.iti' 
ne! 'lU! grembo stes-o la 1011- 
traddizione fr.» il «vecchio» e 
1’ «nuovo*.- e l.i.ldiivc non ha 
prev.ilso il luiovo. l’.i le;uameii- 
:o cioè alla realtà di sviluppo 
in cui ogni partito comuiiivia era 
chi.im.iio .td operare, si è .avuta 
.! l.accr.azionc dranim.iiiea, lo 
(tciso movimento è risult.no, .11- 
meno provvisorianicute, sconlitto. 

Quando i dociimeriti del C('n- 
grcsso, 1 .! dichiarazione del!.» Di¬ 
rezione sui f.itti di Ungheria e 
sii Polonia ci rid»i.in».»iu' .\ 11 .» 
necessità di 'ottare sul due fron- 
t’.. • contro 11 settarismo m.asvi- 
nialivi.» e contro il revivionisnio 
senza principi per l’unità rea- 
'e dd Partito .attorno all.» su.» 
'ine.» politica ». ci richiamano 
.ippunto .alì.» necessità di porre 
giustamente 1! dilemma scaturirò 
sla! XX Congresso che è, .a mio 
avviso, .ill’ori'gine delle incertez¬ 
ze. dei dubbi, .indie dd diso- 
ricniamento die può avere co!ro 
ognuno di noi sii fronte .ai fatti 
di Poloni.» c sl’Unglieria. I! f.atto 
è clic i due fronti non esistono 
al di fuori di noi. non esistono, 
secondo l’intcrprei.tzioiie falsifi¬ 
catrice dd nostro .»vvers.ario co¬ 
me due frazioni che si ciambti- 
tono al vertice ilei nostro Partito 
per prevalere,l’un.» sull’altra, 10- 
s) some nòli esiste nn centro 
idea'e c immobile, d.» iilrntificir- 
si in quesK! o quel dirigente, ihc 
dovrebbe assumersi !.» rcspoii'.a- 
bil:tà di conciliare le parti op¬ 
poste, ma esistono in ognuno di 
noi, in ogni militante di Partito 
che oggi venta vivi, presenti in 
’ui, qualche volta angosciosi, i 
ques’ti scaturiti «lai X.X C*>n- 
grcsso c siali.» nuova realtà sto¬ 
rica che ci circonda; e « ii cen¬ 
tro * è il cuore stesso del Partito, 
la nostra fedeltà di mditanii del¬ 
l’avanguardia della classe ope¬ 
raia. I fatti di Polonia e di 
Ungheria ci hanno coiti in questo 
momento di difficile elaborazione 
ideologica delle nostre cspeririazc 
e le diffìc.altà del nostro giud'zio 
sono derivate, oltre che dilla 
s'omplessità stessa dei fattL oltre 
che dal mollo coiirraddainrir» c 
confuso con cui c: sono g 'intc. 
giorno per g.orno, or.» per or.i 
’c noiiz'c ilcgli av»cnimcii;:, (!.i 
s]uci sii cnimi sii fondo posti e 
non ri'o’ti. o non riso'-i ci'*ii 
«uff!, .ciuc cirarczza '.n ognuno 
il: noi. Nè è da sorprendersi che 
tale mcericzzj s: si.» fat:.a strada 
particolarmente fra -gli •nteilci- 


tuali. comprc'o 


eh 


I scrive. 


Non 


VI rratra vo tanto 


sic! 


or >;s'cr.i.» 


d'un.a loro migliore organizza¬ 
zione, d’un loro inserimento di¬ 
retto e più efficiente nella vita 
del Partito (che è problema anclic 
C'So non secondario d.i affrsan- 
tare c da risolvere nel dibattito 
precongressuale) ma si tratta — 
così mi sembra — della loro 
stessa natura o funzione specifi¬ 
ca sii « produttori di cultura -, di 
quell.» cultura che non può pro¬ 
cedere, giorno per giorno, ora 
per ora, .se non rischiarata dall.» 
certezza e dall.» chiarezza della 
iileologi.i. .Appena questa s’offu¬ 
se.» o è in crisi, diventa subito 
impossibiif la st(ss.a pratica de’la 
vita deH’intellettuale, il suo La¬ 
voro è di colpo inceppato e in¬ 
terrotto: chi di noi ha avuto 
cuore in questi giorni di conti¬ 
nuare i! proprio lavoro, «li 
chiudere gli occhi dinanzi all.» 
urgenza della realtà, di resistere 
.all.» piena dei sentimenti contra¬ 
stanti, delia pietà e dell’ira, del¬ 
l’ansietà c della speranza? La cul- 
tur.» sl’evasioiie è sco.aipars.» 
slalle nostre file ed è scomp.trsa 
['roprisj sl.t qii.tnsio siamo tl-vc- 
tiuti inieilettuali comunisti, siamo 
■iiir.tti nell.» grande corrente dcl- 
e lotte slella classe operaia per 
.1 ! bcrt.a e il sociaiismn. 

Gii avvenimenti d’Unglieri.t 
h.iiiiio porr.no violeiiremente .»!!,) 


que 


I dii 


emm.» iniziale 


iliver.e sono le strailc che si sono 
prese secondo il grailo sii svilup¬ 
po ed elaborazione raggiunto in 
ognuno «li noi sulla questione ib 
fondo, sulla questione slello 
sf.ilinisnKs ». Chi di noi 'avvi¬ 
sava in esso un.» « deviazione ile! 
movimento oper.tio » cr.a già in 
p.trtenz.a convinto o disposto a 
.-onviiicervi o a mettere in iluh- 


bio l’esistenza stessa delle basi 
del socialismo nei paesi di nuova 
dem(Krazia, la n.atura stessa del 
potere popolare che vi era sorto; 
chi invece era nella posizione 
opposta di accettare o di * giusti¬ 
ficare tutto il passato », doveva 
rtes'e 55 .»ri.imente non comprende¬ 
re o sottovalutare 1.» complessità 
degli .avvenimenti, chiudersi an¬ 
che in questo caso ,» un.» p’ù 
.tperta, .a una più dialettica in¬ 
terpretazione «li ciò che stava 
accadendo ne! cuore d’iìuropa. 
La questione unghercie non con¬ 
siste, cosi mi sembra, so'.t.anto 
nell’esprimere un giudizio esatto 
su come si sono .svolti o si stan¬ 
no svolgenilo i f.atti, ancora ne¬ 
cessariamente monco, parziale, 
sempre capace «li revisione. IL’ 
staro II II moto contrari volli.» tona¬ 
no preparato d.» lungo tempo 
dalle piateiize imperialistiche d.»! 
quale sono state trascinate le 
masse popolari oppure è av-zcmi- 
to il contr.irio c, cioè, nel giusto 
movimento di protesi.» delle mas¬ 
se popol.iri per gli errori per le 
gr.ivi • insufficienze dei gruppo 
dirigente si sono inseriti gli cle¬ 
menti controrivoluzionari pren- 
ilcndo !.» giiiiL» della protesta in- 
sliriz/.iiulo!.» verso l’anticoniuni- 
snio più fersace? 

o 

Questo problema ilei • pri¬ 
ma ' «> «lei « poi »■ — è opportuno 
noiario — è stato posto io modo 
iliverso dal nostro Parino c d.»! 
‘governo sovietico, quando nell.» 
sii.» slichi.irazione ilei ;o ottobre 
h.» .tffermato che al « niovimentt' 
•giusto promosso dai lavoratori 
itanno presto .tderito forze di ne¬ 
ra reazione e ili controrivolu¬ 
zione ». 


Prospeltive di domani 


Ma non è il problema essen¬ 
ziale: 1! problema essenz.ale è 
clic il moto sleiie m.tsse in .armi 
rivolgendosi contro il governo 
die garaiitiv.» l’csistcnz.» delle 
basi strvitiiirall de! socialismo, la 
rifornì.» agrari,? c I.» nazio 1 »!iz.- 
z.azione delle fabbriche, crcav.a 
esso stesso e fin dal primo n’o-.| 
mento, il pericolo controrivoiii- 
zinnario. Per quanto grivi, cri¬ 
minosi siano stati gli errori com¬ 
messi neil’cdificazionc del socia¬ 
lismo in Ungheria, restava seni¬ 
ore al centro questa nuda realtà 
di classe, dimenticando o stra¬ 
volgendo la quale, tutto ii resto 
veniva di conseguenza travisato 
o ci portava consapevolmente o 
iiiconsapevolmentc nel campo ilei 
nemico. 

Orto, terribile, tragico evento 
nella storia del movimento ope¬ 
raio quello di un potere socialista 
costretto a difendersi in armi da 
una rivolta popolare in armi; ma 
guai a dimenticare, di fronte agli 
impulsi, .aH’cmozione immediata 
che ((negli avvenimenti hanno su¬ 
scitali' in noi, la necessità di 
premiere posizione da una parte 
precisa della l'arr’cata, la posi¬ 
zione clic deriva dall.» iiosira 
concezione della IiJtta «ii classe, 
dal riconoscimento costante della 
presenza dcll’avvcisario in ogni 
evento della nostra storia e della 
storia del mondo! 

o 

Si pus» lamentare a »(ucsio pio- 
posito (e creilo che possa essere 
un.» critica fondata) che non vi 
sia stata una preparazione c una 
argomentazione sufficiente per il 
giusto atteggiamento assunto da! 
nostro Partito, che sia mancata 
.n qucst’ultimi mesi, particolar¬ 
mente sulla nostra stampa, un'in¬ 
formazione precisa c costante di 
ciò che maturava in Polonia c 
n Ungheria; che anche in que¬ 
sto caso la lotta su due fronti, 
iletcrminanic per la chiarezza del 
giuiiizio, non sia stata condotta 
dovunque con la necessaria ener¬ 


gia; 111.» certo ì’aticggiamcnto as- 
.sunio da! nostro Partito non è 
stato e non è. — come la lezione 
dei fatti confenit» — una deci¬ 
sione * prematura »: è sta:.» la 
sola posizione giusta c possibile 
che garantisse in un moaiento 
difficile, la posizione di classe 
del movimento operaio. 

.'\ chi poi oggi si fi »ge scan¬ 
dalizzato per rincvitabile du¬ 
rezza di questa posizione, chi si 
dichiara in ogni circostanza 
« dalla parte del popolo », oc¬ 
correrà ricordare che non solo 
nella storia del movimento ope¬ 
raio, ma nella stona della for- 

ni.azione de! [potere borg’nt’se si 1 l’avanguardia de! movi 

e dovuto assistere a simili dram- 


LETTERE AL DIRETTORE 


p€fui*it ilei voÈmtnisti 


Caro sl;re::o.'e, 
uri moriiint t go‘,:::t prrchr 
fin gruppo ih fnteìlettujh co- 
murfisti romani, dopo acez /te¬ 
rnato un doc-itnento interno d: 
criiicj al Comzljto Centrale 
del PCI, hanno pubblicamente 
separato le loia responsabilità 
da quelle di chi tale documento 
aveva passato alia stampa hor 
ghese, il noto Manlio Lupinacci 
scrive parole h fuoco contro 
la mancanra d’ coraggio ir: 
giovani intcHcltu ih com::n:(ll 
Il Lupimrcj. cil G sorna'c d’iia- 


.:a scrive: 


vf. 


de eh 


C luitf» 


l'n eventuale 'azzo con 
motore nucleare dovrebbe 
e.sserc munito di riti reattore 
nucleare, capace dì svilup¬ 
pare una qrnndi.ssima quan¬ 
tità di calore per un tempo 
>. cito lungo c costruito in 
mudo da gasificare una so¬ 
stanza destinata ad essere 
espulsa attraverso ai soliti 
ugelli. 

A tale soluzione si pensa, 
p^r ora. da nn punto di cisto 
teorico, dato che una serie 
di difficoltà costruttive non 
nc fanno una snIuz’One d- 
ntrtia'tta immediata, ma vi 
si pensa ser aulente dato che 
il razzo chimico ha un auto¬ 
nomia ìiniirnfo. 

Per vincere il peso di un 


o s'.anc.o ,'.'t>c’'e de a g:.'ven:i. 
costoro lo ham'*' «on-j-iuro r.e 
r'bel’arsi a papà e mammà b,a'- 
ghesi co! farsi cs>mar: sfi e no 
s; sono spe.o:: 

Il COTigglo rr.orj'.r, p-r r.jc- 
Sto Tocqueville rsonjle, rzi- 
dentemente stj tutto nel pjs- 
ssre le carte riservate del Par¬ 
tito comunis’a alla redazione 
del • Punto » o del « Giornale 
d’Italia ». La forza morale, per 
costui che tn altri tempi il co- 
^^ggio antifascista e liberale se 
lo maturava prudentemente al- 
Tombra iel littorio, <ta evi¬ 
dentemente oggi dalia parte d: 
coloro che per . rjunoiare il 
partito » comirsciano ceri rin 
rtouare il proprio linguaggi, 
politico facendosi prestare <i 


zrtcahrjli, «/; tggeisi.t e Ir idee 
da lguano Sifone o, Salzngriu- 
f;o. da q-tei terribils pensators 
r;: o/azjovarj che sorso gli in- 
forrnators del • GiOrrio ». Usano 
spesso si riome di Gramsci, co¬ 
storo, che oggi sulle colonne di 
giorrsah estremamente oscuri di 
origini e di intenzioni, ineo-j 
raggiano t giovani comunisti a 
« pctoefizzarsi • almeno un po¬ 
chino e a sparare perlomeno 
qualche lettera contro ri tetro 
fd:fleto di tra Rotteghe Oscure 
l.S't a ’K a n », ricordare cht 
f'rrjrtisci anehe ebbe il coraggio 
il • ri.mpere » Ifa non aman») 
nc ordire che (rram»ci tnvtta-,a 
>1 g:i operai e gli intelletts-.ah a 
rompere mi eh- cosaf Prima d: 
tutto ogni compromesso della 
classe operaia con 1 padroni, tn 
'fcondo tuoio ogrit compromes¬ 
so sta CCj! massirnalist: che CO’- 
riformisti che, dentro o fuori 
lì vecchio partito rocialtsta, 
esortavano intellettuali e gi> 
operai rivoluzionari a -iistiC- 
carsi dalla rivci'.uzione 'ussa e 
da Lenin, e ad affidare le loro 
sorti a .(foJigltani a O’Aragona. 

Fin da quell’epoca, eo»torc 
avevatìo infatti • riscoperto 
Wirx ». trovandoci dentro il 
seme de quel « socialismo de 
mocrattco » che tanti allori tri¬ 
sti pr,i, doveva conquistare agli 
ideali rivoluzionari. Sel.t mani 


dei rijodcrrt « i»;eOTagg:a:ori • 
Granisci e diventato un fleizil» 
pensatore liberale, una specie 
di moralista astrailo, lutto leso 
a rigenerare ti comuniSmo cori 
la predicazione, ir tosse stato 
COSI, probabilmente, i fascisti 
avrebbero riservalo a Gramsci 
il trattamento che riservarono a 
chi dalla propria filosofia nori 
ricavò altro insegnamento chi 
Taizesa. Ma non fu cosi, e 
Gramsci pagò con la vita la 
mancanza di quel - coraggio- 
ci : 'hbern in-..-ece altri, dal 7 a -1 
«cj al Silone, di tare cioè /.rj 
Ti.nltemnf t'assandn, Per prt ( 
mi cosa, ’ì'iranttc.tmrra dii 
•lualcì,' g'O'So giornrit borghe • 
se. C.'e srmpre in moment; dii ] 
dic:!t. ,..’ilci-( editore d: q:;0-\ 
‘idi.rno Si-Z'.stc, a eo-,,iderari 
-zon estrema Urghezz.i .c idee 


« 'innovatrtcì . di chi vuole 
'innovar- il partito comuriista 
e riniernazinnaiismo proletario 
adottando come metro Ji giudi¬ 
zio, per gli errori e le scon 
fitte del partito comunista e 
delTinternazionalssmo proleta- 
'SO, lo stesso metro della hor 
ghesia. 

Per fortuna »apitrj, cjrz> di 
rettore, !a rabbia di Lupinai c: 
ci dimostra che sono tn pochi 
assai ì comunisti di papà e 
mammà E et dimostra che sono 
invece in tanti coloro che han- 


n.r • paura » del Partito. La 
♦ paura > più pulita e per bene 
che cfista per un comunista 
vero, per chi davvero rion con¬ 
cepisca la ri-voluztone solo co¬ 
me r’fjolta a papà e mammà’ 
la paura cioè di distaccarsi dal- 
runica realtà rivoluzionaria esi¬ 
stente oggi in Italia, il partito 
comunista italiano. 

In questo partito, ormai da 
trentacinque anni, vivono e si 
rinnovano le teneraziorti di co¬ 
loro che hanno guidato il mo- 
\ imrntn operaio italiano nei 
suo: momenti più diffìcili. Le 
sue vittorie I s-io: errori, le sue 
Siimi tue coincidono con le vit¬ 
torie. gli errori le sconfitte della 
democrazia italiana. Si tratta 
di una cosa sena, dunque, di un 
; rtnmoni's che non è consi¬ 
gliabile sperperare agli angoli 
delle Strade tappezzate dai rna- 
nfesti delP.lzione Cattolica sui 
Casi di Ungheria, reclamanti lo 
scioglimento del PCI. Stiano 
tranquilli 1 vari Lupinacci che 
aspettano 1 « giovani comuni¬ 
sti », 1/ g'jrco della prova ael 
coraggio. Il coraggio ds dar ita 
l’eredità del PCI, in cambio di 
una carezza sulla gota da parte 
il l upinacci, è un coraggio che 
non CI appartiene. I o lasciamo, 
volentieri, se ci sono, ai coma- 
n:;;t di papà e mammà. 

MAURIZIO FtRR.ARA 


con decisione può sul momento 
isolare l’avanguardia delia clas¬ 
se operaia da altre forze demo¬ 
cratiche, Ai democratici onesti 
(non ai fascisti ai quali in que¬ 
sto momento — c il giudizio 
non è solo nostro — conviene 
mio star zitti: essi gli eredi dei 
fascisti di Horty e delle Croci 
frecciate, dei responsabili dei 
terrore bianco del '19 e dei re¬ 
sponsabili del massacro dei icn 
mil.» ebrei ungheresi c del fior 
fiore della Rejistenza magiara 
nel cono della seconda guerra 
mondiale — si rilegga a questo 
proposito la sublime testimonian¬ 
za delle Lettere dei condannati 
a morte — sono essi, i fascisti 
ieri come oggi i veri ncm.ci del¬ 
la libertà d’Ungheria), ai demo¬ 
cratici onesti converrà ripetere 
c('i» energia che tale posizione 
sii classe non dovrebbe e«scre 
incomprensibiie anche a loro, se 
è vero com’è vero che nei tempi 
eroici e tragici della Resistenza 
ci rifiutammo, noi c loro, d’acco¬ 
munare in un unico giudizio ;e 
« truppe straniere » che si trova- 
v.tno su! laostro territorio, l’«:ser- 
cito tedesco, al servizio de! ne¬ 
mico ile!l’umanit.t, il nazifasci- 
«mo, c ‘gli anglo-americani che 
in quel momento erano dalla 
parte giusta, difendevano insie¬ 
me .a noi L» causa comune della 
salvezza dell’umanità. 

Preferiamo rievocare questo 
ricordo piuttosto che rinfaccine 
loro (anche se l’.argomento era 
e resta valido) che lo stesso a:- 
reggiameiuo veiso « le truppe 
straniere • molti di essi non .»>- 
.limono c* nor hanno ancora as¬ 
sunto verso la proditoria aggres- 
«ione .anglo-francese all’Egitto e 
verso la spietata repressione co- 
lonialist.» nel Nord-Africa: o 
forse gli egiziani c gli africani 
non h.annn diritto anche loro 
all'indipendenza e ai!a libertà 
della Patria? 

l.a via nazionale verso 1'. so¬ 
cialismo non significa nè può 
significare ripudio dei principi! 
essenziali dell’internaziona’ismo 
proletario anche se a questo 
punto si f.a per ognuno di noi 
più aspra c difficile la lotta su; 
due fronti. Chi si chiude nel 
dogma, >> meglio quel tanto di 
dogmatico e di settario che c’è 
in ognuno di noi, tende a rite¬ 
nere che nulla è mutato in que¬ 
sto campo così decisivo per la 
vittoria del socialismo, .a porsi 
il problema nello stesso modo 
in cui si poneva quando i iega- 


nii, a simili lacerazioni violenrc. 
L’ un esempio remoto, ma pure 
da tenersi presente 'a storia 
dell.! rivoluzione francese, quan¬ 
do Robespierre andò a morte fra 
gli insulti «lei popolo per cui pure 
.avcv.a speso l.a vita, iragìcamcnie 
isolato quando, insieme con la 
sua disfatta, si ponevano le basì 
del primo terrore bianco della 
storia o dell.» rc.azionc di Ter¬ 
midoro. 

Nelia prospettiva della Ietta 
di classe e della presenza de! ne¬ 
mico bisogna porre rintervcnio 
delle truppe sovietiche, in cui 
ancor più nciiamentc che nella 
((uestionc sul caratrcrc controri¬ 
voluzionario, preliminare o acqui¬ 
sito dalla rivolta, occorre distin¬ 
guere l.a questione di principio 
«la quella politica del nia.Ticnio. 
l'atto iloloroso in cui si mani¬ 
festa restrema debolezza, la c.a- 
tcna fatale «l’crrori da cui non 
s’è saputo sciogliere il gruopo di¬ 
rigente ungherese come b.a di¬ 
chiarato fin dal primo momento 
la Direzione «lei nostro l’.irtìto; 
situazione coai difficile c così 
nuov.a anche per il niov.mcnto 
operaio internazionale, da gene¬ 
rare valutazioni diverse, perples¬ 
sità, incertezze nelLintcrao de 
partiti comunisti ivi compreso 
anche quello sovietico. 

Cerio c comunque che nessuno 
poteva e può tollerare il risorgere 
della reazione fascista in Unghe¬ 
ria, che ncssano poteva e può 
richiedere all'URSS di starsene 
in disparte e pa>siva di fronte 
al divampare, al suo confine e 
entro un paese inserito nc! sistema 
d’alleanze del campo socialista 


pace, capace, ad ogni istante d: 
espandersi in un incendio p:ù va¬ 
sto e irreparabile. Certo è co¬ 
munque che, di fronte all’csplo- 
tierc delle reazioni fasciste in mo¬ 
do aperto, la scelta oggi non si 
pone fra « la libertà d’Ungheria • 
e « rinicrvcntsa sovietico », ma 
fra l’intervento stesso c il ritor¬ 
no del fascismo in Ungheria. 
Questo è Oggi i! problema: iì 
problema di domani è la vitto¬ 
ria del socialismo e può essere 
risolto soltanto da!!a classe ope¬ 
raia ungherese c dalle sue allean¬ 
ze di classe. 

o 

.Ma da qui. d..l porre la • que¬ 
stione politica • su come si sono 
«volti o si stanno svolgendo 1 
fatti al porre la «questione d: 
pr.ncipio », ad aliineare !e trup¬ 
pe sovietiche sul piano d» qual¬ 
siasi truppe straniere, ed ingno- 
rare ia Naro natura di espressio¬ 
ne armata di pr.mo Stato socia¬ 
lista del mondo, ci corre un abìs- 
SiT che ron può essere valicato 
da nessun militante «Leila classe 
operaia fedele ai principi de! 
marxisma'Ieninìs.mo e de'.t’mter- 
nazisana!:imo pnaletar.o. 

E’ una posizione — s! obiet¬ 
terà — anche questa, rig’jda- 
mente «L cla'sc. tale da esclu¬ 
dere Ogni fao'i-biljtà d'intesa e 
d’alleanza ne! Paese, L’impor- 
che 


mento operaio net paesi c.tp.t.i- 
listici c la classe operaia .il po¬ 
tere dell’Unione Sovietica era 
« di ferro » cd era giusto che 
cosi fosse dinnanzi al blocco 
compatto della reazione. .1! do¬ 
minio fascista interno ed mter- 
naz-ionale. Chi invece aspira a 
rivedere tutto da capo a fondo 
— o quel tanto che c’è in ognu¬ 
no di noi di ancor.i confusa 
aspirazione al nuovo — lerisle 
a spezzare, consapevolmente o 
inconsapevolmente, questo le¬ 
game, gettando a mare ii più 
prezioso patrimonio di espe¬ 
rienze accumulato dalla classe 
operaia nel corso drll’cdificazio- 
nc «lei primo Stato socialista 
del mondo. Ma non si possono 
isolare i « due momenti • del 
nostro sviluppo — la via ita¬ 
liana al socialismo e l’interna- 
z!on.a!Ì 5 mo proletario — come ’ 
sottolinea La dichiarazione del¬ 
la Direzione — se non commet¬ 
tendo il p;ù grave c irrepara¬ 
bile degli errori. Non possiamo 
dimenticare infarti costruendo 
giorno per giorno !a strada ita¬ 
liana del socialismo. Io Sshien- 
mento di classe che esiste in tut¬ 
to il mondo, la natura mai mu¬ 
tata del capitalismo quale è con¬ 
fermata.-e senza possibilità di 
equìvoco, dai farti di .Suez da va¬ 
lutare non solo isolati in se stes¬ 
si, ma come tent-iùvo d’inflig¬ 
gere una sconfitta decisiva al 
movimento di liberazione dei 
popoli colonialL La dcciiizione, 
il coraggio che la dichiarazione 
della Direzione del Partito chie¬ 
de ad ognuno di noi non è so'o 
la qualità morale di chi. quando 

d’un focolaio minaccioso per laP diffici;:. «a 

- ‘mantenere 1! suo posto d: com¬ 
battimento non ccifendo il ter- 


lantc e che s a una poi zione 
giusta, anche se l’averla assunta {ztone della Direzione de! PCI. 


reno d’un palmo d: frci-atc »'. 
nemico incalzante, non è s,a'a 
1' riconferma della nostra te- 
deltà scrupolosa a'. Partito «i- 
avanguardia della classe operaia, 
è innanzi tatto il coragg.o sT 
operare sa ogni irjomento della 
nostra arrivhà di militanti una 
consapevole scelta poiirica, di 
lottare coerentemente ed ener¬ 
gicamente sui due fronti della 
nostra lorra che sono i front: 
tradizionali su coi ha combattu¬ 
to U nostro Partito fino da'^i 
'ua cosrliuzione. Gli erro.-:, 'e 
Incertezze che ognuno di . m-'i 
3*JÒ compiere ne! corso di que¬ 
sta lotta possono rendere ptu 
difficile o piò lento il nostro 
cammino, ma non eliminare nè 
.ndebo’.ìrc la sostanziale certez¬ 
za di essere dal!» parte giusta 
della barricata, 

ROBERTO B.ATT.AGLIA 

P.S. — Qacst’arricolo è stato 
«ritto ralla base de! di'oatt::,! 
politico svoltosi pres'O la Ct'm- / 
missione Culturale della Federa¬ 
zione Romana il ac-ìi otto’ore 
e I* novembre. L’aggrava-; de 
pericolo delia terza guerra -j^on- 
«iiale, lo sfri’narsi dii.a «cro¬ 
ciata • anticomunista in Ita' a 
rivo.ta e>senzia!meate a spezzare 
l’unità delia classe operaia, con¬ 
fermano la giustezza della pò»;- 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 


Cronaiceà dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 68’5.869 


I DIRIGENTI CL ERICALI FAVORISCONO LA PROVOCA ZIONE FASCISTA 

loipedita la manifestazione alFAdriano 
mentr e si autorizza ii comizio di M esse! 

Un appello della C.d.L. airunità dei lavoratori contro la provocatoria campagna sui fatti di Ungheria 
La questura ha vietato per oggi tutti i cortei — La responsabile vigilanza dei cittadini democratici 

La questura ha ieri mattina la speculaTunnc sui traKuù Jat- mento faseist:i, <-lic i Knipjii di un pcrindi» (ì(liiu'i\a- 

comunicato ai dirigenti «Iella ti di Ungheria sono innaii/.itui- nioiiojiolio vogliono cniidiii re iiKiito ti.inumtato 
Federazione comunista romana to i fascisti a trarre partilo, poi taggiiuigor.' fini Ix'n «li- ItroKlinido'i conto di questo 
che la manifestazione indetta prc'sentandosi come «baluardo chiaia*i, contrari agli intoics.-i s*a'o d animo di gran pari»' 
aH'Aclriano per la cclebrazio- contro il bolscevismo » o tcn- dei lavoratori della ix)nola/i<nie, !;i Questura 

ne della Rivoluzione d’Ottohre tondo di spingere al massimo ] sindacali di categoria invi- iia ieri, a i.oda sera, vietato 
’c nel corso della quale nvieb- le loro vergognose provocazio- tano nll;i più gr.mdi' vigilanza • tutti i cortei «ii «(ualsi.isi par- 
be domito prendere la parola ni. Stupisce che a questo giuo- lutti i lavoratori e li sollevi- ‘do e oi gaiiizzaziont*.. La nu¬ 
li compagno Umberto Tcrraci- co disgustoso si sia prestata tano ad c.sseie puniti a ris])on- 'U'-'- anche .a- taidiva e jiar- 
ni, non avrebbe iiotuto più anche la sezione lomana della der<‘ con la dovuta forza .sin- ‘lude, apiiarc opportuna; ù <'vi- 
aver luogo perchè «il proprie- Associazione combattenti, dan- «lacale ad ogni azione di pio- dente che insìuua pcr.-ona re¬ 
tarlo del locale aveva negalo do la sua ade.sione alla mani- vocazione e dj tcironsino, che spon.-abili' pilo desKieiaie clie 
la sala». La giustificazione iic- festazione di oggi — anche i fascisti e i Imo linanziatoii 

campata dalla Questuia soini- è da sottolineare come qucila intendessero iimie in a*’o.. / ,r ^w.t- i 

.Il- ..u... et..!.. ,l..,.;c;. wii/!. .„ii: 1.f■‘'l•lst i potutibo uiijpo! t.-,i e l.i 


LA FOTTO 

; 

del griorno 





CRONACHE GIUDIZIARIE 

Prossima la conclnsione 

del peesso ljaiiro-“Av anti!„ 

La querela verrà probabilmente ritirata nella pros¬ 
sima udienza - Un anno e 7 mesi all'accoltellatrice 




RA*)[0 E rv 

l'rugtainina nazionale - Ore 
» 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; 6.4S; Lavoro italiano 
nel mondo; 7.IS: Buongiorno; 
7.30; Culto evangelico; T.45: 
La radio per 1 mcdl.-i; 8Ì15: 
liassegna della stampa : 8.30: .• 
Vita nei campi; *J; Messa; 
9.43; Notizie d.d mondo cat¬ 
tolico; 10.* Concerto dclforga. 
nlsta Centemeri; 10,15: Tra¬ 
smissione per le Fon e Ar¬ 
mate; 12; Orchestra Savina; 
13,20; Album musicale; 13,50: 
Parla il programmista TV; 
14,13: Semprini al pianoforte; 
14.:$i): Canta N. Di Bruno; 
14,15; Svizzera - Italia; 17; 
Complesso Marini; 17.13. Le 
canzoni di anteprima; 17,45: 
Concerto Sinfonico; 1.45; La 
giornata sportiva; 20: Orche¬ 
stra Soffici; 20.40; Radiosport; 
21 ; Caccia all’errore; Concer¬ 
to lazz; 22: Voci dal mondo; 

22.30 Fantasia musicate; 

23.20: Svlzzera-Itaha, con.- 

mento di Danese; 25; Ultime 
notizie 

Secondo programma - Ore 

13.30 Giornale radio; 20 : Ra- 


Quella di ieri è .-'tjila con iier aver puliblicato il lo mar- S^’l^zera-Italia, eom- 

tutla pcfibabilità la penultima /o l'J55 un articolo dal titolo; imVizie 

Udienza del processo Lauro - A Milano, cenerentola del tu- .Secondo programma - Ore 
Aviinlt!. Inlatti il giornalista usino, .m pone il problema del- 13,3o Giornale radio; 20 : Ra- 

Kdoardo Rossi, autoie dogli ar- la bonifica morale ., ritenuto diosera; 7.50; Lavorò Italiano 

ticoli che hanno provocato la offen-ivo dcironoro dei signo- •'*’! mondo: 8.30; Abbiamo tra- 

«luercla del .sindaco di Napoli, ri Giovanni Agosti e Fernando smes-so (parte prunai: 10,15; 

ha fatto in udienza una dichia- Lattanzi. risiiettwamente prò- ^tattinaln in casa; 10.13. P.arla 

razione che, .se •sarà condivisa priotaiio ed amministratore di |' b>^"Ki'ai'''nista; il; Abliiamo 

anche «lai vice direttore re- un locale notturno. IMsrSab. scampa .soor"'; c‘.; 

sponsahile del quotidiano so- II 1 nhunalc ha ntenulo il Orche.stra Fragna- t3 40- Ur- 

cialista, ieri assente, produrrà P'ois responsabile del reato genitissimo; j4; II'cmVtacocce; 

li ritiro della «lUercla. ascrittogli e lo h.a condannato 15: Sentimento e fantasia; 

Dinanzi ai giutlici della qiiar- a 40.(100 lire «li ammenda. 15.30- Il discobolo; 18- Viavai; 

la .sezione penale «lei Tribun.i- __Musica c sport; 18.30; Fe- 




del governo e della nemocra- n,,n si preoccupano— o vi < om- •msiliari «ieirimpiego, «lei me- q ,]j ,j„., (,ninba dinanzi 

zia cristiana di impedire una piacciono? — i dirigenti cleri- taIJui giei I jav/uatoii e i citta- ;(ir<'di(icio dcll.t i .ififi:c cnt.-in- 
manifestazione per la «piale vi- rnli. ropiniom- iiuliblira «Inno- dìni Km,» ovnrtii -.tanclii e «ii- /,i eommeicialc vovietic i -- qj. 
va era l’atte.sa in tutta Topi- cintica non è «lisposla a per- .sguvtati d,il,i gazzarra cinica nioslt.i ancoj.i nn-i volta che il 

iiione pubblica democroticn rnettere die i relitti «lolle .squii- flit' l«‘nde ,i diiittaie i .sen’i- toppi.ino o l’ufiiea <-.spio.v.sione 

«iella Capitale, indignata dai ,Jraece fasciste e di Salo ri- menti popolari per rivalutare «li cui i favci.sti .sono ciiii.ici, e 

rigurgiti neofascisti che haiiim tentino una «pialsiasi * nnion- apei tanumte il tasci.vmo .■;ono «‘Im monta di «‘sscn* eiiergica- 

fatto la loro ricomparsa nei tn ». Opportunamente leu :eia. densi a iiniiedire « he le vie mente stronc.ito. l.o rieoidino 
giorni scorsi. Kvidentemente, i j,, Camera del Lavoro ha rivol- della Cajiit.ii" .vi,ino .incoia le autoiita jncjioste alldidine 
fiirigenti clericali temono ch«‘ i ni lavoratori romani un al- peico.-.-^e «li tcjipivti al giidodi piilibliio: i l.ivor-Poii e i <!«•- 
comuni.sti «Unno, méntre infu- npin-llo che co.si suona: parole «i'oiziine «-he ricorflano n.ocr.i’iei sigil.mo 

ria la provocatoria campagna j^., eainpagiia di stampa «ii _____ 

contro il loro Partito, una qi ^Is.sa e di preparazione ' ^ -- 

chiara dimostrazione del loro ..Un guerra, orgnnizz.ata dai I|■'|?| Sl'l? V All 1’ OI -IQ IV PI A'/'/K 'IP \ I Al 1.' 

losponsahile orientamento e (.jn^nali fascLM e da quelli no- . .M.I.I. -I.RI |.\ I I . \ n I .\ I I .A 

della loro solidità e si rivol- toriamente fltianzinti dai griip- 

gano alla opinione pubblica,,,; n,nnopollsticl. ha .su.vcilato /i ^ ^ ^ J* ■* 

.. Udioso aiieniato di dinamitardi lascisti 

della grande borghesia un ap- .. j j.-ivoiatori «li Roma e d«;ì- 

profondito e.samc dei fatti e provincia hanno ben indi- _ I ■■•tVT VE 

coiil.ro una selle diplomatica dell’D.R.S.S. 

Non VI è dubbio: questo ti- inlraleiaie e po-isibilmente ini------------,— - 

more doll’imprcssione che sul- podire Tattivilà delle oigailiz- i •. l ,11 , * ■ i i • i . 

la cittadinanza romana avreb- znzionl dei lavoratori, facendo ‘f* lldllcl 11//U I (iCllil l'lì/)/ìl'OS(!lllilHy.ll (‘iìììlllH^VCiitlo — IM CclVK'il OS/)l()slP(l 

Mh. sln„l„ nel aia,■.lino - Inlnmli i nein .lenii ,;li/i,-i .-i.-.-nsInnli 

mostra come il governo e i di- i lavoratori baiiiio pieii.i ^ " -—- 

rigenti «Iella DC v«)gliano man- eo.-eienza che la reazione, una Un u'Iio.-u altcìit.ilo fascista .mici dell.i p«ili/i.i -( K-niifica cf\ 
tenere ad ogni costo Tatmoslti- volta fallìt«> robiettiv«> clic si è st.it<) ccnnpuito len .scia ton- della Direzione d'/trliglieria i 
ra di crociata ideologica da es- era prolisso, attraverso le- ma- Irò la .st'de «Iella rajipie.sen- cui miett.i il compito di meli- 
si alimentata in quo.sti giorni, nife.stazi<ini «h'gli studenti, «li lanza lommciciale doll lJR.SS, viduau- il r.po di cs|>i(>:>ivo ,i 
evitando ogni pntrata e re.spon- creare una opinione pubblica ir. ina/za Tiasmicno 1. Alcuni orato d<i. teppisti. Qu.mio ,d- 
sahilc discussione .sui fatti. Chi contraria allo orgaiiizza/.ioiii tciipisti li.Mnrio .sca;;l:ato mi.i 1 iilciitilic.i/iuiu‘ dii ic.s|mn,a- s 
tragga vantaggio da questa vo- ^loi lavor.itmi, lenta di iililiz- «‘anca csjilosiva nel gnrdnio bili i! comiuto ;i!ip.'f-(' più ai- t 
Ionia ostinata dei dirigenti eie- zare i vccelii arnesi fa.seisti in «hleguandosi quinib a tioi-do «li duo gi.icche .scmtn.i thè gli t‘ 
ricali è te.stimoniato dalla ma- nianife.stnzioni di piazza, nel- un auto. La deflagrazione na im«‘.stigaion non v..ino ;:i fvis- . 




l.’I.SI.ItUTO |)i;i,L.\ .S.\LVK/ZA — I.oii. Sar.ig.it li.i 
inauguralo ieri iiiuttiuu. a San Lorenzo, !'« AUiergo del 
l'«>poIo » ileirilM-rutDo «lell.i Salvezza « he .i ipianto p.ire, 
sul facsiiiiil<‘ (Il «luelhi aiiiericano si è («istitiiilo nella 

nostra città 


lo Rossi ha affermato che ,, 

.vua inchiesta giornalistica fu jjn OrOflettO dslla OiUIlta 
i.vpirata da crileii di critica ^ 

loSo„?£,„';.';;coilS P" rarw delia Purtlna 

clima acceso e polemico di Una i . 

campagna elettorale .si che ta- ”1 ‘'"inta comunale m e nu- 

l.inc risultarono inesatte. 'i'V* "‘V 

Il presidente ha allora eh,e- ■“indaco d quale ha fatm 

sto se l’altro imputato. Giu- questioni di 

sepiie Pedercini, accettava e 'lutovole un))ortanza fra le 
condivifieva la dicliiarazione Ùba.i meritano particolare ri- 
«lol collega. Come abbiamo «let- Levo il trasferimento «lello 
to. iieifi. il vice direttore del- ■'‘(ahilimento della Purfina e 


Orchestra Fragna; 13.40; Ur- 
genttlssimo; j4; 11 contagocce; 
15: Sentimento e fantasia; 
15 30- Il discobolo; 18- Viavai; 
17: Musica c sport; 18.30; Fe-1 
stivai del jazz; 1.15; Pdek-up; 
19,30; Orchestra Filippini; 
20,30: Caccia all’errore, con 
U. Togiiazzi; 21: Ieri ctl cggl; 
22. j.c canzoni della forlun.a; 
22.30; Domenica sport. 

Terzo programma - Ore ' 2 t ; 
Il (llornalo del terzo; 15 30: 
Musica di Glazuno; 15.45‘ I a 
teoria ('ell’evoluzione liiolr;gi- 
ca; 16,05; Cantata n. .'I rii R 
VMarl; 16,30; La "Tentine” rfi 
Alain-Rent'’ Losage; 17 1.5- 
Grieg;_tredlcl pezzi lirici, in- 
IJililiotcca: 19 30; Minit-a «ii 
Sciostakovle; 20: I rapporti 


VArnnti! non sj trovava inMa sivtenuizionc «lei rivendi- | *^“nmmerciall l'Italia e lo 


tori di Piazza Dante. 

Gli avvocati Cafiero De In ordine al trasferimento 
Marsico e Scliirò, che as.^lsIono «Iella Purfina la Giunta — d«)- 
il comandante Achille Lauro, po aver ascoltato la relazione 
lianno comunicato quindi di m prooositn svolta dal sindaco 


est asiatico: 20 . 13 - concerto 
di ogni sera: 21,20: ’-Didonc 
ed Etica” opera m tre .stll <il 
N. Tate 

■ Televisione - Teiceiore.^rlc 
allo 20 45 c ripetuto in , Imi- 


accetla/inne. siel.o comunale la nrono-l-i nnr npplaiiso; 22.’20- Cincsetezi-s- 

L udienza e stata pertanto 'b'*' «-oniunaie la proposta per 22 , 45 - Li- canzoni detta 

rinviata a giovedì pms.simo. ■***' azione immediata dt*l Pia- fortuna; 23.10 I,a ironenica 

no parlicolareggiatti «lolla 70 - sportiva 

! La Cor'c d Assisè ha eo;.- prevede la sistemazio- -^- 

id.inn.-ili) ad ! anno e 7 me.si di ”1^ strada «ii una parte del- 
rcr-lnsioiie Lin.i leeoni, la gm- ^ ‘'irea «rceupata «ialla Purfina ____ 

v.iiie donna eh,- il 24 otitìbre ^ co-tituira un tronco del- DIFFONDCTB 

195.5 accoltellò»Aquilino Diami- progettata strada di colle- 

ra riti'iiendo Aio costui ave.-.sc gamento tra Io Stadio Olimpi- TT* ^yi 
abbrindonato la sorella dopo l'K.U.R. f O 

.(verla sedn’Lta. Mariannina La Giunta ha imi e.saminata ^ m 

Leoni e lo .--teis,» Diainiia sono l.i «iiieslionc «iella sistemazio- 

stati a-.solti per iiisiifliciLn/..i ”e dei rivenditori di piazza 

(li p;-()ve dall'.'iccii.sa di e-.-eisi Dante sulla base della rela- ri CUPO 

procurati lesioni nmiprocamen- zione in proposito predisposta CutllliU 

te qunlclu' giorno prima del- da ^ma commissione di Asses- TCI CCflUIPn TCTI 


L’udienia '«. stata pertanto “'K'*'»/--omunale la propo,-,ta per 
inviata a giovedì pessimo. • attuazione immediata dt*l Pia- 


rada di colle- 

r:.:::: Vie ìiuooe 

Ila sistemazio- 
ori (Il piazza 

se della rela- ri CUpfì 

to predisposta CutlluU 

TELEFONICO TETI 

n,, ^ domicilio 

_ J L'O.S.A — Oi ganizzazienc 

% Vl^^'VTi l|S«^>vizi Arpa SpA. — Via Due 
LiiX I I .Macelli. 23 — unita aiitorizza- 


-ijt-i, ccn.segna a domicilio gli 
Partito elenchi ttdeforiici Teli 1936-57. 

Organiuatm delle leicini , -.A Telefonate al n t;88--’41 tcin. 

(■«inr,; ;9 la lV-à-.*»i-o-i.' 

Reipoanbili lemmmili «V1» c i-\ do- ^ liueei. 
ni.-i. a.;» :i) alla »-Mii.-jz Jlxat. p a 

Tulle le .seiisai tfct »ne»u non beane ìv’ ÌNJOSTF? A 

ritirate gli oputeeb con !i liti ctsgrts- 

roili t la dichiaraiieni prjgraaimalica A 

lacciano puiara un compagne r.illa gier- 
nata di domani presse il Centro ditlvsie* _ .. j • 

ne stinpa proìiatiale. . enz,i peccare di presunzione. 

_ „ ^ , che chiunque -i recherà na 

•^•****'-'* SUPERABITO per i suoi ac- 

Ragerr*. I»- ; . ..n: . qui.sti di iinpcrmcabiM ner 

^<i*- uomo o donna: abiti, giacche. 


>.. ............. ... - rovinio ui vciri. na t.cot..-o gii guarnia. .-virf-tmn.i lauto it\ vl.tl 

volta di rialzare il capo, ripor- t.ll’evidcnte manovra «iella rea- abitanti di piazzit Trasimeim, Clitumno, ikjcIu metri primi»! 
landò.alla ribalta uomini con- zluiie «li spcculan* sui dnunma- dj Cor-o Tne.sle e di ruiiiieio- doll’angt.lo con piazza ’riat.!- 
dannati dalia'coscienza popolare Ilei fatti «il Ungheria, per rag- .-e altre sti iide adinccnli. Il ca tnt.no, mi iiiii.-calzone «• .sitt-o! 


il Presidente Gronchi vittori,, .seiaioje ha par -1 Lunuanntng n micuutc 

... .. .. .. , . 1 . f • '* pro.sidenie dell’.-Xecade-* elj <» lAffa Pfllifìra » 

come il marcscinllo ■ fascista giungere obiettivi troppi' volte rabimeie di .--ervizio dinanzi pei mi istante ,c.igÌ.a:ido l *» -, dii ACCSoeniid Oei UnCel "ita. prof Arangio Ruiz 1”'Uini)j°Dre^'ìn'*M” '' 

Mc.sse — colui che comandò i .sventati dai lavoratori, ritrovi- albi .sede diploiiinlica. i-he si digtio. dopodnln- l.i vettuia è . _ . I.a cerimonia si è conciti.a} Dinanzi alia IV sezione del ^ ^ ' 

soldati italiani nella terribile no la noces.s,irie unità che era .siso.'-tato iiiomcntaneaincii- niMitit.i a grande veloiità. il li l’iesidcnte della Repiilihli- coti lo scoprimento di un me- 'Pi ibunale «• comparso ieri mat- 

campagna di aggressione alla valga a far fallire qiic.sta .sisto- te -ul iii.irciapii^le d'angolo tutto ri«‘l .giro di pochi .-ocon- ca «• intervenuto iilla solenne daglione (opera dello scultore tma il giornalista Giorgio Fois, R»g*u*. 1»- ; . .,o: 

URSS — c vecchi arne.si del tnatica campagna di odio di con vi;i Clitumno. e stato collo di Con ogni proba jilit.i la c.i- rennioni.i svoltasi len mattina Giuseppe liomagnoli), fissalo direttore responsabile di * Lot- ' **' ''- 1 * 

ventennio come Bonaccorsi. rissa e di prepanizioiie alla di .soipre^a. l.a sensazione di ric.i e.-plosa-;! era ùiirnla «h alI’.Accademia dei Lincei, in ncll.a <tes-n aula delle adii- ta politica ». impiil.ito di diffa- 

Viene cosi confermato che dal- guerra di carattere profonda- quanto era avvenuto il militare mia breve miccia per con>en* tnemona di Vittorio Scialoja, nanze mazior.e a mezzo della stampa 1 itnòiiri « 

’li.i :1VM1|.-| Oli ,Olii. 1 ,.. .a-ni-I,, li,., -.eli ,, I ,.r>n<I.i, - ...e,-.. ' “I tlfCOII .riMr 


Condannato il direttore 
di « Lotta Politica » 


E’ NOSTRA 
CERTEZZA 


Stamane a via IVIargulla 

il congresso dogli arlìgiani 

L’assise nazionale si conci ntlcrà ma ricci i 
con nn discorso del scn. L^crrnccio l’arri 


Quc.sta mattina, nell.ì Sala 
Margutta. in via Margutta nu¬ 
mero 34. .si aprirà, alle ore 


Manìlestazioni del PCI 


rii.i sivuta «tu,indo h.i .scorto liie agli aitcntatoi; «li essere 

u:!.i densi «-oloniia di fumo le- Ioni.un .il nn,mento dfH'e.splo- ~ 1 — ì Li- ' . .' 1. 1 .'e;. , ' . :t~ ' -— ; . ...=-- 

vjiisi dal giardino «-he circon- sjo'io. « 

Ancora latitante il responsaliile 

riceica dei ic.s|)oiL-.ab;h dati.-,! no mia « Scivcnto , che da v:a * 

alAllsa triififisa iti Altrii nn mìliarfln 

. uuiiji iiuild U1 Ulne mi llllllulUU 

due giovani fidanzati che .sono Tutt.ivi.i. ,,n(bc se l,i -—----- 

stati atterriti tlaircsplosionc: nomi.i dogli aUonlafori c sio- . » « i- r • 1 11 r» J’ 

la ragazza anzi ha pc:duto 1 no'^ciuta. In vigiiacchei.a coni L avv. Aìuti, accusato di aver latto Sparire Una somuia enorme dalla Lassa di 

.'enei ed e .stata :dlontanata a cni l'iinpres.i c .stani compiuta( . • i- i - n •» ii i« j* • » j * ».• ' • « 

bracci .1 dall'uomo. c lobbicttivo -cel'o r.vclatio risparmio di Latina e a Koma: - Un altro dirigente democristiano «sganciato» 

.Menile deciiu* di i ittatlini t-1 |■i(ientIt.l dei ni.t-..-a!zoni. Sii - 

1 accogl levano sul luogo -ono tratt.i di uucgli stessi fa.sci-^'i ... , . i-. ,■ j , o 

,1 ... . I 1 Ibi Liiinui if corris|>oiiricrile | mettere fra qualche tempo an-. Dopo 1 insuccesso rieLa Pro- 

f"i 'a,,-w»»..- Uc d. c ao,,; Pr». z,Lo.ired» 


uinpr'pMù; ^''‘■•^‘'*<•0 di presunzione, 

r* I chiunque -i recherà na 

SUPERABITO per i suoi ac- 
Ragiji». I»- .i>.n,ij|-;» ; . ■.n: . qui.sti di impcrmcabiM ner 

-..V. r.rcn.is.,-!» t-sv-'m;» [„• d.- pomo o donna: abiti, giacche. 

i • -'■l' -'is !--J* panf.aloni e paletot rimarrà 

I legr'et.ri'dei eifMli .ruii' - t veramente contento! 

|»fn-.v-.i;; p*.- J.,Man. »:> *r» !9 -n t>- Inoltre Superabito in vi.i Po. 
I.if-.'iz.o:,-. n. 39,'f (angolo via Simetoi di- 

1 conpjgsi del CDmitaig msi, 5pone di u;i meraviglioso a.s- 

- 1 WJ-. p-- D-..z|-,:«is ’o p... i; .cortinicnto di s'.oitc delio mi- 

d-»..» .-ua..-,e glion marche VLitatolo' 

onsulte popolari Vendita anche a rate. 3i ac- 


T-d-ilo do!!» .-uà.,.-,e 

Consulte popolari 


<1.30. il V Coiigrerso nazionale Oggi hanno luogo le M-guenli que.-tura doti. Ptc«-olo. il f.itt: ungile, e-i- hann.s m,.nife- l/ex pM-.i-umie dell.-, Cas.s., v 

nell ArtigiaimKj con 1 esposi- rnanife.stazioiii indotte dal m»- ,;,no dei « arabin.eri Del- stato ,1 lor., ingii .ubile tei,pi- ui Ri.-parm o di l.ntin.,. avxo- . 

rione de.la rolazio*;e generale, stro P.irtilo. Civitavec«liiu, ore j chiesa «' nun-icro.--i agenti c snir, ^forzan.lnsi di or iire prò- c:»1>» Gaenuio Aiuti, ma-ssjmo 


I lavori proseguiranno fino 10 , oratore il compagno Gio 
alle ore 13 di domenica con l'i- vanni Ranalli; Subiaco, ore Ki 
nizio della discussioin' gene- oratore Giacomo Onesti; ; 
ralc e riprenderanno iunc<l'i 12 Monte Poi zio, .assemblea popo 
con U seguente progromina: (are m sezione ore IH. Mal 
ore 9. .seguito della di-'cm-'sio- fjoii. 

i;c generale; ore 12.30, eostifu-_ 

o'r.trHLS ( miiLtt tUMU 'ì 

ne delle commissioni. Martedì 
13. ultima giornaia del Con¬ 
gresso. il programma dei la- OQQI 

vori sarà il seguente; ore 9, QUADRARO, con In pnrt»- 
illustrazionc delle coticlusioiii oipaslono dal oompasno Mario 


vincia. entrò direttamente in prima 

Loffredo, prcsidenie ileirHn- persona in un"altra società ci¬ 
to provinciale turismo, oltre nematourafica: la Itolicn-Voi- 


Mirltdl »lle oie 19 pr.»...* | cettano in pagamemo buo.-ii 

z.'>« r -i.’i'v -, TU 211 . | Epovar-C.I.P.S.-ConvGra. 

DANBY 

- -- / SARTORIA 

Nonifà giacche sporlman 
Soprabiti - Impermeabili - Drapperie 


Camurri & Monaco 


I.’e-j’iosivo. cci ogTii proba- rii'!''-,'Z7o gt'!’." .ib 
t,;!!t.i trillilo, e stato gettalo «.dut.ii i lezio-v 
J dalla laterale vi.i Cljtumno al -- 

y l'.. una domestica travolta 

11’,'": p,c5;l,.”n,?“!n da un'auloju^lla Flaminia 

un p-.i-colo pprt'.co -ottoctante , . 


.-•oiento.itu vinaio rifag.o a Roma; però «Sambo, e «Atto di ac- se il «Cardinal I.amberdini » 

1 lutrcbbe c:>jere una «voce» cu.sa » (Loffredo fu anche scc-lcon Gino Cervi. Il film, che 

*■ ______ • «.a _ r . 1 V __ _____on/\ I 


i nuovi te,35uti 


i fatta circolare con intenzione neggiatore del primo film). Le venne a costare poco più di 200 
ja.; MIO! .l'nic- non atldint- azioni di tale società erano milioni, risultò un insuccesso 
tur.t da 111; stesso. Ci risulta nelle- mani di un gruppo di di- Le dimissioni di Loffredo, 
infatti ( he nel periodo giugno- stinte signore. Maria Grenga. annunciate ufficiosamente da- 
f.'iigho dciraiino in corso, men- coniugat.i ali'avv. Loffredo; gli .imbicnti politici, debbono 
iln^ « -.«e 1.1 i-ommissione di vi- Guglielmina Di Seno, moglie essere viste in legame alle di- 


VIA TOMACELLl, 154 


delle .commissioni 


-seguito Mammueari In rappraMntan- 


TINA, (Anna Maria dal); M. 
SPACCATO, (Giovanni Vvspn); 
BORQHESIANA. (Domito Ma- 


della discussione generale; ore «« dal Comitato Fedarala; LA- 
. 12. conehLsioni del V Congre.s- TINO METRONIO, (Sarsio Bal- 
(-o; ore 13. elezioni dei diri- aimalli); DONNA OLIMPIA, 
ge«ti nazionali; oro 17. clezio- (Franco D’Onofrio); LAUREN- 
r,e della presidenza delia Con- tiNA, (Anna Maria dal); M. 
federazione. SPACCATO, (Giovanni Vaspn); 

Alle oro 18, sempre ncLa Sa- BORQHESIANA. (Donato Ma- 
la Margutta, si procisicrà alla ,jn|). TRULLO, (Qanzini). 
premiazione dei dirigenti della 

Confederazione che .si sono rii- - —— • - - - 

.'tinti per aver dato 11 loro con- 11 ’O i vrvi'TI ' V 

tributo alla costituzione ed al Irriti .nL) I I r- 

potenziamento della organizza- - 

zione sindacale artigiana. Avrà 

luogo qut'ìdi la manifestazione liMrk WlAnnBm 
celebrativa dei X Annivorsa l||ld Ulalll IS II 
r:o della C«mfederazione nazio¬ 
nale dell'Artigianato nel corso « _ • 

della quale il .«en. Ferruccio lllfffj 
Farri pronuncerà ur discorso lllIlfvOivOII 111 

sul tema: -Artigianato e svi- ___ 

luppo dell’economia » 


iiiiti NO I TI-: A nut'n TiND ni 

Una madre e i suni S tigli 
ìnlossicali ria un braciere 


cri.ii iii\,‘.';it.i in iiicn.i è -t.iM!, , ‘. 

.L.-Mr.-,vcMi.-p.: ,d .Mlcuni iiiotr, di j mta.-ilo annuncia una^. 

I.ii-I.mz.. R.MrcI’.. d:,I.o 'to-.'O ! * ' vbc PUr .'C 

!C.,rnev.-dì. 1.-, don:,;, e stnT.-, n- ^^‘“^'-'lUcmvnt.- sembra non ave- 
1 .,..1 «znessun .i.l.icntellato con -o 


j, «ixe-nf.i iii-I S-in Gi.n omo t:, 

.s^ser\ azione Tl.i .--{lortato era-1 " 

«issimc i^.ttu.^e .-d rntr.m.bi:-' »‘l 

,, ^ I «nnunci.vn.-* .lei .«en«azionali 

~ ’ __ .1 colpi di «cena, ha in realta un j 

con il crak della Cas-j 

Un borsaiolo di 76 anni ì'-* '** l^isp^rmio. L’operazionei 

,, . jc quc'ta; far dimettere l’avvo- 

sorpreso in tlagranfe G.rct.'tno L.->lfrcdo dal Con-j 

■- 'Tg.-.o coni.in.ile di Latina perj 

l coniiicnt'.o lajf.jrlo dr.-l-.-are inienniente al) 


‘-x-.,i;d:-.I<> o;,c . 1,1 .tlouni giorni 


Nuovo reparto idroterapico 
per t imrtilatmi 


Una mamma e i .«noi cinque .Xniia D: Natale ha gettato ( 
figli hqnno ri'chiatu icn not- ’/aLarme. I -ei colpiti sono| 


'ieri i’on :! b-‘r-esTeio., C>'n«'£:I;o pr-sviiiciale. 

. rt 4 I «■ì**'! iTr.iéliflI ìtl-r C*»n rtti* /ir 


E’ STATO TRAVOLTO DA U N CAMION 

in motociclista ucciso 
sul ^ raccordo anul are,» 

Ver-o le 14 «il ieri Allioip.ilc d: Em;ì;o De Bono, per 


— COMUNICATO — 

Il Tribunale di Roma Sezione Fallimentare 
autorizza la 

VENDI» FMIIMENTARE 

di tutte ie merci esistenti della 


Trenta, dt 40 annj, abitarne in trattare racquieto da parte del 


HITEL 


Lanerie - Seterìe 
Cotoncrie 

Drapperie - Biancheria 


AJla presenza di donna Car- abit.mte .i Tiburtin«i HI -^- -ó l'j niK'Ho dijj, raccolto d.-, .\,t,l:o ; e^iierc è <tato prefo | 

la Gronchi e di numero.se aii- lotto I" numc^-o 114 hi r- * • • 1 " -«n..! .n.iOr.i d.j.X.uti .-..c.m.-t; f.-imo«o ta-.-,r,nc è <t.ito tri«;iortalo ali II M-.nistero .le.i Interno hi 1 

tonta è stato inaugurato sta- braciere p;'eno‘d’i fuoco :n Si leriSCC mentrC laVOfa ;,’Vr.ior;c" -v. 'è*'' ore. P'-<^ni i-'O c oitenuro il 

mane p^s.so llstituto Mutila- „„ corridoio che divide 'a «u-. in lina iinivnrafia * d r-, L-.l-o ^e'-i «i e iTè T-ilin-iS h» cessato et, Mxcrc a cautelat.vo de, sud-, 

tini di Don Gnocchi, al Foro ba letto d.i nudi, in «H UnajipOgraild .li,'.' c";c««La 1 n, ci -i. crav,s«,n'e o «lon. '^etto n.ar;o____ , 

tlpeTusT: dTpiomX clllldm d!‘ 4 . v-:;,.;; r V-;- » ^equesfro cwì^Iìvo ; da ordine^rcerazione j 

tici. Il «parto, realizzato con Verso le ore 3 del mattino r-.d! . •ip.-.zr il. T.d: v: InenTc .-.le.:nngl ai.i di Iire.|frcdo« fi pensare che ch or-! POT ìl diOTiO DC BOnO ! E' st >.’o trs'to ;;r arresto Mi-Ì 

^a coliahoraiione^ le^i^^e n- donna si è svegliata n pre- Mo-,-ero:ic fin s; e info;-n.ij Gii e .i: o.Ha m.ile; e .«la'o .«an; p.-ov nciali della DC te-1 - I ro Ma.seLi. di .30 anni, abitan-! 

nanziana dell Alici Lommissa- da a una fortissima etmen- „.:i :.i . 1 dis’.r.,. finendo 01 :. . . | n.ar-o ;ì dilagare dello seanda-i Alcuni g ornali hanno pub- •,« m via O.stuni. al Quariiecio-! 

yiato Igiene e Sanila, e dotato nia cd ha ud.ito dei Limenti. nn d’-o ^o'.•.o . 1 :.^ .'(..mpairiee '<•- Fer ora. «i dice nech am-lblicato la notizia che un fun- o. perche colpito da un ordine 

di pna palestra attrezzi oltre Comprendendo' di «'«ero nn,.,- F.' .;>i .cc«'nip.. 4 in-.i a, S.,:i b.er.ti del c.ipoluog.-i. Loffredojzionario degl: archivi d: Stato e.; e.arecraziono <'n)er'«i dalia 

che di una piscina e va.'che sta vi(t;ma d; un .iv-.elcm- .'«j'i.-i-.i . g.ud;o..',i •C‘b:-i ■ 1 »'^ ijl |è «tato consigliato a dimetter- avrebbe preso contati; con la firetura di Ro.ma. dov.md.i 

terapiche sagomate. mento, ìn«;eme con : «no: ca- 1-; Li g..,rni ' «i dal Comur.e. per farlo di-l signorina Emilia Zucchetti, r.i- s.'ontar.’ tre me.-; d; reclusione 


Via Nemorenie, 182 (Da P.zza S. Emerenzìana) 

Filobus 35 - 58 - ,56 — Auto bus Celere B 


COLORI VERIMICi 


Izsw;.:. si. M tiK'.’ .ì.t. i .tt’ ì:\ G»’ inronio^.i ?-ecf*nJa jnch:c-| noli .nciuer.<e 

.1 .n .. ■ 1.:. . I C'i:i ..C'T.'.’z.. 1.’ h.. • djìl.a co r-.mi'-^tonc di vig;-j _ 

i vi. .. r. ipe-t 1 1.1 bo-.— f... cerc-ard.. di '.anzi degl; Ltituti di credito ! Il teHUeilTO CdUleisliVO 
, 1 .«oro'-’ b- 1 --=.'ilin«i. conte-- Per q-.ic-to l’« operazione I>of-i j, jt • ts n 

d: v: e mi^I ni.a di Iire.|f;^do« fi pensare che or-! P^f Ìl QÌdfÌ0 U0 BOHO 


Arresfafo perchè coipifo ; 
da ordine di carceraiione j 

E' st'.’o trs'to ;n arresto Ma-j 
o Masel.a. di .3«) anni, abitan- 


NAZIONALI ED ESTERI 

ruT'ro i*i:it ir io 

IIIflLlaA CASA .tlODl!:R-\A 

Sconti speciali per statali e parastatali 

.Nel vostro interesse VISIT.M I-.CI : 

VOLOKKttIA F.tLVIO.X I 

ROMA . Viale Manxoni, 70 (Angolo via Giolitti) 
Succursale Lido dì Romai Via Ottavio n. 6 


TCICVICflDI *1-®*«HINI-CE10S0-Da 1.120.000 in poi-Ralc minime l; SODO meniìli SCAIDABAGKI Sri'cÒsMSr.^rMr'^ CUCINE flcRADIOSMIItE 
ICIiCWIOUni MAGHADYNE • PHIlIPS • MAREllI • PHONOU • TEIEFURKEH • SIEMENS • C.C.E. ba?e m.n?meT'ÌÌ.' .i^nsiu" " HO.NA - l U UEL liMIRERO. li 


MACNADYNE • PHIlIPS ■ MAREllI ■ PHONOU • TEIEFUNKEN • SIEMENS - C.G.E. 
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L’UNITA’ 


IN CHIARA POLE MICA CON IL PROGEnO DI L EGGE CORTESE 

l'issisiire mi’iiDiioiiii si dicmara conmo 
alle ii eiiaiie ai di w del imireail iie waii 

La costituzione di mercati aWingrosso gestiti da privati non produrrebbe una 
diminuzione dei prezzi — L’intervento del Comune nelle vendite al minuto 


L’assessore all’Annona dot¬ 
tor Santini ha dato due impor¬ 
tanti annunci nel corso della 
conferenza stampa tenuta ieri 
in Campidoslio. Il primo ri¬ 
guarda la posiziono dell’Ammi¬ 
nistrazione comiiiialo a proiw- 
sito dei mercati generali. Il 
Comune avversa, in sostanza — 
anche se il nonte del ministro 
non è ricorso nciresposi- 

zione — gli inviti del ministro 
Cortese a consentire io vendite 
all’ingrosso ai di fuori dei 
mercati generali, mentre appa¬ 
re orientato vei>o il più volte 
promesso riordimimento dei 
mercati gestiti dal Comune o 
verso la costriuione di un nuo¬ 
vo complesso nel corso doU’at. 
tuale anuninistrazione . <iua- 
driennale (spes.a previsia: 20 
miliardi) 

Il secondo annuncio si rife¬ 
risco all’ intervento dell’ Ente 
comunale di consumo nella ri¬ 
vendita dei iirodotti ortofrut¬ 
ticoli. che avrh inizio, come è 
in dottiiglio spiegato in altr.i 
parte della pagiiui,, ;i partire 
da lunedi i>ros-'imo. Por adesso 
— hanno siiiogato Passessorc e 
il direttore rlellti Ripartizione 
doti. Davanti — il Comune 
porrà in venciita 4 000 saeehetti 
di prodotti ortofrutticoli a 
prezzo inferiore a lineilo me¬ 
dio di mercatoIl ciinuitita- 
tivo limiltilo di merce posto in 
vcnditti a titolo sperimentale 
e dj propaganda non sembr.i 
destinato a produrre notevoli 
rffel’i calmieratriei. Tuttavia, 
i.ella misura in cui Pespori- 
mcnto risulterà soddisfacente, 
il finantitativo potrà essere 
aumentato, giungendo anehe ai 
40.000 sacchetti giornalieri, e 
forse più, cu.-i come avviene 
nel Comune di Alila’io. 

La presa di 'ixisizìone stilla 
questione dei niercati gt'iierali 
e stala m.jllo netta e nel com¬ 
plesso soddistacente. Essa è 
destinata a riscuotere non solo 
1 consensi delle categorie che 
operano all’interno dei Merc.ati, 
ma può realmente venire i:i- 
cof’.tro, se a questa posizione 
si manterrà fede lino in fondo 
e so non si cederà alle pres- 
sloiii degli sp'jculatori <ii alto 
bordo, alle esigenze della cit- 
t.'.dinanza. 

E' nota la lesi del ministro 
Cortese e delle forze eco- 
iiomiclie cìie la sollecitano. Se¬ 
condò il ministro, i prezzi al- 
l’ingro'So possono diminuire se 
^arà consentilo il eosiddetto 
• gioco della aom:mda e dcl- 
i’offerta • attraverso la istitu¬ 
zione di più centri di vendit.a 
all'ingrosso. In realtà, il pro- 
jxisito tammes.so che sia reale) 
di provocare uii oqulibrio dei 
prezzi all'ingros.ìo con il pro¬ 
getto di logge di tipo liberisti- 
IVI presentato, si tradurrebbe 
in un aumento inevitabile dei 
prezzi all’iiigrosso e al minuto, 

li perchè c stn'o più volte 
.spiegato, ma vale insi.storvi con 
ie argomentaziotii dello stesso 
a.'.^e.-sore S.iiitini. 


Santini ha Intanto voluto 
sgombrare il terreno da con- 
te.staziDiii di oidine giuridico, 
.isForvaiido che la giurispvu- 
(itn.'.a I sentenze del Consiglio 
di .Stato, delia Corte di Cassa¬ 
zione e del Tribunale) inter¬ 
preta il diritto li privativa ri¬ 
servato .li Comune non nel sen¬ 
so che i liberisti intendereb¬ 
bero far jirevalere. ma anehe 
in :!enso oppo.^to. Una sentenza 
nel Coii.'iglio di Stalo dice, ad 
t sempio: « E' legittim.i la deli- 
beraziDH*' comunale con em, 
essendosi provveduto ad i.st:- 
tuire altri- mercati del genere 
e si vieta, altre.sl. di effettuare 
la vendila .aU’ingiosso degli 
sttssi prixiotti anche nei lucali 
privati In un’altia .^enl.niza 
della Cassazione, .si legge: - Co¬ 
me il diritto di privativa possa 
eoneiliarsi con l'obbligo dei co¬ 
muni di subire la eoneorren/a. 
1 i Corte non vede .>. 

Afa a parie le que.-iiinù di 
legittimità, valgono a.ssai più le 
ragioni sostanziali. La .■simul¬ 
tanea e.sposizieiie delle derra¬ 
te — ha sostenuto i’as.se.‘-sore 
— la vendita di esse iiell’ora- 
lio .‘tabilito, pongono, intatti, 
sia il venditore che racepu- 
lente, nella condizione di po¬ 
tersi 01 ientare facilmente sui 
prezzi e garantiscono l’aiida- 
ineiito equilibrato delle opera¬ 
zioni di compravendita, a tutto 
vantaggio del consumo. L’ae- 
centrnmeiito delle derrate in 
un unico luogo può dirsi sia 
inoltre una necessità inderoga¬ 
bile per as.sieurare un eliieaee 
coidrollo .si.nilario su di e.'^se, 
nonché per efiettunre i neces- 
-sari controlli igienici e anno¬ 
nari, fiate le estreme difiicol- 
tà che si produrrebbero nel 
.-■egiiiro le vendite se esse av- 
veiiis.=ero in magazzini sp;nsi 
nella città. 

Per quanto riguarda i bal¬ 
zelli che pesano sulle opera¬ 
zioni coimnerciali, l’as.se.s.sore 
ha giudicato non onero.si i fli- 
ritti vicliiesii dal Comune .sìa 
ai mercati generali elio al mat¬ 
tatoio, anello se ha riconosciu¬ 
to la sussistenza » di voci oi- 
niai superate ». A questo pro¬ 
posito, Santini lia accennato 
anche al poso che hanno .sulle 
inorci 1 servizi di facchinaggio 
e trasporto. Pur inquadrando 
il problema in fiiu Ilo più va¬ 
sto del riordinamento dei mer¬ 
cati. f.i.s.'ie.'i.'iore Ila timido co¬ 
munque a “lottolineare che « i 
compen.si pei- le pic.dazioni 
delle maestranze po.-ano. di re¬ 
gola, in misura non eccessiva 
.sui jn ezzi di vendita . e co¬ 
munque mai in ini.sura detor- 
minante. A riprova di ciò è il 
fatto che le. incidenze di qiu - 
sii servizi sono in questi ulti¬ 
mi tempi diminuite, proprio 
mentre lo quotazioni dei pr*z- 
zi facevano riscontrare au¬ 
menti non indifferenti: 

Santini ha ricordato, difen¬ 
dendo ancora il principio die 
i mercati generali devono es¬ 


sere ge-slili dal Comune, eiie a 
ne.'^sun risultato positivo han¬ 
no portato gli esperinienli ten¬ 
tati rccentomontc dal Comu¬ 
ne attraver.'^o le vendite* all in’- 
grosso fuori mercato (patate e 
carne). Nono.s'aiiie che le mer¬ 
ci non siano passate attraver- 
Sf) i meieaii generali e attra¬ 
verso il mattatoio, i prezzi di 
rivendita sono risiillati gli stes¬ 
si della merce che aveva se¬ 
guito il suo itineiiiiio norma¬ 
le. I! Comune rivendica quindi 
in pieno — lia detto Santini — 
la gestione dei mereati gene¬ 
rali, , sembrandogli strano die, 
per combattere le speeiiiarioni 
.si voglia afiidaie la ge.'-tione 
dei mercati a consorzi di enti 
e privati, tra i quali non è da 
escludere die possono incon¬ 
trarsi gli speculatori stessi 
La ste.ssa posizione e stata 
assunta da Santini per quanto 
riguarda la ventilala co.-'titu- 
zione di un nuovo mercato al- 
l’ingrop.so del pe.sce non ge¬ 
stito dal Comune. 


Ini nDiii oillNii 




li tatiiiioniinirnio ò avvenuto 
sulla via CasUina 


Cinque persone sono rima.sto 
leggermente ferite nel corso di 
uno spettacolare incidente av¬ 
venuto lori, alle ore 15. in via 
Casilina all’aUezza del perico- 
'o.'O bivio che immetto nella 
stiaiia di Centoeelle. 

Un convoglio lieila Stefer, 
pioveniente oa piazza del flir¬ 
ti e diretto :i Termini, ha at¬ 
traversato la .-ftrada rd è ah- 
d.'ito a urtare con e.-trema vio¬ 
lenza sulla parte pcé'-teriore di 
un pullman, di una linea auto¬ 
mobilistica die collega Cocca- 
no con Roma, che si era im¬ 
provvisamente fermato .sui bi¬ 
nari. 

Cinque passeggeri del tram 
sono rinvd.sti leggermente feri¬ 
ti: Clara Eonaggi. di 29 anni, 
ibitnnte a Torre Maura. Leo¬ 
nia Stefanini, di 24 anni, abi- 
t:inte in via'dd Passero Ili. Do¬ 
menica Scaccia, di lìà anni, 
abitante in via Tu.-colami 29, 
•Maria Pilotti. di 32 anni, abi¬ 
tante in via deir.\equa Biilli- 
eante 74 e Vincenzo Ti*illi di 
.20 anni, abitante in via .4cqua 
Bullioanto Ih* 


IN NUMEROSI QUARTIERI 

L'acqua mancherà 
ma rtedì e mercol edì 

Un SPI vìzio di rìfnniiinciito (Vurgenza predi¬ 
sposto dal Comune - I motivi deWinterruzione 

Il Connine iniorina che per flusso o inviate dietro motiva- 


Da domani in vendita 
i s acchetti di frutta 

Uiic iiutoiiic/.zi .si sjiosterciiiiio in diverse 
zone fidici eilià nel eor.so della .settimana 


Domani avra inizio im 
esperimento di v' e n d : l a 
controllata ' di prodott. 
ortofrutticoli preci cifzzio- 
•nati in sacchetti di poiie’ile- 
ne ai prezzi stabiliti di L. 100 
c lóO. I sacchetti sono c’niu- 
si con sigillo metallico ic— 
canti la sigla r E.C.C. > (Ente 
Comunale di Consumo) a ga¬ 
ranzia della qualità, del pe¬ 
so e del prezzo del contenuto- 
Un lailoncino .nclusn nc: 
sacchetti indicherà chiara¬ 
mente il peso, il prez/o c la 
data di confezione. Nel cor¬ 
so di questa settimana (dal 
12 al IT settembre), le ven¬ 
dite .'aranno effettuate con 
due automezzi appositamen¬ 
te attrezzati che sosteranno 
nelle seguenti località dalle 
oro 12 in poi; 

Lunedi 13-11: Piazza Bo- 
irigna (V. Samhucuccio di 
Aiar.dr» an.go’.o viale delle 
Provincie); Piazza San Gio- 
van.-.i in Latcrano (viale 
Carlo Felice angolo via Con¬ 
te Rosso). 

Martedì 1.7-7/: Piazzale 
Flaminio, -piazza Sonoino 
<viale Trastevere). 

Mercoledì 14-11: Piazza 
Cola di Rienzo angolo via 
Marcantonio Colonna, piazza 
Santa Emerenziana. 

Giovedì 13-11: Corso Vit¬ 
torio Emanuele (Largo Tas¬ 
soni). piazza "Tuscolo qrgtilo 
via Soana. 

Venerdì 16-11: Viale Giu¬ 
lio Cesare angolo via Barlet¬ 
ta. vi.T Nomentana angolo 
vi.a’.e Regina Margherit.a. 

Snbfllo 17-11: Piazza P.oso- 
lino Pilo. via Mcriil ina 
(larg.-t L-t'-ip.irdi). 

Il numero degli automezzi 
a.iibitì a’.;,'. \endi!a sarà in 
.'Cguito giadualmente i.i.'re- 
mcntato al fine di assicurare 
al maggior n'JRiero oosv.bilc 
di località, il funzionamento 
d-, posti di vendita .-econio 
; programmi che veinmo 
tompestivaiTicnte ’-o.-i noti. 

L'.niziativa. realizzat-a r.eì 
ouadro delie direttive im¬ 
partite dal sindacri il 

misiioramento de; scrs-.z-. rii 
vendita dei prodotti ortofriit- 
ticoii neirinterosse de: eon- 
rumat-sr; e attuata d n’e-n 


■i'ii il Comitato .Nazionale 
.iella Produttività, ha 'o sco¬ 
po di garantire .ai ccnsiim i- 
tori stessi l'acquisto di frut¬ 
ta ed ortaggi selezionati, di 
buona qualità, in confociom 
l'azionali cd =gie.aiche :•! 
mozzo più economico p'»s=:;- 
bile. La collabor.azinne dei 
cittadini è preziiua per lo 
sviluppo di questa nuova ni- 
ziativa. Chiunque può '-.nl- 
trare proposte, sugge; iaic.nti 
od eventuali reclami alla 
lezione dell Eate Co’tvuna- 
Consumo (via O.st'en- 
se n. 133.. 


pirezif 
lo di 


motivi d'oiilinc locnu-o .ci e re¬ 
so necessario itiicrroiiniore il 
ihi.sso del’i’acquodotto del Pc- 
.-chiera iier poter predi.-^porre 
alenai lavori di indilazionabiU 
urgenza da e.segiiire in pro.Ffii- 
mila di Castelnuovo di Porto 
i-aiitsa di tale interruzione 
.si verificheranno in città le so 
guenti .-lospensioni; 

— Dalle oro 5 del giorno 12 
novembre alla mattina de- 
giorno succes.sivo nelle zone: 
Balduina. Primavalle. Boi-cca 
Torrevecchia, Bravelta, Aure¬ 
lio Alto (dal cavalcavia della 
ferrovia Roma-Viterbo alla 
Madonna del Riposo) Gianico- 
Iciise alto (Piazza San Giovan¬ 
ni di Dio cd adiacenze). 

— Dalle ore 5 del giorno 13 
novembre alle oro 1.7 dello 
stesso giorno n'clle zone: Trion¬ 
fale (distribuzione a bocca tas¬ 
sata). Borgo Aurelio basso 
Trastevere. Teslaccio. Ripa. S 
Saba. Aventino. 

— Dalle ore 17 del giorno 
12 novembre alla mattina del 
giorno successivo nelle zone; 
rrionfale (distribuzione a con¬ 
tatore). Gianicolonse basso 
Portuense, Ostiense compresa 
Ostia Lido. Cassia, Monte 
Mario. 

Si avranno inoltre dallo ore 
ó do! giorno 12 novembre alla 
mattina del giorno successivo 
lo soguoiiii ripercussioni nella 
rote gc-stiia dalla S<)cioi;i .*\c- 
qua ÀInrci.a: 

.-Mimi-ntnzioiu- limitata ai so¬ 
li .‘^ìkkcIiì b:is.-;i dei (piartiori 
Itinaàcimen'.o. Trevi Colonna. 
Prati, Elami:iio o nella zona 
di Fiumicino, limitazioni me- 
.no .«lensibili nei quartieri Pa- 
rioli, .\omontano. E^quilino 
luùia. Tiburtino. eco 

Lo zone di Prima Porta. Toi 
di Quinto. Acilia ed 0.«tia -■\n- 
lica. sar.inno di fatto prive d; 
flusso 


richieste rivolto al numero 
tclefotiiiM deir.'\CE.'\ 77 8(t .n4 


Attivo sindacale 
dell'ATAC e STEFER 


L’attivo .sindacale dogli .‘\ulo- 
fcrrot ramvicn dell’ATAC e 
(Iella STEFER è convocato per 
lunedì 12 novembre alle ore 
Ifl pre>s,) la Camera del Lavo¬ 
ro con il ,s-eguente ordine del 
‘giorno: Andamento agitazio¬ 

ne in cor.'O 


Il congresso nazionale 
degli ufficiali giudiziari 

Nella sala degli avvocati e 
procuratori del palazzo di Giu¬ 
stizia si ipaugura oggi il IH 
congresso nazionale degli ama¬ 
nuensi ufficiali giudiziari con 
la partecipazione di tutti gli 
c.sponenti della categoria inte¬ 
ressata che giungeranno da 
ogni parte d'Italia. 

I problemi posti in discussio¬ 
ne assumono notevole impor¬ 
tanza per la categoria c di e.'^- 
si si sono anche interessati par¬ 
lamentari c deputati. 

[.a categoria cliiedc che lo 
•Stato, attraver.so il Parlamen- 
1 ( 1 , «-metta un jirovvediniento 
(li s.-inatorìa in favore Hi ol¬ 
tre tremila persone che da an¬ 
ni lavorano a fianco con gli 
iinieiali giudiziari. 


GLM SPETTACOLI 


il nuovo commissario 
del consorzio apistico 

Con decn-to del ininisiiu dcl- 
l’.-\gricoltura »- Foresti- e .stato 
iiominatu commi.'vsario slraurtii- 
-Nclle parti più alte della cit-hiario del Consorzio apìstico 


'.'1 .'I porrà vcrific.aro inancan- 
z.'« di acqua agli .sbocchi più al- 
d per airi-r.'iZioTie di pre.s^iono 
Pe.-ian'o si rr.i-i-oniandn 
Turri i citradi.Ti la ma-sima li¬ 
mitazione dei consumi ne: 
giorni 12 e 14 novembre e d: 
predisporre iipp-irtune scorte 
lonu'.s’.iche. 

Si comunic.i. infiru’. {-ho !■' 
.•Xmminisrr.izione comunale ha 
predi.'po.sto un .-(ervizio di ri- 
tornimenro d; emergenza & 
mezzo aulobot’i. che .sar.an.no 
•iisioca’e nelle zono prive di 


proviiK-iale di Roma il dottor 
Silve-s1r« Cannamela 

L’,-\iniiii’iÌ. Trazione s'.iaortii- 
.-;;iri;i avr.'i «iurata di un ari- 
iio. durante il quale .‘=i proce¬ 
derà alla ricostituzione della 
iioiinalt- eoniioi.'-sioiie eoii.sor- 
/lale eci alia nomina del .suo 
Presidente. 

Il commissario inmi.>--teriule 
ila posto In ,>^ede del Consor¬ 
zio in Cor.'-o Vittorio Emanue¬ 
le lòl tei. .564241, ed è a (iispo- 
s:/.ioric degli a|)ivoltori i.ellc 
iK.rmalì ore di ufiici'i. 


i>IVCOLA CKOXACA 


IL QIOR.NO 

— 051 ;'. domcnira 11 novembre 
(.515-5)» S. Martino. Il sole sorec 
al.t- 7,18 c tramonla alle 16.57. 

— Kollettino demo,«r*fico. Nat: : 
maschi 42. femmine 46. Mori; : 
masch; 52. femmine 21 Matri¬ 
moni; 53. 

— Bollet^no meteoroloitirn. Tem- 
oeratura di ieri; minima :(,2: 
maJ.'ima I7.-5 

VI SEGNALIAMO 

— TE.VTR!-. • Omagg-.o al va.-- 
zftr » all'Eliseo: « Amleto * a; 
Quirino; * I; balio dei iadri » a: 
S.'itir:: * Se: sTor.o da r.oere » 
a’.i’.Arlecch'.r.n 

— CINKM.X; - 5* c.mr . all'.Arcr,;- 

mede, Capramea. Europa, .Metro¬ 
politan. S-up>erc:nema; »Scr.t;er; 
servaggi» all'Aleyone, App.o. 
Avenlino. Botogna. Branc.((.-c;c. 
Delie Vitlorit. De; Vasccì.o. Nuc.- 
vO. Palestrjna. Favolar -Urta « a- 
d'.liac VJtLi doro» a'.r.Arisren. 
Capilol; « L-a s.gr.ora » 

airAtlan'e. Ottaviano, St-’d.u.-r.; 
« li ricatto p-.-j vite » a! C'.on.o. 
Doria, Farrcic; « Pranzo d; n.jr- 
ze - ai F-amma; « La (-oiz.ura 
dee'.; t al Ff'gl.'-.nfj: 

t 1.0 scapo’.o » a: Fcf.-t.ir.a; • l’.na 
pe'i.oc.a d. v.>o-ie » ... Ma/zir.:: 
« Benvenuto mister Mar:rha.l - a. 
Medagge d'oro; « Aruitj e n-.ocit-.. 
ie » a, Nt.or.diai. Rozy. ‘Trevi; * 2.1 
passi dai delitto» aD’O'.yrr.n.s. 
Plat..'-.o; « C. r.-.a ai :..dro » al 

P'anctar.o; ' Il coTos'o d'.irz.'.ìa • 
.r; P.:a:to; ' I.a .<carp,?!ti d. ve¬ 
tro» a.’,;» Sala S SnrrUo; » I! rra. 
Tr.rr.or!:o » alla Sala Gcm.n ,. Sr*- 
:<> Sale; • Tempi rr.oHern. > a.- 

Toghe *, m..- 

r, » all'Av. a 


VISITE CULTURALI 

— • .Aniirl della pioventii siudio. 
sa » — Opg'. alle ore 1.5.10 .ipp-.in- 
tamento a Porta Latina («.a.ooii- 
nea tram 4l p>cr la visita c i’il- 
laslrazione del.a Chitsa d: San 
O'.o-canni e de'U'ar.r.tsv, Co.leg.o. 
Oratore Io st-udente .AnTuony 
H.'im«on 

AUTOEMOTECA C.R.I. 

— Ossi l'autoemo.teca de. Centro 
nazionale frarfusione sangue det- 
la C.R.I. sosterà per l'intera g;or. 
nata a piazza Mazzin-. atto seopr. 
d: raccogliere 1 ! sangue per le 
co.nl.r.ue necessità doiia cittadi¬ 
nanza 

A.T.A.C. 

Nella .-.otte tra li 12 e ;i 13 
r.ovfc.mbrc P v. a cau-sa iavori 
agli impianti co'. P Te Prenestmo, 
la linea notturna 12 barn, verrà 
esercitata lon autobus. 

Nel c corse dirette verso li Car¬ 
so PrenesTa. le vetture, da P z.i 
i’.ta Maga ore percorreranno: via 
rr.at.Tia. v S Croce in Gerusa¬ 
lemmi. v ftebasliano Grand.s, 
v Eler.Mpa. V Casii.n», n te Ca- 

— '.no, v. L'.Aqurl.o. p le Prer.e.st:- 
r.o. eoe . Nel sen.'o i.-nver'o, dal 
■o.lc Prencstrno percorreranno : 
v. I.’.Aq-j Ta, p te Gas.lino, v Ca- 
-■il.na. p.le I-ab;ear.o. p za P t.i 
Mazg.orc. v dr P ta Mage.ore. 

f CC- 

FARMACIE 01 TURNO 

II) ILR.NO - riammio: via 
Fracassini 26 . l'raii-r non late: 
via .Attilio Kegoto Ki; via Oer- 
rrani'r. H »; ila Candia 30: via 
Crc-'Ctnzio .17; \;a Gioaccnino 

He..i ii«-, (iciio t-iii;iin,« Zi. 

Piazzale .Medaglie d'Oro n 36; 
Rnrto Anrelio v Gregario Vili 32 
It'Ai-fampo Marzio • Colonnar 


via dei Corso 145; p.zza S. Stive- 
atro 76; vij de) Corso 263 ; oiaz- 
za ui Spagna 64. b. eusuirciii» 
via del l'urtogneai 6. Ke^ou, 
C'ampitrili, colonna: corso Vitto¬ 
rio F.maiiui-lv 171). corso viiionc 
F.manucle 343; largo Aienula 36; 
Isolo linc-rtnti 4'). Irasievrre. 
piazza s. .Maria in iTastevere f. 
V. Trastevere 63, .Monti: v. Ago¬ 
stino Uc Preiis 76; via nazio¬ 
nale 160 Ksnntllno; via Carlo Al¬ 
berto 32; via hmanucie fiii- 
bcrto 126; via l'nnape tTUge* 
nio 51; via Principe Amedeo 10 ». 
via .Meruiana 2116 6allostiano 
Castro Pretorio. I.iidovisi: via A-.\ 
Settembre Za: via Coito 14 ; ma 
Sistina 29; v. Piemonte 95; p Cip. 
quecento 81-82 SaUrio-Notncalano 
viale Regina Marerrnia «I; lor- 
so Italia iWi piazza Lecce 13 , 
corso Trieste 8; via G Ponzi 13. 
via di Villa S. Filippo 30; cor.so 
Trieste 78; P Massa Carrara 10; 
P Cratl 27. v. M, Sabino 25. Via¬ 
le Libia 114, mio: v S Giovanni 
Latcrano IL Testacrio-Oslienie; 
via Ostien»*- a,i. viale AIrirp «B: 
via L. Ghiberti il. Tlbnrtlno: 
via dei Voisci aa luvotano, Ap¬ 
pio Latino; via urvieto JH: vtt 
Appia Nuova 213; via Corfinlo 1; 
P. C. Canto 5; v. Epiro 7; V U- 
dia 37. .tlilvio: v.ie Angelico 79: 
V. Settembrini 33. Monte Sacro; 
corso Scmpione 23: viale A- 
diiattco 107. .Monleyerde Vec¬ 
chio; v- Barrili 1 Pre.nesilno- 
I-abicano: via Casillna 306; via 
Aquila 37; Torplmaitara. Via 
Casiìira 518. Montrxrràe Snnvn: 
Clrronvall Gianicolensc 137 via 
Porturn'e 42.1. Garbafella; via 
.AL Mar. Strozzi 7-9; v Grolts 
Pcrfctt.i 1!> Onadraro-rinerltfà- 
via dn Fulvi LI 


LE PRIME 


' _ 'JA 

.Mul’ia Anionietia, 
regina di Francia 

< In Dio ha bisogno degli uo¬ 
mini il regista Jean Delunnoy 
si mostrava, -se non arli.st;i di 
graiidìA-finie capaeilà. .s-eiiz’.-ilfro 
uomo di aperto vedute*. In que¬ 
sta fastosa coproduzione fran¬ 
co-italiana egli .si mo-ttra in¬ 
vece, quale interprete il più 
reazionario possibile della 
grande Rivoluzione I ghign.tnti 
borghe.si e le stralnnate popo¬ 
lani* vite la animano api>;uoi'.o 
conte un iioio.'io imp(\limeiito 
agli squisiti languori dt*lla re¬ 
gina per un romantico ufficiale 
svedese, il conte di Fersen. e 
un’aureola pietistica brilla in¬ 
torno alla donna, colpt'voh*, tia 
l'altro, di tragici massacri’ sui 
quali il film delicatamente slit¬ 
ta. Il trio — moglie, marito e 
amante — ò inteiprcT.-ito d.i 
Michèle Morgan. .Luaiiu's Mo- 
rel e Richard Todd .-Mìi* pre.-i* 
con personaggi co.sl falsi <* < 0:1 
un incredibile dialogo I.i loro 
interpretazione »'• -^treliamenie 
convenzionale. Re.^t;l solla:ito 
un.a scenografia gustosa, oh., 
sposso si rlfà a celebri stampe 
dell enoca. Schermo i>hnoranii ■ 
co >• technicolor. 

a. se. 


ZecchIGulda 
oggi aH'Argenlina 

Oggi, conto annuni-into. alle 
17,30 airArgcntiiia. (oiicerto Hi 
Santa Cecilia (abb. t.agl. 4i o- 
retto da Carlo Zeci-lii con la 
partecipazione del pianista Frie¬ 
drich Guida. Saranno eseguiti: 
Schubert; «Sinfonia n. 9»; Bar- 
tok: «Due ritratti»; Becihavenr 
« Terzo concerto » oor mano e 
orclipstrn. Bigltclti al bottechl- 
nn (liille 10 in poi 


TEATRI 

AItLECCIllN-U iTel .«aa-iauj; Alle 
l/ì-21.20; C.ia iloou('('i 'le- 
dcschi. Valori. Vitti: -bei r,io. 
ne da ridere » egia .11 l. 
Mopdolfu 

ARTI; Alle 17.30r C.ja li.-., 

lini « li mago ‘eli.» • 

di Richard Nascb 
ARTISTICO OPKRAI.V (Vij uel- 
l’Umiltà, 36 . Tel. G3.tj0!l) : 

Alle 17: «L'asino doro», tre 
atti (li G Cataldo 
DELLE .MUSE; Alle |6.;><).1!).;(U; 
C.ia P. Barbara. .Maolm tiiiai. 
dabussi « Poi venne l'alba ». Ut 
C. Meano inovità). Uegia di 
E. D’Alessandro. 

ELISEO: Alle 17; < Oiiiuggii. ai 
valzer » 

LO CHALET (Viale Ubiai: C.ia 
del Teatro d'arte popolale, di¬ 
retta da F. Castellani . alle 

17 « Amleto » di Sbulcefocnie 
MARIONETTE PICCOLE AIA- 

SCIIEKE (Via Pastrengo. 1 »; 
(Vile 16; « Bian(-ane\ e > l’ie- 

iiotazluiii 818 6(17 
PALAZZO SISriN.X; c.ia .Maca¬ 
rio. S. Mnndaini. alle 17-21.15; 
< E tu biondina ». di Amendo¬ 
la c Mac 

PIO .X| (p.zza Semplone. tele¬ 
fono 890035); C.ia 0’0r)glla' 
Palmi. Alle 'S-IO-iO: « Geno- 
, velia di Brabante » di Lebrun. 
3 atti e 20 quadri con com¬ 
menti musicali 

QUIRINO; Alle 16-PJ..10: Gos.s- 
man, Randone. Ferrerò m 
« Otello » 

RIDOTTO ELI^O: Riposo 
ROSSINI: età Stabile del tea¬ 
tro di Roma diretta da C. Du¬ 
rante. alle t6.l3-l!).l:‘t; t Tu ,u-. 
ridi un uomo niorin • HI K 
Caglieri 

SA'IIKI; C.ia do) 'l'eatro Moder¬ 
no con L Carli. R. Villa, M. Sl- 
iPttl A Parrella * I) ballo del 
ladri .' Hi Anouilh. alle 10.38- 
19.30 (uitinir due rcpilelic) 
VALLE; Alle 17-21,15; C.ia Hiv. 
Bllll-Rìva « Gli Italiani sono 
fatti cosi » HI Metz. Marchese, 
Verde (novità). 

CINEMA VARIETÀ’ 

.Altieri: Fuoco verde con .S. Clan¬ 
ger c rivista 

Amhra-.fuviiielll: Atessandro u 
Grande con C Bloom iCIne- 
nias«-(ii>«*> rivista 
Espcro; Can/one orniliit.-i .-.-n c' 
Villa e rivista 
Principe; Scmtnole e rlvl.sta 
Volturno; Alessandro II Grande 
ron C Bloofo -(Clncni.i^fono 
•' rivista 

CINEMA 

Aciitiariu. Chiuso per rc»t<iui<., 
.tdrlarlnc; Attll.» con S l.oi(ii 
Adriano: Teiofio dt ’-iPrceijfura 
con G R.tIIi 'Apertura alle 
ore 11 » 

Ali'inc; Carouset ccm G. Me Rae 
Alba: Larnrre del re con H 
Taylor 

Alcione: .Senticii selvaggi •• *• 

tVayne 

Alhamhra; Vi.» col vento (oii C. 

Gablc (inuio speli, alle I4« 
Anibasnatori: L.’uoino qat vesti¬ 
to grigio con G. Peck (Cine¬ 
mascope ( 

Amene: La saga dei Conianchcs 
con D. Andrews 
Apollo: Operazione Nor:nandi» 
con R. Taylor 

Appio; Scnueri ielvaggi con J 
Waj nc 

Aquila: Qiiar.clf. iramonta il so¬ 
le con .M Fiore 
.\rrhltnrde; picnic on K \'»vak 
Arcobaleno; Away All Boi» lalle 

18 20 22 ) 

Arenala: La eiungla del teme¬ 
rari con K- Fleming 
Ariel; L'arciere del re <on R. 
Taylor 

•Irlrton; Una Cadillac lulta d’oro 
<K)n J HolUday (Apertura al¬ 
le Ut 

Asloria; L'uonio dai vesltto eii- 
Rio co.n G Perk 'Cinema'-copei 
AsUa; I senza logge 
Atlanie: I.a signora omicidi con 

A. Gulbness 

Atlantic; Alessandro il Grande 
c(jn C. Boiom 

Alinalità; da: .-m-io grl 

glo con C. Peck iCincin i-'.o- 
pel Apertura alle LI.S."» 
.AngnMns: L’arciere del re eoa 
R Taylor 

.Aurelio: I due rapilir.i c'-n D 
Rred 

.Aoreo: La grande .yfida con V 
Mayo (Cinemascope) 

.Anrora: Don Camillo e Fon Pep- 
pone con Femandel 
Ausonia : .*=ooravvls«utl: 2 con J. 
Ferrer 

•Asenlino: Sentieri «elvaggt top 
J Wayne 

Avila; SO.WiO teghe sotto i mari 
con K Douglas 

-Avorio: I giorni piò belli con 
A. Lualdi 

Barberini; l'inerra e pace con M. 

Ferrer lOre 16 21) 
nelUrmtno; Ulisse con S. Pam- 
panini (technicolor) 

Belle Arti; Il pescatore della 
I.uisiana < technicolor! 


Uclslto; Alessandro il Grande 
con C, Blouin 
Detnlol: La terra esplode 
Botto: L'amore è una cosa me¬ 
ravigliosa con J. Jones 
UolOBiia: Sentieri selvaggi con 
J. AVayne 

Urauracclu: Sentieri selvaggi con 
3. AVayiio 

Cgpaniit'lle; storia di una mi¬ 
norenne , 

Càpitol: Una Cadillac tutta d'oro 
con J. Hulltday (Ore 10,10 18.13 
L’D.l'O 22.45) 

Capranlea; Plcnlo con K. Njvad 
Capraiilchetta; Giovani senza do¬ 
mani con G. Wagner ‘ 
Castello; Rlena di Troia co'i R. 
Podestà 

Centrale: Vl.a coi vento con C. 
Gable 

Chiesa Nuova; Agguato .sul ma¬ 
re con K. .Maiiiii iCincioascoiu'l 
Cllie-Slar; Operaziiine Nortimn- 
dia con R. Taylor 
('Iodio: Il ricatto più vile -"oi 
G. Ford 

l'ol.i di Itieiwo: Alessnnil.'o 11 
<7r.inHe con C. Bloom iClne- 
liiaM-opc) 

folumbu; L'uùnn.i (leccia con 
S Ila.» don 

Coluiina: l.adv Godiva con M. 

I vilar.i 

Colossi-o: .Aquile neiriiifinito con 
.T. Stewart 

Coliiinbiis; K' sempre bel temivi 
con Gene Kelly 

Coiallo: Di.iiia. la 1 «it ticìan.i co:i 
L. Ttiitii*r 

l'oi«i«' H-iinai.n (i'.Tiitol'iit con .M 
Monroe (Ore 1;1 I6.ll» la.:).'! 

•2(».: ì (» 22.111 

('risoi;(iin>; Il ((-■.«iit» (1(4 Rio tb'I- 
le Aina.i.’oni con F l..i(n:i- 
('ristailo: Un.i ligr,' in ciclo con 
U. Bog.aide 

Degli Sel))loni; l.'.nnoic olù 
grande d< I inondo con A Sbe. 
I idan 

Dei Fiorentini; Noi eecc.Ttort 
con A. Nnzzarl 

Dei Plrcoli; Hiilolini ,, caitoni 
aniin;ili 

Della V.alle; 1 .‘avampo'^to deeli 
iioinint perdoll con G Poek 
Delle .Maschere: Serenata c(,n 5t. 
Lanza 

Delle Mimose; On,•'razione miste. 

ro ron R. Wldmark 
Delle Terrazze; Il covo del eon- 
irabbandierl con .S, Oranger 
Delle vittorie: -Sentieri selvaggi 
eoo J. Wnyiie 

Del A'aseello; Seiilieii selvaggi 
con .). Wayne 

Diana; La ibdVInferno con 

A !„id(l 

Doria: Il lic.itlo l'dit ■•Ile con G 
Ford 

Due .Allori; I.a baia dell inferno 

• on .\ L.idd 

F.deluei-s; Mia moglie ('■ dì leva 
con 11 N’ortb 

Eden- I ;i l'.iia dell'Inferno '■‘•n 
A. I.;idd 

Esperia; La sana del f'(»mai’clie.s 
co'ì r> Andreo'c 
(■'.«K tlde Dnello di S|,ic con 

Wilde 

Europa; Fleiuc *oii s ■J, vnS 
(Ore 11 .11) 17.55 2-) n.5 '.*•'.1IB 
Eyrelsior: tei baia deirinferim 

• (>!» .-A I.add 

E;trrie-<" t) li,Mito i>;»‘l V*le enn 
G Ford 

I'.a»nesi»a- Gin- rime VeriB 1 ot- 

1 * ... 

l’aro" Comi min i no alio di 
(Il im;i (cn It lli.’d on 

l'i-'mma; l*,.iii’o <»■ ... ■'< n B 

n-i'-is (ili.. i>: !'■ •’'*'' 

:*:* :!i»» 


LACfttMA COISTI 

TUSCOIOTITI 

reift 7SIS96 • TiAiòS 


Va'vi ed .ni tu II 
F. BorgiU'ie i» 
I5.;t(» i7,:to i!».4.’i 


Eiaiiiinelia: the 
con B. U.ivn. 

Kt'ynoids (Oh* 

221 

I laiiiiiiio: l.a bai.» lieiriiilvrno 
1 ogliano; I ..1 congiiir.t degli m- 
noc< (Iti (un K. (ivs'etiii 
Etiiitutia; Lo M'.tl>*>lo lon A Soldi 
Galleii.t: l-'uoino clic .-■apeva 

tioppo COI. .) Slevvait (Auer- 
liira «•re 14.20) 

Garbalellj; l.'nltim.i tiontlera 

I On V M:i|iiic 

Glosaiic 'I rasivi ere; .All'mici no 
0 ritorno con A, Murphv 
Gtiilin Ce.s.ire: Don.l'cll.i lon E 
•Martinelli 

Golden; L’uomo dal ve.sli'o gri¬ 
gio con G. I’c( I; iCincinatCOiivi 
Gtiadalupe: Ilundo con J Wayne 
Hollywood: Ojicrazione Norman. 

tlia con R. Taylor 
Imperlale: .Man.i Anionielta re¬ 
gni.! «il Fr:inc!a 1 on .M. Mor- 
gf;i (Apertura ore lai 
in!prr«; Chiuso pcr restauro 
lnd!!oo- Ale;-'aii(iro 
con A.’. Blouin 
-)oi!!ii; l.a saga del 
con D, Andrews 
Iris: .Serenata con 
Ilalia: Ab'ssandru il 
f . Bloom 

l 2 ! l'enlrv: So|,ravvl--ntl; 

J. Feri» I 

l.vorlne: Svreiiat.i con M. I.anza 
t-Uit»: 11 giiai'.t.» (il ferro con 

II .Sfa. k 

I.ivorno; .-Maiito mn S Hayrten 
mano '■ini.sira rii Dio 
llcgan 

l.'arciere del rc • on 


Pio X (Torre Gaia); Aida con 
S. Loren 

Planetario: Caccia al ladro con 
C. Grani 

Plattuo: 23 passi dal defitto con 
V. Johnson 

Plaza; Vento di terre lontane 
con G. Ford 

Pllnlus: 1 cavalieri della Tavola 
* Rotonda con K. Taylor 
Preneste: Là baia deH'inferno 
con A, Ladd 

Priniaver.T. Duello nella jungla 
con J. Crani 

Pnceiiii: L'arciere del re con R. 

Taylor (Cinemascope) 

()iiJtiru Fontane: L'uomo che sa¬ 
peva troppo cop J. Stewart 
()iilrinale: L'uomo dai vestito 
grigio con G. Peck 
(]uirinett:i: .Anche gli eroi pian¬ 
gono (Apert*jra ore 15.45. In* 
gre.v.so continuato) 

()iilritl; L.-i panHa -legll onesti 
- con Tritò 

Reale: La terra crplode iClne- 
niascope) 

Rev: Contr.ililiaiidirri del Kenia 
Rev; .AIe.s.*;;uiClro II Grande con 
C Bloom 

Rialto: 11 colos.so d'argilla con 
II. Bogart 

Ripnsu; l.,a m.ascbcta di norpora 
con T. Ciirti.-i 

Rii/: l.'iiomn dal ve.stito grigio 
con O Peck ( Clnemascmpe) 


Vino XlPItO ,iN r lA/cHi 

iTVSCQiOTITli 

“ m; 7SS36- - 7/6*6»- 


Rivoli: Gaby con L. Caran (Ci¬ 
nemascope). Ingrasso contlniir,- 
lo. ore ):1..10 17.05 18.50 VO.f'i' 
22,40. 

Roma: 11 citt.idino dello spazio 
con z\. Mi'rrow 

Roxy: .Arti.-ti c modelle con J- 

Lewis 

Riibliio; L'ultima ironliera con 
V. .M.ituie 

Sal:irlo: li covo dei coiitr;ib*)a:i- 
dierl con S. ftr.anger 
Sal:v Eritrea; Le giulibe rosse del 
S;i‘.kafcliew.'in con -A. L.idd 
.Sala Gemina: Il imitrimimio eoli 
.S P.imp.minl 

Sala |*iemoute'. Gli <mi>laeabtll 
con J. Itnssel 

.Sala S. Spitito; La scarpetta di 
vetro i-oo L. Caroli 
Sala Satiiridnii: l .idc Godiva eoo 
M (fllara 

S.ila .Sessoriaon: Zingaro 
Sala Traspoiiilna: l.'avvontor'ero 
di Siviglia eoo L. «tarlano 
Sala Umberto; L’aggiiaio delle 
cento frecce con L, Oarnell 
Sala A’ignoli; I.;i storia, del dot¬ 
tor Wassel eoo G Cooper 
.Salerno: Tre .solili nell.a fontana 
l•(m D Me Giiire 
Salone AlafcherRa- B •Irmo cor 
O Kollv 

San Kellee: 1'arzaii mila liingin 
liroibita 

Kant'liipoliti»: l.a b.anda degli 
oncs»i con Totò 
Savoia: .stenllen -elviggl ' • ii J 
AVnyiic 

Sette S.ale; Il m;ilrimonlr> con S. 
Pampanini 

Silver Cine; La frustata con R 
Widmavk 

Sinrrnlilo: Giovimi senza 'lo.Tiani 
con (;. Wagner 1 f)re 13.4») 17.13 
1:1 2l».45 22.:’,»» t 

S|ileii(liire: 'l'einpo rii CllegglalU 
ra con (ì. Ralll 

Stailiiiiii; L.! 'ignoi.i imtclril con 
A. GnmiK'ss 

.Strila: P.ipà divi'nta -lonno ron 
.S, Trai v 

Siiltaiio: Il figliool ;»rodlgo con 
1, Tuiner 


Superclnema: Picnic con X. No¬ 
vak (Ore 15.30 17,25 19.50 23 30) 

Tirreno: johnitV Concho con F. 
Sinatra 

Tiziano: Il terrore delle monta¬ 
gne roccio.se 

Trastevere: La freccia nella ooL 
vere con S. Hayden 

Trovi: Artisti e modelle con J. 
Lewis 

Trlanon: Il fidanzato di tutte 
con F. Sinatra 

Trieste: Sopravvissuti: 2 con J. 
Ferrer 

riiscolo; L'ultiinn volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 

Ulisse: Tempi moderni con C, 
Chaplin 

Ulpiano: Virginia dieci In amo¬ 
re con V. Mayo 

Ventuno Aprile: Le niogge di 
Ranchipur con L. Tiirner 

A'erbaiio: Canzone proibita con 
C. Villa 

A'iltoria: Alessandro il Grande 
con C. Bloom 

iMniiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiMiiiiiiiiii 


B. SANTUI.A' 


CON GRAMSCI 
all’Ordine Nuovo 


•niblioleea della Resistenza» 
pagi, 217 . L. WO 


EDITORI RI U.Viri 
Roma - Via Sicilia 136 


Mal 01 Schiena 

Dato spesso da reni ptgri 

LA VITA NON E* piàeeveto 
quando aieto tormentati da mal 
di achlena. dolori reumatici, mu- 
KoU « giunture rigidi • dolenti 
lombaggini e disordini urinari 
comuni causati- da reni pigri. 

Perchè tollerare dolori e dt» 
sturbi, quando potete riavere O 
vostro benessere prendendo le 
. Pillole Poster per I Reni! Esse 
sttmolano • purÌflean<K I reni 
lenti e coti sbarazzano O aa»- 
gue dall’eccelso di acido urico 
e dalle altra impurità che altxl- 
mentl potrebbhro eccuffiularal 
tiell'organismo • causare eom- 
pllsazlonl Le PUtote Fbster ban. 
no «lutato milioni di persone: li^ 
sciate che aiutino encho voi 

te PItliOLE FOStlH 

llllllllllllilllllllltIMtllllllllllt** 


AUTOSCUOLE 

^REGINA 

-JSLt‘PATENTE SICURA 
-PRATICHE AUTO 

C TRIESTE 109 R 
^ V^VjPONTE TAZIO ^1 


)I Grande 

» «jiiiTni'bes 

M. l.uiiza 
Grande con 

« on 


l.ux: 

• «»i H 
Manzoni; 

R •Ii..»l 
.Mart-'iid; 
.A 

.M.imiiiiii: 

Maz/lni: 


l-, dell’mferno 

l-!(ld 

Diali.!, 1.1 («irtiglan.a 
l'ii.a pellieill rii ’ztsone 


! ■»:, 


»-on z; Rallt 
Medaglie iVnro; R'-nvemito ml- 
.ster .Mar.sli.iM con L. Sevilba 
Meiropoiiiaii; Picnic con K No¬ 
vak (Ore 15.30 17.10 2fi ?2.25i 
Moderne»; ](ini>o ri: villcgeiilura 
(■«in G Ralll 

Moderno Salella; .M;«iia AnTo- 
M Mc.rg.in 

nietl.i. lecm.'i rii Franri.i ron 
.Modernisvlmi»: Sala A: Jo*innv 
ConrV.o con F Sinatra Sala 
B; I-i baia riell’lnfeinr» con A. 

l. 3rirt 

.Mondial; Arlitli e modelle •‘ort 
J l evcis 

New lork: Tempo rii villeggia- 
fur.'. ' on G Ralll 
•Nisrara: fi raeeialore rii inriiarii 
«■0)1 K Dfiigi.it 

Nomentano; Aq.ule cil’lnfinflo 

• on J Slewart 

Novocinc: Serenata ttm .M Lar.za 
,Nii«>v(»; nlieri selvaggi « r J 
W.iyrie 

Odenr»; Il cacciatore di india¬ 
ni con K Douglas 
Odewaich); Don.itell.i -on E 
■Marfincni 

Ol.vmpla: 23 oa^q rial dcìi'to con 
V Johnson 

Orfeo: TotA, Pennino e la... 
ir.alalci’'.rr ina 

Orione; ror>tfn«n|onaggio -en I.. 

T'irnff <Meiroseopel 
OMien'.e; G.inzrme nrr>;bit'» «r.r, 
(■ Villa 

Ottaviano: La signora omicidi 
ron A. G’jìnne«.« - Alle 10.60. 

m. ifinee <-00 • l-c »trabilianti 

• mprese >1: PIiiTo. Piprjo r Pa¬ 
perino » 

OllaviRa; Gli invincibili con G 
Cor*i>c r 

Palazzo- Oocr.iziore Normandia 
con R. Taylor 

Palevirlna; Sentieri selvaggi cor 
} Wayné 

Parioli; S-,pravv:s«titi ; 2 oon J 
Ferrer 

Paris: Man.-» Anforiiftta regina 
rii Francia ron M Miirgan A- 
pcrtura alle 14- 
Pai; Horrio fon -T A’avne 


A. «INAlDmi e HfiLI 

UU.M.X - Vlz\ IT»z\VIzV, K5 . TELEFONO 479.073 ‘ 
(.•\ppaitatrici‘ autorizzala Sorielà Itomana Gas) 

Nesedeiriscaldamenfo 

i>rui E o l’KlLMUCUNVE'n’UKl a gas ed elet¬ 
trici, C’z\LDz\IE A GAS per impianti autonomi di 
t(*niio.5ifone con speciali valvole di sicurezzu e 
(li regol,iri/. 2 n/.ione niitononic') della lemperat'jra 

Primarie Case: 

TF.K.AIIGAS,' BONO-MIA, TKII'LEX, FLA.A1.MA, ESPERIA 
SPEClzVLI SCONTI PER IL. PERIODO DI 
l’ROPAGANDA — PREVENTIVI GRATIS 


RI CORDATE 


II 



loraneo 


è il più imp ortanto 
settimanale di cultura 
che si pubblica in Italia 


Il giovedì in ogni edicola 


nsiAlVàlvl «iVVilVMIVl 


1) COMMBBCIAU L. 12 


AA. APPUOFITTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto sUle Cantù 
e procuzloue locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime faellltuloni 
pagsmentt Sema Gennaro Mlano 
via Ghiaia 83g Napoli. 


ANGBLl Al BAULLAAl tJS . 
UOKSBTTR BETXlLg PKLLB 
EAfFlA VIMINI, VAL1GJJ4, 
BADIA, ARTICOLI HKOALO - 
NOSTRA FABBRJCAZIONR . 


UNA PERFETTA ORUAM/Za- 
ZIONE AL VOSTRO aEi(V(7.IO. 
Riparazioni espresse urologi. (So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 2 Ì f-uU- 
zla elettrica. Controllo elettroni¬ 
co. Masalma garanzia. Tariffe mi¬ 
nime. Rimessa a nuovo eisidrantl. 
vastlaalmo assortimento -..nruiinl 
per orologi. 


7) 


OCCASIONI 


L» 12 


BCONO.\ll^ZERETE :ucliianao 
bombolo BUTANGAS - Servizio 
domicilio. Regalo al cllen'l. t u- 
clna completa con oomboia lire 
D.OOO. Cucine Gas - Gas liquido 
- Legna . Carbone • .tuie Gas- 
liquido, Ferramenta Via L<*ota- 
li. 22 - Telefono BS 3.474 


KANAK-KANAR . IVilevlforl m<- 
gliorl marche nazionali estere. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, conai'ioni, 
facilitazioni. Vtsitatecll Paulo E- 
mllio 22. (Colartenzo ingoio 
Stenda). 

RANAK-RANAR - Lavablancbe- 
rie. frigoriferi. E3ettr«idi>inefltlcl 
ogni marca, tipo veraminfe su¬ 
periore, CTltedetecl nretz) -rn- 
dizlonl 


LEGNA CARBONI PF.K RlSfO- 
RANTl, Riscaldamenti. e«'C'no- 
mlzzerete Comprando dalla So¬ 
cietà SALCA. Qualità orso ga¬ 
rantito Telefoni •455474 ti.yoor. 

OROi! ORO!! ORO?! 18 karatj. 
lavorato. SOTTO PREZZO BOR¬ 
SAI! SU Consegnando questo av¬ 
viso all'Oreficeria « SCRIAVO- 
NE » Montebello. 88 , potrete ac¬ 
quistare: BRACCIALI - COl.- 
LANE - ANELLI - FEDI - CA¬ 
TENINE a lire SEICENTO al 
grammo! Approfittateli Solo ner 
questo mesci OROLOGI uomo- 
signora. lire 2500 ciascuno 


MOBILI 


L. 12 


_9J _ __ 

SVENDIAMO sottocosto! •Utime 
cnniereletto. salepranzo. soggior¬ 
ni, studio. Inoltre blocco mobi¬ 
li occasione. Crescenzio 43 (vor- 
tone). 


Il) LEZIONI B COLLEGI L. 12 


STENOGRAFIA - DATTILOGRA¬ 
FIA - Macchine Calcolatrici (Pre 
parazione - Perfezionamento di¬ 
plomati altre scuole) - Lingua 
(Inglese, Francese, Spagnolo) - 
Contabilità pratica. _ «ISTITUTI 
ERMINIO MESCHINI (fondazlo. 
nc 1904) - esclusivamente: BOE¬ 
ZIO angolo TACITO (Piazza Ca¬ 
vour) - (354.379). 


12) 


MATRIMONIALI 


D. 12 


ORGANIZZAZIONE mammoalalc 
riservatissima. Vaste no«ii'jiUf 3 . 
7117 - Roma 


26) 


OFFERTE IMPIEGO 


A DESIDEROSI sistemazione, 
allldiamo serio incarico stipen¬ 
diato. Scrivere; « Economico » 
Casella postale 355 Napoli. 01694 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VEf/EKEE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di «gnl origine 

Laboratorio 

ANALISI MICBOS. SANGUE 
DIrett. Dr. F. Calamlrt Specialista 
VU Carlo Alberto, «3 (Stazione) 
Aut. Pref. 17-7-53 n. 31713 


Doti. Pietro MONACO 

Stadio Medico per la enni delle 
• SOLE» Oltfoiudoiil Betsoall 
Curo pro-post matrlmoBiaii 

Via Salar», 72 int. 4 • Roma 

(presso PIAZZA FIUME), (irarto 
l»-12 It-lS. sabato 10-12 T. K629«0 
Aut. Pref. 28779 del 23-2-5.4 


a^edoSTROM 

.VENE VARICOSE 

VENEREB . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

(ORSO UMBERTO N. 504 

(Presso puzza del Pooolo) 

Tei. 61 929 . Ore 8-2o . Fest 8-1.3 


DAWD* STROM 

SPBCIAUSTA OBBMATOLOOO 
Cara aclarosuto dello 
vmsm FABICOSE 
▼BNBUB . PBLLR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VM fOU M RHZO 152 

Tel 354 51)1 - Ore 8-20 i--'* • I-' 




CONSAR 

Via Appio Nuovo, 42 - Vio Ostiense, il ■ Vio Nomentono. 491 


OFFRE 


PER LA STyiGiONE 
A UT UNNO-ÌN VER^ O 




Il più completo assortimento di: ABITI - GIACCHE - PANTALONI 
' IMPTRMFABILI - PALETOT - MONTGOMERY per Uomo, Donna 
(? Giovanetti - Drapperie delle migliori fabbriche 


Ai PREZZI PIÙ BASSI DI ROMA 


Pigamenti raltaii senza camliiii in banca * Si iccettui Bnii CISP, 6M, EfOVAK, eoe. 


IMPERMEABILI S. Giorgio - L. BORELLI - Pia Cola di Rienzo^ 161 
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L’UNfTA* 


«f># AVWEI^iMEWTi SEORTIVi 




RAI 


CALCIO 


OGGI I MOSCHETTIHRI AFFRONTANO LA SVIZZERA E LA SPERIMENTALE LA GIOVANILE FRANCESE 


Per la duplice trasferta di Berna e Marsiglia 
un unico augurio: "In bocca al lupo, azzurri!,, 


Forse dopo venfaeei gli as;zurri 
torneranno a vincere in Svizzera 


(Dal nostro inviato spaoial*) svtw/£t<:nj\ 

BERNA, 10 — Domani >i ——— 

gioca Svizzera-Ualta. Sino a Kock Mulll 

ieri dell’incontro tiiiasi non 
se iic parlava; oggi i gior¬ 
nali riportano ampie notizie 

sugli azzurri e sui ros^o- PariìCr FfOSiO 

crociati. Alla stazione di Mi¬ 
lano poche decine di perso¬ 
ne hanno salutalo la comi- 

tiua. a Berna siamo stali ri- (gjalj ^ Kg^^g 

ccvuti da una gran folla: a 
tutta prima il fatto ci ha 
stupito perchè siamo venuti 

altre volte quassù c mai ARBITRO: llorti (Oliiniln: 
avevamo ricevuto un ncto- 
glienza tanto calorosa. In 

questo particolare momento amhasciatorl del sorriso: u 

di tensione internazionale la tutti _ gli uomini sajtes’sero 

squadra azzurra, l'attesa per sorridere quanti mali ci cer- 

il confronto sportivo, agli rebbero risparmiati! Di ine- 

svizzeri permettono un po sto si è parlato con Mon¬ 
di distrazione e sui loro voi- tiiari, con Eirniiini. ron 'tln 

ti preoccupali norlano il gnini durante il lungo •>! iq 

sorriso pio di tra.sferimento. c loi 

AntJic i calciatoli .lento-io anche di calcio propriarneittc 

che iatinosfera di qiic-.ti detto. 

giorni c diversa dalla solita; • • * 

si sono resi conto, quasi iti* Monluori ha avuto un !un- 



(Inizio 

ore 15) m 

Kock Muller 

Riva IV TortuI 

Magnini | 


Meier Grallon 

Chiappella | 

Pariier Frosio 

Hugi II 9 

Orzan Gheiii | 


Ballaman Monluori 

Segato | 

Casali H Kernen 

Anlenen Agnoletto 

Farina 



MTALiA 1 

ARBITKO: llorn (Olanda) - 

(il’ARniALLNKK: Schrlcher 

e Miilii-t (Svi'/'/era) 


rebbero risparmiati! Di ine- 
sto si è parlato con Mon- 
tiiari, con Eirniiini. ron 'tln 
gnini durante il lungo •>! u) 
gio di tra.sferimento. c lot 
anche di calcio propriarneittc 
detto. 

• • a 

Monluori ha avuto un !un- 


consapevolmentc che il ìoro go colloquio con il signor 


mestiere c più importante, 
più vitale alla collettività di 
r/uanto avessero nini ininie- 
pinato 

Ora sanno di -sirir gli 


Marmo c con il ■■lignor fo.ii 
ai quali ha ancora una ro'Ni 
iRiistruIo la sua tattica. Il ci¬ 
leno ha insistito r'/ìnrlir gli 
fosse conccs<o di punta-e a 


rete m coppia con yirm.ini 
e chiesto die Agno'etio, lor 
Ini e Grntton fossero viif 
invitali a porsi ai suoi or 
dini. I due tecnici non han¬ 
no re-ipintu le proposte nei 
cninpionc; i tre tono -j'-riti 
Il Un nccordo per cui tu mi- 
Clonale Hnliaua inizienì .'in¬ 
contro iittaccnndo Inlcril 
mente per mezzo delle nti. 
tini, se In t'nuiizione In -/ 
chiederà e se ne vedrà l’op- 
lioriuniln. n Monluori turti 
ticrmesso di provare la -u-i 
tattica, l-'oni e Marmo .lon 
hanno cedalo su ili un pun¬ 
to: non vogliono ii'.soi'i'.a 
inviite che i Inlerali Scgiit'i 


lati dalla f'oiuinis aoae tecni¬ 
ca .sulla lattica da applicar.-; 
foni. Marmo »■ /'usfpitiip ac¬ 
cettando la colluburazio-ic 
dei calciatori hanno agito 
molto intelligentemente e di 
CIO gliene diamo alto f an 
che l’ero rlii' giuniiori al- 
leali, prrjnirali. «'Onir Alo i- 
taori. come firinuin, non i r 
ne sono molti. 





_ ZLtZ.tJ 






ne sono molti. I « Alusrlirltieri » u/ziirri sreiiijunu In ruiiipu a Keriia ilriisi a risr.iltarr la sronlilla suhit.i 

/ selezionniori e gli ai'e i ail opera ilei riissocroriati liuraiile i rainpionati ile) mollilo i .ni intr.iniiere uii.i tr.iilizione 

non liiiniio rullilo fare prò- rlie 11 \llole sempre invisi inali nelle maglie ilei « verrou • elieliin. Mrlln loto gli az7urri 

noslict 111(1 dalle loro iiirr: * prima ileiriillimo ullenanirntu roniro il .Monza. I.'unirò r.inilii.iinrnUi appurlalu a iiursta 

frasi SI tntnisee che non fonnariiine è stato, tom'e nolo, gnellu ili Itein.i.si'Uiii ron t)r/.in 

pensano assolutamente di . 

Iioter es.-ere sconfitti. 

.S'ono venti anni che in ' ' . 

.'svizzera non riiisctaino a 


DURANTE II VIAteiO DA MILA NO A BERNA 

Centesimo su centesimo 
**sp ennatOM Mag nini 

fili svizzeri dicono che ia nostra è una nazionale^oriunda 


e Chiuppclla nbbandoniiio il vincere: che tpiesla sia le. 


(Dal noatro Inviato «paotat*) 

HEIL\.\, IO — Hcrna non 
ha niatic.rlo ili |mr|>crv un 
aliellnuMi saluto axli uzzur- 
l'I : iioiioslaiilc una piiixitia 
lillà V litlu uuili'ssc dal ciclo 
gi'i};io, più di mille (icrsonc 
s'craiio date con\ci;iio alla 
slaziuiic per ricevere la iia> 
ziuiialc ilaliaiia. 

c Siamo circa ijtiullordici- 
mila qui a lieriiu... > -r- ci ha 
dello un marmisla di Car¬ 
rara. « ...\i ci sentirete do¬ 
mani sul campo di ]>i(>eo ». 
Sia a .Milano dui pochi pre- 
ficntl alia partenza, sia dagli 
studenti che haniin uttrsij- il 
passaggio della eomiliva a 
Domudussola, sia (|iii a Ber¬ 
na il più aeelaiiiato è stalu 
AligucI MnntUuri. Viaggiare 
assieme agli azzurri è stato 
sempre come frequentare 


(iiuuclii coi francese l’sson: 
sei riprese di teciiir.i scintil¬ 
la lite senza che rarliitro iiep- 
|iure una volta doNcsse rlii.i- 
maro il ”hrak’’! L'sson era 
nii aliile sehermitore, taralo 
però dair.'iiiioie per tlneco. 
.tiii'he (iiie/zi si è iiiteress.ilo 
alla eoii\ersa/ione lino ad 
.\lpeii Uose quando lina ge¬ 
nerate esclama/ioiie giiiiha 
ha reso Ini li lieti: « l.a 
neve!». Alio spesso* tappeto 
liianeo è siala riservala una 
aecoglieiiz.i di scolaretti in 
vacanza: nel elima che s i- 
viamo le cose più umane e 
semplici hanno il potere di 
fare hciie. 

A Ilenia, < sul posto >, la 
sensazione della resjiiiiisahi- 
lil/i ha erealo il «clima della 
partita >. .Senza fehhrc, però. 

lìli sportivi svizzeri sono 
rontenti della loro forinazio- 


ceniro del cntitpo per nv'in- 
zìi re 

I due selezionniori voglio¬ 
no evitare ad ogni tosto che 
gli elvetici CI sorprenderli;- 
no con min scinholnia mi 
provvi.sa di roiitropicdc; .<■ 
refi subite dalla nnzionnle 
nei due sconfortanti in-'i'i'-i 
ilei inonihnli sono sto’,' ri- 
neinalogrnfnte ilnllii m •no 
ria di foni il quale ora ha 
il complesso del -toiitropo' 
de elvetico - <• .sulla qiie.C’o 
tic della difesa non cede -li 
un pollice 

K' la prima volta clic 
giocatori veai/oao iiiterpcls 

L'incontro alla T.Y. 

Conrè stato gU aniinii- 
elato, rinrotilro .Svlzzrra- 
llalia che avrà luogo oggi 
a Rern.i, sara inleramrnle 
rilrusniesso in Kurovisioiir 
alte ore Ì4.4.A. Kailioeroiii- 
sta sarà Niccolò f'arosio. 


rolla buona'.' Voi crediamu 
di SI Noi .viaoio ottimisti per 
le seijnenli ragioni: gli n-- 
dici azzurri convocati sono 
tutti clementi di iirorntii se¬ 
rietà 'l'rn (Il loro non vi è 
il diro sin III fané, l'n.-.-.o -va- 
gliiilo 

l.n .'sitilipdnrin e In f loreii 
timi, che hanno loniilo il 
innicriiil,- ntletico, sono sti- 
ctelii dove la disri [ili nn i 
Ih- ben iiidicatn m-i prole,- 
sionisti al loro srr''i:io 
/ selezionatori sono pru¬ 
denti e nioilcsti e liiinei 
trasmesso il loro modo di 
pensare albi .squadra. I.'ae. 
rersario non è certo di pri- 
m'ordine. /.'unico neo sulla 
nazionale azzurra è rapore- 
■.eiilaio da Tortai che dovrà 
ricoprire ij ruolo di ala de¬ 
stra che non gli si ndntta 
l.it palla è rotonda fio- 
Ircninin anche essere scon¬ 
fitti . Se la palla non fesse 
roloisi.i. a noitro parere do- 
rienniio viacrre. 

.AIARTI.N 



..'iiS jSfkes.xSì.': V. . .. 


l.a lorni.izionr della siiuadra „ .Speriiiirnlulc » azzurra che oggi urfruiiterù a .Alar.siglia lincila 
•Iella «.Speranze» francesi in un incontro ehe si presenta apertissimo, .seliliene i tricolori 

possano vantare l'ausilio del fattore rampo * 


SUL CAMPO DEL VELODROMO DI SCENA I GIOVANI DMTALIA E DI FRANCIA 


. ' ■ 1 ronicnii ilciia loro lorinazio- 

iina specie di corso edere ,, . , 

, . ' . , , ne; ilielloiio pero le mani 

teorico-pratico sul giucii del- ■ ■ -r - 

, , ,, t • 1-1 av.anli per qiiaiilo si riferisce 

l«^ t'firl,.* r'itiittiit limi. > * 


teorico-pratico sul giucii del¬ 
le carte: Poker, ramino, lirtd- 
ge per liiiirc ai più ” prole¬ 
tari ” scopone c Ire selle. In 
questa occasione la regola è 
slata smentita. Le rarte da 


alla nostra: dicono che l.i 
nazionale az/lirr.i è iiii.i 
si|U:idr,i... oriunda ! 

Ilolier IlocqiU-l. l'.l lolle 


Il più bel sole di Marsigiia 
per i’atteso incontro fra ie « 


risplende 


gioco non si son vislc c solo nazionale iomicIic c.ipit.'iiin 

.Mugliini. Chiappdia. ('.iato- della sqii.idra rossa ciocial.i 

mazzi, .Segalo, (ìrzaii, |•■arilla -'i canipioii;il i del nioiido, ci 

e qualche allro hanno esco- *’•' dichiaralo che rilieiie la 

gitalo una specie di « indo- fornia/iniie azzurra più foric 

vina-grillo » con niehelìni di ipiella che Ini e i suoi 

siretli in pugno c con un conip.igiii li.inno h.illiilo ai 


S<‘ il iKiii fi iiiflif le mani, il |><‘riiiftlfl’à ral'Gii<<s<N «li liilli «pii spni'livì «lolla /.«>iia, li’a 

i «piiali iii«illissìiiii «pii italiani - Il i*i<*<M'iiii<*nl«» al ^l«inì<*i|»i«» - ISt'aii Pì^ti'in «pii **a/;'/.iii'ri., pili l<*niiifi 


(D.-il nostro inviato spadai*) 


provviM» Il -niiilriil- vento 


h.> detto Nyers — sono pe- i gius am. eoi dirigenti e acconi- Nosak. L'hi.irellì. R Tylm.-ki, 


AIARSIUMA. IO 


.situile alia lumi trie,>liiia. pilo rirolo.'<i ■ Poi, con comniozio- j p:ignaiori. arriva.csero appe- I K« rrier; Gonjoii, ?.l.ioiiche. 


.Al.'.é- .'cateiiar.'-'i mandando il ter- ne. si e tiie.j-JO a parlare dei 


punteggio 'particolare per chi I cainpional i ilei iiioiiihi. 


nima della toriuna staeeiata • mometro sotto zelo I pas.s.Tii- boi tempi «luando giocava in 

— dire il giovanotto dall.i ti .dlora devono sollevare il Italia .Àttorno a lui si sono 

giaee.i veuie aihlelio ;ill:i por- b.ivero. eorrere a ripararsi e fatti le ore piecole in eonver- 


indos in.-isa l'enlilà ddl.i 
cifr.i. 

.\\endo in l.isca monrla 


l.'almo^fe^.l che però rcgii.i 
qui negli '«porlisi m iz/ei i è 
di lidiicia illimit.-il.i nei ros- 


ss'izzcra solo più lanli gli | so-rrncial i e dccis.i a\» ersione 


accaniti giocatori si sono resi 
conio che in tcrr.i dsctica 
40 centesimi equivalgono a 


al « caten.iccio | n.izioii.ili 
elvelirì sono solo d.i poche 
ore r.idii ii.'it i in mi piccoln 


giacc.i s ei ile aihiello alla por- 
t.i girevole tieli'albergo • t)ne- 
.si ehe M elii;mi.'i (ortinia - 
indie.i\.i das aliti ai'.'albi-r- 
go dose alloggiano i giosani 
etileiaton italiani ehe doma¬ 
ni iiieontrei.'inno le sperati.'.e 


11.1 111 tempo 

Di-c.'or.-^i. tr;idlizione dei di- 
-e.iT-'i. molta camar.nderic • 
Dopo il pasto di mezzogiorno. 


le tuli.dure saltano Com'i* .sazione fra il iio.stalgieo c il mni al itimpo. come spett.i- 
sticce.sso neli'nltimo ineontro J tecnico questa volta. a<l a-'i- 

Kratici.idr.'d.i.i .ippiinto qui aj S:..ma:ic Ixese \:s;t.i al p.,rt,ta fra 1" O- 


.M.irsigii;. 

()lies’:i Sdita sembr.i iiive- 


I c.-tmpo. rii dtmeii.sioni molto J 

f _ _ _» ... .1 __ r _r _ I _ I 


v;ist,- dove {lontani sj oioche- 


ympiipie 


'' Alonacd 


ce che il elirn.'i non S'ogiia I rà rinco;i*r.i fra le speranze 


franee.si. I.i C'amieliieie. la riiii'rnilire .A:izi (Ih italiani. fr.'incesi eri italiane. 


circa lÙO lire, c cosi .Magnini, | albergo alla periferia di Iter- 1 mondata <lal sole 


-Strada f.imos.i sh .Mar.sig'.ri j gio\-;uii italiani giunti ieri 


spennalo a doterc, ha rischi.i- 
tn di restare fulminalo da 


na r siniilio sision.iiido mi 


ser.i .sen/.i troppi intoppi la 


Qii.'ìlche e-ereizio ginn.i.-sti- 
l’o e .sidiìto <lopo il rieevimen- 


Con gra.nle gesiieolare. del I p.irte im cambiamento fuori j to al Miimcipio. La carovana 


una sincope quando ha ap- | ripreso rallenaiiieiilo degli 
preso che a forza di perdere 1 azzurri. Sar.'i cerlameiile un 


film ilhislralis n nel rpiale è, hitto meridiontile. sottohiie.i- programtna del vagone) sono it:ili:ina è partita dall'albcr- 

riprcso rallenanieiilo degli sa i. p:is.santi in giacchetta rimasti .stiipef.itti del tepore go siiI!;: Cannabicre dieci mi- 

azzurri. Sar.'i cerlameiile un per via dei elima splendido ehe rirrol;i siill.a Cannebiere. miti prima deU’inizio della 

dos'e sono ajipimto alloggiati eerimonia in Municipio, cre- 

leri sera è venuto a trovarli i da’.» I.i breve distanz;i. 


modesti centesimi svizzeri I inieressanir esperienz.i lecni- 


asesa perduto circa Ire mila ea. tloniiinipie non crediamo 
lire italiane! che gli s\irrori si dehhaito 

Monluori cd .\nloniolll iliverlir troppo a sedere Ir 

hanno letto per lutto il viag- esoluzìnni dei nostri c.li¬ 

gio: un s'iaggio agevole tra ei.alori. 

salii e monti fra alberi roy GIORGH) AST&RRI 

signi quasi come le bette si¬ 
gnore. asessero tinto le fron- i^— 

dose chiome di Henne! 

L'atmosfera internazionale LE GARE 

ha ramazzalo dalla comitiva, 
le scorie ridanciane di certe 
trasferte. Gli azzurri «i ren- m 

dono conto che rincontro con 
la Svizzera è come compiere 
tin doscre professionale di 
lavoratori dello sport; il I!).'»fi 

non è l'anno più adatto a ^ -- - 

fas'orire il divismo. 

f yQTiiiARiQ 0< 

Ferrando è stala di carattere ^ IvWllfcIflIllw 

canlelalivo-precanzionatc- 
Per ingannare il tempo ali- 

biamo conversato con l'bat- rkiriit. i» - il i.iban» n* 
do Farabnllini. il Marcaoto- dichiarato • forlaif • dalle ti- 
nio rom.sno-tosc3Tio maoipo- iimpiadi |*er proiesiarr roniro 
Latore dei muscoli degli az- l'appocgio anstraliann all'ano- 
ziirri e dei componenti la ne anglo-francese in N-sifii* 
Fiorenlin.a. Si è tr.sifafo di . . 

una conversazione simpatica. « 

.\rgomenlo. pugilato, tanto la gar.a dei l.'iOO mete: 

I fratelli Farabullìni, qiiaf- q-aanlo queìla «n: -VliXi m 
Irò per la cronaca, sono stali • • • 

tutti cultori della nnhìe art. M.%DRID, l*. — Il toniliaio 
I, nnienr* olimpico spatnolo ha ratifiraio 
ario ascsa la potfy* lasrenslonr detta rappresrnia- 
esplosisa nelle mani c .\lher- Olimpiadi 

to molta tecnica. Mano ha • • * 

perduto un occhio in conse- srw.RrniRVF io — Sono 
guenza di un comballimenln guinti. aceoli; fesn.'arrven:e d.i 
accanilo. Il maestro di lutti una piccola foi;a d. «oriundi» 


• P;irdit’ riiiri - ;iggiiiiig«* 
liiiprovi I ;;.iiiriilf nigit.'dioii - 
rio o tn.'-lr. <-on un rum 
do cenno; cln.-ssico di quo.eti 
tipi mediterranei Egli .iniziò 
quindi a .spiegarci che a M.ir 
.«iglia. in questa slagione, il 
Tempo può c .mbi.are aH'im- 


S'asera i giovani iiali.i:ii .m- 
dr:m:u» .■ Ietto prestis.Jìmo 
sperando ciie ilom.ani sia una 
giornaia bella quanto quella 
di oggi, senza minacce del 
mistr.al. L'occhio di Pavinato 
SI c sgonfiato e nessuna ac- 
cvHa malanni di sorta 

I.e -speranze- italiane 
scenderanno in rampo in 


l.iron. Theo, Forsini 

I giovani fraiice.':i godono 
il lavore ilei iiro:iostico. 

l-.i partita rie.gli italiani cio- 
\iebbe lonlermare quanto si 
e visto negli allenamenti che 
iWiimo pia ci diiT«r e che. eioe. 
ii.'’.mriii una ioimaziune a 
iiiesaÉi-o. ci .'•I l’o.s-a mtenrie- 
ri' di.«-cictaiiieiiTe nei vari re¬ 
parti e . leu.'ir»' , Entrambe' 
le compagini punteranno .sul¬ 
le caralteristiciie loro conge¬ 
gnali che hai’t'o in comune; 
un grande slancio e una vi- 
vacit.'i cla.ssica nel tcmjiera- 
meiito latino. L'attacco fr.an- 
ce.s'e uiivrebbe es.sere messo a 


LE GARE AVVERSATE DAL FREDDO NELLA RIUNIONE A PUCKAPUNYAL 

Molte vittorie degli italiani a Melbourne 


NOTIZIARIO OLIMPICO 


nEIRfT. 1» 


Il l.ibann na 


a.cun. .iiuit-elia.. 1 .ntcì., -q.i 


dichiarato • fnrlaif • dalle tl- | dra d: jsini'.atlileii. alma, ma- 


limpiadi per prntrsiarr roniro 
l'appoKcio australiano all'ario- 
nr antlo-francfsr in F.siln* 

• • • 

.MEl-BOUR.NE, l'J. - Johim.s 
t.andy a Melbourne correrà 
tanto la gar.i dei l-VHl metri 
q-aanto quella «u; ,Wxi m 


ITi.-'iiftiilì in ctHiipIc.sso piiilto.sto scarNÌ — ('on.solini lia viiiio 
l'Dii nn lancio «li incili <* Mcconi con nin) «li incili l().4’) 

MFl IIOL'RNV. lo. — l.'anniin- teiiu«-ltr «Fé ha vinto la ra- ciaiità Nella seìocità Ploeg ha 

i-iala nunioar di atlelica al ra del d;^-o cc»n m 41 JI5 e M cinto *u PMìarelIo oer caduta 

camiio iniliT.sre di Piicliapii- e pia-’-^aia seconda net eiavel- di qiiesl'iiltimo nella prova de- 

ii.sal non ha avuto e.sito la- lotto mn ni 4n.!»«* Onorevoli ci«iva Ogiia ha ballino invece 

vorevolc per le cattive -oii- pia.*/amenti li hanno consee.n- Co\ i oti autorità 

di/ioni .itiiiosfciiche unite ai- ti Calbiar; Gnocchi la Pe<- Nell'inseeiiimento a sqiianre 


iivai non ha avuto e.sito la- lotto mn ni 4n.!»«* Onorevoi 

««•rirnt. aio gare dj atlctic.. vorevolc per le cattive -oii- pia.*/amenti li hanno consee.n- v «’x i on aiiioriia 

leggera" i cano -ti. i .ullalori di/ioni .itiiiosfciiche unite ai- ti Galbiar; Gnocchi la Peg- Neirmsegiiimenio 

ed I hr.ilori .Altri ung-herC'-: r.'ponden/a delle >e- einr. la Mn"<'. la Grenpi i he gii a//iirTi .Fagg: 

/sino atte.-'; ps'r lunedi, d. que- daiir. '.'c i.ilnicnte quella de. ,« i, mnnata ter/a nella cara Ih'menicaìi. Gaiid 

sto «e.'oudti «.-agl.one dovreb- lanci degli Sii .-si femm-nili dierio hattiUo kIi au-frali 

liero far parte Ira R.l allr- I no-tri alien si sono eonlun la «Iti. Klard e la M ddleinis neò Bovsker. làivis 

l-i'lo Tabori. Sar.do: Jharo- que comooitau imorevolmente » me due tra le migliori del „e) jp 4'|T'2 eontr 

Jc.-ienh Kova.-s e l-as'o Papp e. pur non facendo regisirare mondo ,^ 1 , avversari 

t;i. at ei, ungliere.s;. che ap- nsnltalt roiisont alle loro al- - Rimr.o .viu he li ola/zamenic Ogna ha suor 
p.uoao molto g.ù d. morale. tuali pov>ihitilà. hanno vinto di Raraldi nel miglio vinto vinto una gara di 

hanno dicb.ar.ito che per Consolmi nel .lisco .me- daII'.nistraIiano I.incolrt il qua- quattro m cui ha 

quanto toro ri.siilla nel corso tri 49.1.1», con MeconI nel re- te ha bat’iito il campione neo- centi Cox e I-avis 


I Ilo-tri atieli si sono eonlun 


ti Galbiar; Gnocchi la Pr<- Neirinsegiiimenio a squanre 
gioì’, l.a Mn-'.., la Grenpi . he gli a//iirTi .Faggir. Po/zali. 
e tftniinuTa ter/a nella cara Ih'menica’ii. Gahdinii nanno 
degli »» .-st femm-nili dietio hatrnio gli aii-traliar.i iBron- 


la «ITI, Klard e la M ddlernis 


neh Bovsker. làivis e McKen- 


.M.%DRID. )«. 


Il Conitlalo 


que comoortati imorevolmente | » loe due tra le migliori del 1 „e) m 4'|1"2 eontro 4 21'2 de- 


e. pur non facendo registrare 
risultali roiisont alte loro ai- 


mondo 

Buono ani he li o1a//an;enlc 


gli avversari 

Ogna ha successivamente 


Inali povsihitilà. hanno vinto di Baraldi nel miglio vinto vinto una gara di velociti a 
con Consolini nel .Hsco .me- daII'.nistraIiano I.incolrt il qua- quattro m cui ha battuto IV- 


tira iberica allr Olimpiadi 

• • « 

MEi-BOURNE. !0 - Sono 

giunti, accoll; fest..'amen:e d.i 
una piccola fol;a d. « oriundi » 


dei tr.tgici fati; d'IInghcr.a de- 
gi; sport.v; p.ù noti e morto 
soltanto il c.inipione di nen- 
*a'*i on l-lv.in llegediie- 


So (ni I6 49I con lasmhar-fo /elandese ILalberg. Jim Bav¬ 
elle ha vinlo una divisione lei il quale haftò recentemen- 
nelle 220 s in 22 ", con la Leo- jon Ijindv. Chrl» Chala vai 

ne che nelle IlXt v ha segnato f-fj .| nostro Baraldi che ha 
un Tempo ufficiale di II’'4 ma retto benissimo fin*' al le.’zo 


i «i,*o I r'toni. sislieo i prim- A) at’e*i ungheresi par- I>\RMIN. to — Sono siunli alla qu-tle Ohenveger ha ero- giro ovr poi crollare re) ri 
e S 1 . 1.0 i.cn Illuni 1 .aniIV ^ ^ llarnln | 91 membri della r.ometralo 11" netti naie. 

eamnionr nazion.ile dei pesi era ar.. he un.» oattii- rappresenlatisa rerojlovarca; .Mire vittorie a.*/iirti i. no .An.he i ei.-Ilsti non -‘.no ì *”* ***'' 

piuma che or.'» vive a Moma ap,,, cov.et.c- capeg- fra essi erano anche /.aloprV state rrci-tratr nei «alio -r. stati mattivi e sulla oi.-ta lei j bd Nella rinresa. curando d» 

In dai da M.ka' Pe<..ak. capo v l.i mn^lle liana ^atopfk ha o«^n C'lMr<a « n> * 3<W?« or* vrlodr<>xT»a di \f^IN>wrrc j Tri>\air raffiatamcn^*» 

toloni dello sport itali.vno. del V.IIazg o 0;nip..<' -ov ev- dirhiarato rhe dopo i Giochi lancio del ciav ell.itio co - 'e- n.i *iiperat.s i ni'tards austra- i hanno rern'e«»o agli lugo-lavi 

Tlicordiamo gli incontri di co. Fra gl. al.et; arr.valt *ono abbandoorra le compeilrioni. vote im. 69,69» e con la Fa- liani, fortissimi in tutte ig sve- I di virtvere l'incontro per 3 a 3. 


a Itarnin i 91 membri detta 
rappresenlatis a rernslovarra; 
fra essi erano anrbe Zaloprl. 


Nella piscina olimpica i pai- 
ianotisti azzurri hanno disou- 
lato una partita amiches-.sle 
con gl» jugoslavi Sorpresi da 
due reti degli avversali alt 
azzurri «» sono portati m r>a- 


g;^ta da M.ka' Pe«..a!i. capo e la moglie liana Xatopeh ha 
del V.IIazg o 0;mp..<' -cv er-- riirhiarato rhe dopo i Giochi 
co. Fra gl. al.et; arr.valt sono abbandonerà le compeilr ioni. 


iih'incoirnita I nurvi tre fran¬ 
cesi. Gotijoii. Maouchp o Li- 
roii clcvonn oc-'ore . provati • 
corre dicono I tcc.iici transal¬ 
pini. Bt'an. Pi=triii p Bozzoni 
non .‘o io tir'incognita por i 
•’os:-i competenti ma bi.sosiia 
pur .«-emprc atVnriorle alia 
prova qiicide , sTseranze > m 
quariTo il clima stfs<=o di un 
incontro internazionale può 
essere determinante sul siste¬ 
ma nt*rvo«o dei eìovani 

Grande è l’aTTesa a M?rsi- 
Clia. non soii'.q ad ospìLare 
sim;!! inrontn Tutta la pro- 
vinrj.a .TTomn ri*iter--j Pro- 
s'enza. :! p?eie di Tartarin 
r:o-rh'‘r.à do*n,'n; a M.arsiciia 
Tii'ti e'.i .aiherah: sono al 
r.i*nrV*o I! el-mn da basnf 
ni m.are ha fa**o afTliiir.' ver- 
so !.a Cos*-> .Attii—. a Tre**: di 
•'iris*; n.ard=c: Mo!*e sq-ia- 
d-e rii nr.xvTn.'ia siorheran~o 
nella matTin.a*.-- snj ni.-coli 
^mpi reriferi.'i ner poi por- 
•are i propri gioc.iTori nei po- 
meri<7'*:o sH'iiirontro intema¬ 
zionale per lina lezione di 
pr''*i.'a I siomali e <:!i epo”- 
tivi .'hiamano qui Be.an -di¬ 
namite- e eoncider.a’To Pi- 
«•r"'*! cvpe uro deeli u.a’rini 
nifi perieal.asi delle - Sne- 
r-nze- i*aii,ane Te- speran¬ 
ze- ita’ian.' h--*"~.a un crave 
e.amr''*.a r.an «.alo se.a-riv-o 
*r->a an.'h-s n-'S---?e zTi ■'•-lUa-- 
Olii e '-iT--T--».-» 

ia r-»;*-- --nn-iss -.•;vT co- 
o.'.'h; iu.'ii' 
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lE TRASMISSIONI OIRETfE DEI 
DUE TEMPI OEll'INCONTSO DI 
CALCIO SVIZZERAITAIIA SA 
RANNO COMPLETATE DA NO 
JIZIARI. INTERVISTE E COM 
MENTI NELLE CONSUETE RU 
BRIGHE SPORTIVE 
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AMPI RESOCONTI DFll'INCON- 
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L’UnéliA*. 


Gi.M AVI El^tMEmTM SPORTiVi 


NELL’INCONTRO AMICHEVOLE DISPUTATO IERI ALL’OLIMPICO 


Per la Roma più doro del previsto 
Il successo sui modenesi (3-1) 


Buona la prova di Lojodice — Molte le occasioni perdute dai giallorossi 


NELL’INCONTRO DI IERI SERA AL **PALAZZO DELLO SPORT 


i 


MILANO 


MODBNA: Grandi, Grotti (Brasila), Brasila (Pautrlnl); Go- 
vonl. Biancardi (Lusli), Plrola (l'onronJ); Fonda. Castaldi (Uar- 
bolinl III), Gaeta (Fogliano). Pon/oul (Goldoni). Martinelli III 
(Castaldi). 

KU.M.A : Tessari (Haiiettl), Cardoni (Cardarelli), Cardarelli 
(Frani-hi); Giuliano, Stucchi, Venturi: Ghiggla (Lojodire), Barbo. 
Imi. Notdhal, Costa, Lojodln- (Santopadre). 

AKUlTltO: .Vniati di Koniu 

.M.MtCAXOKl: Nel primo tempo al 20’ I.ojodice; nella ripresa 
al K' Castaldi, al 35' Santopadre e ul 37’ Costa. 


La noma che ciedeva di 
trovate nCi canarini mode¬ 
nesi una squadra di collau¬ 
do come lo era stato il Ve¬ 
rona sette giorni or sono, ha 
dovuto faticare invece più 
del previsto per riportare la 
vittoria. Infatti, solo grazie 
ad una impennata d'orgo¬ 
glio e in virtù di due pro¬ 
dezze individuali di Santo- 
padre e di Da Costa, i gial- 
iorossi hanno potuto piega¬ 
le alla ragione il sohdo 
IModena allo scadere della 
partita. 

La Roma non ha trovato 
lo stesso ritmo veloce, spi¬ 
gliato e molte volte travol¬ 
gente che ha caratterizzato 
invece rincontro con il Ve¬ 
rona. Nordahl è stato un 
po’ la palla di ferro al pie¬ 
de dell’attacco giallorosso 
che è apparso fermo e poco 
incisivo. 

Evidentemente qualcosa 
non è andata ieri nell’attac¬ 
co romanista; e forse ciò 
è do\’T.ito come abbiamo 
detto al cattivo stato di 
forma di Nordahl che, pur 
dimostrando in alcuni mo¬ 
menti la sua classe genui¬ 
na. è stato lento ad inse¬ 
rirsi nelle manovre in pro¬ 
fondità 

Ha avuto, è vero, la sfor¬ 
tuna dalla sua, in quanto 
un suo violento tiro ha 
sbattuto sulla faccia inter¬ 
na della traversa rientran¬ 
do in campo, ed un suo 
bellissimo colpo di testa su 
centrata di Lojodice è an- 
dato ad incontrare l’incro¬ 
cio dei pali; ma è anche 
vero che altre volte lo ave¬ 
vamo visto giocare meglio. 

Degli altri della Roma, 
cose egregie hanno fatto il 
solito Venturi nella media¬ 
na e Lojodice. sgusciante ed 
intraprendente ed autore di 
un bel gol. Del Modena, si 
dovrebbe dire bene di tutti, 
ma in particolare del por¬ 
tiere Grandi, autore di mol¬ 


te belle parate. deU’intra- 
montabile Bragha, del me¬ 
diano Covoni che ha fran¬ 
cobollato molto zene (fino a 
metà del secondo tempo 
però, poi è scoppialo) il di¬ 
retto avversario Da Co.sta 
e del mezzo sinistro Pan¬ 
zoni. cervello dell’attacco. 

Ed ora alcuni cenni di 
cronaca. Si comincia con la 
Roma che si distende all’at¬ 
tacco con triangolazioni 
ispirate sopratutto da Bar¬ 
bolini che al 16’ si scambia 
la palla con Nordahl il qua¬ 
le manda a battere sotto la 
traversa. Al 17’ nuovo ve¬ 
loce scambio Nordahl-Costa 
che tira mandando la palla 
a far a barba al palo. Al 
20’ finalmente il primo gol. 
Esso nasce da un’azione in 
profondità Nordahl-Lojodi- 
ce; quest’ultimo si infiltra 
tra i terzini e. benché pres¬ 
sato, tira prendendo il palo; 
sul rimbalzo, riprende an¬ 
cora di testa e segna. Prima 
delia fine del tempo, la 
Roma mandava ancora un 
pallone sulla traversa ad 
opera di Ghiggia. 

All’inizio del secondo 
tempo (5’) si ha il pareggio 
del Modena. Dopo una ra¬ 
pida triangolazione. Foglia- 
ni metteva in condizione di 
.segnare Castaldi il cui tiro 
si in.saccava imparabil¬ 
mente. 

La Roma si disuniva per¬ 
mettendo al Modena di at¬ 
taccare per un buon quarto 
d’ora, durante il quale 
avrebbe potuto anche anda¬ 
re in vantaggio .se l’arbitro 
avos.se punito un evidente 
atterramento di Fogliani in 
piena area. 

Verso la mezz’ora, peiò, 
la Roma si scuoteva c. dopo 
un gol di Nordahl annul¬ 
lato per fuori gioco, si ri- 
Dortava in vantaggio al 35’: 
Lojodice batteva una puni¬ 
zione dalla destra, il por¬ 
tiere canarino respingeva di 


pugno e Santopadre insac¬ 
cava di volo tra una selva 
d' gambe. 

Neanche il tempo di an¬ 
notare l’azione che già la 
Roma aumentava il distac¬ 
co: Fioravanti, che aveva 
nel frattempo sostituito 
Santopadre. scendeva sulla 
sinistra e dava a Da Costa; 
questi, circondato da tre o 
quattro avversari, so ne li¬ 
berava con un dribling 
stretto e travolgente e 
quindi scaraventava in rete. 

Poi la fine che. se ha ac¬ 
contentato i tifosi romanisti 
dal punto di v'.sta del pun¬ 
teggio ottenuto, non li ha 
aopagati per quanto riguar¬ 
da il gioco .svolto dalla 
squadra 

A. II. 



Duilio loi batte at punti Chiocca 
ira i clamori del pubblico deluso 


I due pugili hanno tradito le aspettative facendosi più volte riprendere dal¬ 
l’arbitro per scarsa combattività — Successi di Pezzali, Frezghi e Petilli 


MILANO. 10. — Improperi e 
fi.'u-.ht sono stali il risulUUo 
della uscita di Loi tra i medio 
leggeri. In verità non si può 
dar torto al pubblico che ha 
as.sistito a 10 riprese senza 
storia, monotone e incolori. 

Loi e Ctdocca si presentano 
entrambi al pe.so di kg. B-t.BdO. 
Le prime due riprese trascor¬ 
rono senza che nessuna azione 
vera e propria venga impo.sta- 
ta, .soltanto manovre d’j.ssa;; 
glo e molto • fair play Loi 
accenna n muoversi con mag¬ 
gior decisione, ma poi il com¬ 
battimento SI .spegno nuova¬ 
mente. 

Alla 4. ripresa l’arbitro 
chiama a «è i due pugili e li 
invita ad una maggiore com¬ 
battività. Nel quinto tempo, 
llnalmcnto. qualche colpo a 


CON UN GOAL DI TOZZI ALL’ULTIMO MINUTO 

Lo Lmlo vblMiosn sul Livorno (3-2) 


L.\ZIO: Levati (Orlandi), .Mo¬ 
lino. Lo Buono, Fuin (Carradori), 
Hlnardi, Mottraslo, Mucclnelli 
(LucentinI), 'rozzi. Vlvolo, Sel- 
inosson, (Zagllo), Chlrlcallo 
(Praest), 

liCVUItXO : G.isparl. Itartoli 
(Lessi), Lessi (Br.-i.vetU), Paso¬ 
lini (Bimbi). Telllnt, Ballerl 
Piu-eliielU. IMrchi Bronzoni, Gl. 
mona, blasoni (Capecchi). 

.\UBtTBO; Noni di Pisa. 

SlAKCATORl ; VlVolo al J3’ 
(rieore), Piicclnelll al 21’ del pri¬ 
mo tempo (rigore), 'Zagllo al 10’; 
Ballerl al 43’; Tozzi al 45’ della 
ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

LIVORNO. IO. — Dojjii due 
(ireccdcnti incontri, entrambi ter¬ 
minati alla pan (2-2 a Livorno 
e .3-3 a Rom.ii. la Coppa donata 
da; Presidente della Repubblica 
ha fiTialmenio trovato nella La¬ 
zio la squadra elle ha saputo 
portarsela a casa. In fondo ò 
gi'jsto che 11 Trofeo sta andato 
alla compagino migliore. Se per 
migliore si intende quella for¬ 
mazione pili ricca di nomi noti, 
dato che come condotta di gara 
gli azzurri hanno lasciato al¬ 
quanto a desiderare. 

I,a difesa laziale ha creato pa¬ 
recchie Situazioni favorevoli agli 
attaccanti ‘ amaranto, che peral¬ 
tro questi non hanno saputo 
sfruttare. Plnardl, In partlcolar 
modo, è apparso, Tombra di sò 


stesso! fermo come una statua, 
ha destilo spesso ricorrere a del 
mezzucci per fermare 11 non cer¬ 
to Irresistibile Bronzoni. 

Se la sono cavata invece as¬ 
sai l>one 1 tre laterali: Fuin e 
Carradori (nella ripresa) a de¬ 
stra e Moltraslo a sinistra. 

Fra gli avanti l’aspellatlva era 
rappresentata dal sudamericano 
Ilumberto Tozzi che ha in parte 
risposto e in parte no. Tozzi ha 
mostrato doti di scai’.o notevoli, 
buon trattamento della palla c 
senso di smarcamento. Ha però 
acuito il difetto di giocare sol¬ 
tanto in .avanti, da tre quarti 
campo, e fnr.se meno, in sù. fa- 
ccndosi spc.,so cogliere in fuori 
gioco. Il terreno sdrucciolevole 
non era peraltro 11 più indicato 
per le caratteristiche del suo 
gioco c d’altra parte giova te¬ 
nere conto clip tutto l'asce si¬ 
nistro del Livorno — I-e.ss;. (lai- 
Ieri. Gimona Hi quale teneva la 
metà c-imjKi) — era il reparto 
di maggiore forza della squadra, 
i! che vuol dire che Tozzi aveva 
da x-oderscla con tre del migliori 
livornesi impegnati a tenerlo di 
occhio. 

Mucclnell. Infatti alio prese con 
un terzino angoloso, senza trop¬ 
pi complimenti quale è Lessi, 
ha abbandonato la lotta lascian¬ 
do al compagno 1 tre amaranto. 
Una prova, dunque, quella di 
Ilumberto sulla quale un profe». 
sore intelligente si limiterebbe 
'a meUe(;e un vist^ ifì «Iteaa di 


un secondo compito più indica¬ 
tivo. 

K. per finire. Sclnvosson b,i 
messo In vetrina i suol soliti nu¬ 
meri di sollst.-i provetto, ma male 
Inseriti in un* otvbestra nella 
quale ognuno suon.i un motivo 
diver.so; mentre Vlvolo non o 
ma: st.ato pericoloso; al contrario 
di Chlrlcallo un po’ nervosetto 
ma deciso. 

Da parte sua il Livorno ha 
disputato un incontro se non bol¬ 
lo. per R> meno migliore di 
f quanti ne ha disputati fino ades¬ 
so. La squadra pare asta! mi¬ 
gliorata. soprattutto per il note¬ 
vole .apjwrto dì Gimon.i 

Ed ecco alcuni conni di cro¬ 
naca: inizio equilibrato e prima 
rete al 13’; Tozzi è atterrato In 
area e l’arbitro decrct.i il pe- 
n.'ilt.v Tira Vlvolo e realizza. Al 
23’ nuovo rigore .stavolta per un 
fallo di mano In area di Mol- 
traslo. Re.ilizza Puccinelli. Pre¬ 
me la I,azio. ma la difesa ama¬ 
ranto non molla e la fine del 
tempo trova le due squadre sul- 

n-1. 

Nella ripresa al 29’ Zagll ri¬ 
porta in vantaggio la Lazio con 
Una cannonata dalla sinistra, 
quindi al 43’ Ballerl. con un tiro 
da oltre trenta metri ristabilisce 
le distanze. Ma all’uUlmo minuto 
Tozzi raccogliendo una respinta 
di Gasperi su tiro di liUcenUnl, 
d.à la vittoria ai biancoaziurrl. 

. . , - -V.C. 


segno- un p.iio di sc-iriche ni 
viso portate prima da Chiocca 
e poi da 1 - 01 . Ancoia azioni a 
rilento, poi un gran destro di 
Loi .-cuoio il francese. Su! li¬ 
mi e della 7. ripresa. Chiocca 
h.i un guizzo e mette a .'■egno 
due buoni colpi al vl.so di 
Loi. che t i.sponde con un de¬ 
stro allo stomaco. 

E’ ora il lampione d’Euiopn 
ad attaccare, aggiiidicando.si 
rn ripresa. Un coro di fischi 
ai compagna i ire minuti suc¬ 
cessivi. Nell'ultima ripit‘.-,a le 
cose non miglioiano Coi ner¬ 
vi a llor di pelle pci le bec¬ 
cate del pubblico. 1 Pugili 
cercano di .aitai care, senza 
però dare spcltaeolo. 

Il VOI detto assegna !a vit¬ 
toria a I.oi. I..1 (olla improv- 
VI'.> nn.i violoni,I dimostiazio¬ 
ne Ostile 


Ila .iporlo la imnione l'in- 
contio ila Pellegiini ed il tu¬ 
bano Boj Hermandez: subito 
ritaliano tentava di piazzare 
il suo sinistro, mentre il cu¬ 
bano .si limitava ad un gioco 
Ut rottili a. Sono sci tempi 
caotici, privi di qualsiasi 
spunto pregevole che solle¬ 
vavano rlpctulamente le pro¬ 
testo ilei pubblico deluso, ve¬ 
niva li verdetto di parità. 

I medio leggeri Frerghl e 
Rizzotti foi tiinatainente i av¬ 
vivano lo .spettacolo. Il ne¬ 
gletto si muoveva subito se¬ 
condo le sue abitudini alla 
ricerca del K. O. e alla 2. ri¬ 
presa Rizzotti er.i in seria dif¬ 
ficoltà. 

Col passale delle ripre-e la 
supremazia di Frezghi diven- 
t.iva -sempre più netta o Riz- 
zolti usava evidenti.s.sime « te- 
tcnule » per .salvarsi lauto da 
ricevere due iichiami ufficiali 
dall’aibiiro. Menlatamenle la 
viitona ai punti andava al- 
fasmanno 

II terzo nu(jntio vedeva di 
fionte Petilli e lo .spagnolo 
Cio.spo due pugili apparsi 
veloci c battaglieri Scambi 
vivacis.simi strappavano al 
pubblico i primi clamorosi ap¬ 
plausi. Nella (irima parte del¬ 
l’incontro era l’ilnliano ad as- 
sicurar.si qualche punto di 
v.nntaggio per la maggior pre¬ 
cisione del colpi. Il combatti¬ 
mento continuava senza soste 
fino alto scadere ed era l’Ita¬ 


liano ad avere ancora l.t .su¬ 
premazia delle azioni conqui¬ 
stando co.si la vittoria. 

Nell’ultimo incontro della 
serata il cremone.«e Pozzali 
(Kg. 53.000). sfidante al titolo 
europeo dei mo.sca. è opposto 
al b. iicellone.se Alvarez. Pez¬ 
zali domina chiaramente il suo 
avversario fin dalie prime bat¬ 
tuto. Alvarez d'altro canto, 
dopo i primi duri tolpi non 
bada altro che n difendei .si. 

Alla 4, ripre.sa la bnltaglia 
ha termine: un tenibile .smi¬ 
sti o coglie Alvarez alla le.sta 
e Io .si>agnolo arretra, x-acilla 
e poi et olla al tappeto dove 
rimane fino al conto totale. 
Frano trascoi si 40’’ dall’inizio 
del tempo. 


SPOitT 

FL.ASH 


UIlU.\KLLi;.S. 10. — Il cicli¬ 
sta briga Willy I.ainvcrs ha 
battuto oggi 11 rrcoril UcH’or.a 
illctro niotori ruprcmlo chi¬ 
lometri 5G,87D. Il record -p- 
partriicvn a Coppi con km. 
56,635. Coppi, anch’egli nar'e- 
rlp.mtr all.T |>rova. si 6 rl.is- 
Mtiialo sesto. 

o 

SI disputerà oggi la VII Ro¬ 
ma-Albano-Cast eigatidoKo. As¬ 
senti Dordnnl e Pamlrli. si al- 
llnorrà al « x-ia! » un folto >u- 
mero di marciatori fra I qua¬ 
li Cors-iro. Itola, Scrchnlrh. 
Bomba c Marrhlsello, In cara 
saranno anche alcuni alien 
sx’lzzerl, francesi c sx-edesl che 
renderanno assai dura la vita 
a Bomba c compagni. Il per¬ 
corso, particolarmente asnro. è 
di 30 km. 

o 

La terza giornata del campio¬ 
nato frmininlle di pallavolo del- 
ri'lSt’, presenta come p.irtlta 
di maggiore Interesse quella 
fra le .squadre di S. Giovanni 
o G.arbatril.i. tutte e due Inte- 
ress.ite .alla vittoria col maggior 
punteggio per usufruire In 
rl.asslflra del qiiozirnle punti. 

Ecco 11 programma orario de¬ 
gli incontri: Trnllo-I’renestlno 
ore 8; Centocelle - Tdscolano 
ore 9,45 San Glovannl-Garba- 
tella ore 10.30. 

o 

Alte ore 10.30 sul campo del 
Motovelodromo Appio avrà luo¬ 
go un Interessante Inrontro 
amichevole fra le squadre del 
Chinotto Neri e della Salerni¬ 
tana capolista della Serie C. 




MEMENTO 

meuma 

Qualunque sia la causa deU’obe- 
sità, o anche della tendenza alla 
obesità, nessuna cura potrà essere 
efficace se non si provvede, pri¬ 
ma di tutto, a mantenere Tinte- 
stino costantemente pulito. Si 
tratta, comunque, di cure lunghe, 
che richiedono rimedi blandi e 
innocui, quale è appunto la 
Tisana Kelèmata, che combatte 
l’obesità preservando la salute. 


confetti 



tiDona 

Kelématd 

riniuso già pronto* 
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IN OGNI NEGOZI 



RENDE FACILE LA DIGESTIONE ! 


per CHIUSURA DEFINITIVA albatessile s.r.L 

magazzini S. Andrea della uaile 


VITTORIO 


IVIANO 






FLANELLINA cotone. 

Pl( yUET felpato Aiijreli Friia„ 
VFSTAGLIA pesante più colori . 
MADAPOLAM puro cotone . 
PIGIAMA uomo pesantissimo . 
MOLLETTOINE doppia faccia 

TELA ^re^^a 240 cm. 

TELA ^e^^a 150 cui. 

TOVAGLIATO pesante. 


. L. 150 il mi. 


250 

.. 190 


.. 220 

y f 

.. 390 

y 

,, 350 
.. 250 
.. 560 


Hì.B. - Si accettano offerte per il rilievo in 
blocco di tutta lo stigliatura del negozio, 
esclusi i cristo IIL 


TESSUTO Novità lana seta 90 cm. 
ì ESSUTO Broccato Moda 90 cm. . 


CRESPO satin lingerie,, 95 cm. • • da L. 

CRESPO pesante 95 cm.da L. 

TESSUTO scozzese pesante 140 cm. . da L. 

VELOUR linissimo pura lana 140 cm . da L. 

ASSORTIMENJ O ni tessuti di pura lana 
per paielot in 140 eni.da L. 

ASSORTIMENTO in tessuti di pura lana 
pel abiti e tailleurs.da L. 

ASSORTIMENTO in tessuti per abiti 
da uomo in pura lana . • . . da L. 

FLANELLA uomo in i50 cm. . • . da L. 


. da L. 2.900 ridotto a L. 450 il mt. 
, da L. 3.900 ridotto a L. 960 „ 

. da L. 390 ridotto a L. 160 „ 

. da L. 650 ridotto a L. 150 
. da L. 2.900 ridotto a L. 650 ,, 

. da L. 4.500 ridotto a L. 1.400 ,, 

ua 

. da L. 4.000 ridotto a L. 980 „ 

na 

. da L. 2.500 ridotto a L. 650 „ 

liti 

. da L. 4.000 ridotto a L. 980 „ 

. da L. 2.900 ridotto a L. 790 ,, 


Attemìonel ~ il paltoncino confezionato **BRUNELLA,, 


I 


6.600 RI 


A L. I R 


. O O O 


lyff WEÌMMTA COAi'TiA/UA pew* le# 3" 
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L’UNITA* 


SVILUPPI D\j L di ba i TITO SUGiJ LVEN Jl INT ERNAZIONALI 

il movimento della pace per il ritiro 

di tutte le truppe straniere dalle nazioni europee 

Sollecitata un'azione italiana per rincontro tra i grandi - Un articolo di Saragat che liquida 
Vcitropeismo in favore di un nuovo oltranzismo atlantico - Un radiomessaggio pontificio 


Il minlslro Marllno c la ile- 
leitazioDe italiana all’OXU, di 
cui fa parte anche l’on. l’ic* 
cloni, sono parliti ieri sera per 
New York per partecipare alla 
sessione ordinaria delt’assein- 
blca dell’ONU che ha inizio lu¬ 
nedi. Prima di partire, .Martino 
ha fatto brevi dichiarazioni cir¬ 
ca gli intenti antisovielici det¬ 
razione che egli intende svol¬ 
gere. In niallinula .Martino 
era stalo ricevuto da (ìronci)', 
ed aveva discusso la lìnea da 
adottare .airON’lJ in una riu¬ 
nione al Viminale alla quale 
han\io partecipato Segni, Sara¬ 
gat, Taviaiii, Tamhroni e .Moro. 
1 -orsc a commento di questa 
riunione, l’on. Saragat ha scrit¬ 
to un articolo quanto mai im¬ 
prudente che è apparso nel po¬ 
meriggio sulla GìuhUtìu. 

I/aiiicolo, nientemeno, liqui¬ 
da l’< europeismo > definendolo 
una concezione < astratta v e 
Ingenua, ove non sia una ap¬ 
pendice di un nuovo nllraiizi- 
smo atlantico e orcìdenlale a 
guida americana, il cui line 
deve essere quello dtillesiano 
della * liberazione > deirorieu- 
te ciiropco. l.’articolo indica 
nell’alleanza militare atlaiitl.'a 
la salvezza dell’Occidente dalla 
egemonia deirimperialisnu» so¬ 
vietico. «Scartare I molivi di 
dissenso Ira le potenze oec:- 
dontali — «lice Saragat — i- 
quindi il [irimo compito che si 
pone agli uomini di .Stato re- 
sponsahili... I.o psendo eiiro- 
pei.smo che Inlnni c.-ildeggiaiin 
in polemica con l’allanlismo è 
una concezione .nslralta cijc 
non tiene conto della reall.'i 
delle cose». Nè questo rllinuu 
nll’oltranzisino deve solo servi¬ 
re a una egoistica difesa: «bi¬ 
sogna lavorare con tulle le no¬ 
stre forze pcrcliè anehe ai l’ae- 
si satelliti ■— dice Saragat — 
si.» resliliijlo il dono dcll.i 
libertà... l)nldiiam<i ccrrarr <(i 
creare una situazione ohe per- 
nietla di m.inleiiere n|ieria per 
ì popoli oppressi la prospetti¬ 
va ilella liberazione ». !•' per 
r.igghtngere un simile «»l»ieili- 
vo è necessaria una gener.ilc 
iiiiifà occidenl.ale allraverso 
«una unione dell'.'itlantìsii\r, 
con l’eiiropeisino ». 

Appare eliiaro che la jinsì- 
riniic ili Saragat nn'esci;i riini- 
pletanienle ta linea indicati 
dai socialisti per un ritiro d! 
Intle Ir truppe sfr.aniere dii 
. territori europei. 

l’na prnspettiv.a <11 «iiies»'» 
genere è stala auspicata ieri 
dal Comitato iliretllvo del Mo- 
s'imenlo it.iliano della pace. In 
un documento approvato alla 
unanlmitn. « I.’umanil.’i — af¬ 
ferma il doeumenlo — è slal.i 
condotta sull’orlo del «lisasfro: 


e in l'iigheria lianiio ennipro- 
messo 11 cammino della distiui- 
sione e sfanno rirreando in Kn- 
ropa e nel mondo, ne! rapporti 
fra i governi, e airiiileriio dei 
singoli popoli, il clima fnr.scii- 
nato detta guerra fredda. I.c 
forze nemiche della pace spe- 
enlaiio siiH’emozione dell’opi- 
nìnne pubblica e scatenano mia 
vile ciampagna di odio». Itile- 
vato che il pericolo rimane Ini 
torà incomlieiile, e richiaiiiat.» 
il principio clic le rel.azioiii Ira 
i popoli e gli Stali dehimno 
fondarsi sulla non ingerenza c 
.sul rispetto della .sovranità c 
dell’indipendenza, il documen¬ 
to afferma che gli interventi 
armati dehhonu cessare oviiii- 
qiie c precisa: «Il .Movimento 
della pace chiede all'oninioiie 
pubblica di operare reriiiameii- 
le con la parola e con l'azione, 
nel rispetto della legge costitii 
zionale, perclic iiell'lsiiropa c 
nel mondo si rcati/./.ino le con¬ 
dizioni che consentano i! ritiro 
— accompagnalo da cflìcaci g i- 
ranzie di pace e di iiidipeii- 
denza per lutti i Paesi — delle 
basi e delle truppe straniere 
sia dell.-! .\.\TO che del paltò 
di Varsavia. (Questo può essere 
il primo, decisivo passo sorso 
il disarmo generale e control¬ 
lato cui l'Ulnanilà aspira e eh» 
rimane il compito fondanieii- 
fale che il .'lovimenlo dellt 
pace si prefigge ». .\ ciò il docu¬ 
mento aggiunge la richiesta clic 
l'Itaiia contribuisca c.'ficace- 
mente alla realizzazione della 
proposta svizzera per un in¬ 
contro dei capi delle grandi 
potenze. 

.Anche il Papa lia tenuto ieri 
un radiomessaggio, diffuso con 
grandi mezzi, in cui h.'i espres¬ 
so ansia per il pericolo di 
giierr.i. Nel conc’'elo, il Papa 
ha rilevato che allo strazio 
«per la iniquità consumala a 
rovina del diletto popolo ma¬ 
giaro. rcit di aver soluto il 
rispetto dei fondamentali di¬ 
ritti umani, si aggiungono l'an¬ 
sia per la pace e il cordoglio 
nai sedere indebolite le (ile di 
coloro sulla cui autorità, iinìo. 
i*« e bnon volere molto sem¬ 
brava potersi contare >. Come 
sia d’nscila, il Papa h.a auspi¬ 
cato che « si torni quanto pri¬ 
ma a rinsaldare le Rie e a 
stringere in iin solido pubblico 
patto quanti vogliono che il 
mondo percorra il sentiero del¬ 
l’onore e della dignità dei figli 
di Dio. patto cap.ice anche «li 
difendere efficacemente i suoi 
membri da ogni ingiusio .attac¬ 
co.™ Non s.srà colpa degli onesti 
se per chi si allonlan.» da 
questa via non restcr.ì che il 
deserto dell’isolamento >, It 
Papa ha altresì ripetuto que¬ 
sto concetto angur.sndosi che 
«la eompattezrj delle nazioni 


avute ieri reazioni di «lisersì 
esponenti pulitici, anche «li 
maggioranza, ai rigurgiti di 
fascismo e di scelliìsiuo clic la 
maggioranza stessa ha scate¬ 
nalo dietro lo sclicrmo dei fatti 
«li IJiiglicria. I.a segreteria del- 
l’IlSl ha elevalo « la più ener¬ 
gica protesta » cisntro le tua- 
iiifcslazi«Mii «li tipo lascisla e 
Ila iness«i in giiaialin i lavora¬ 
tori contro te speculazi«ini im- 
liastite « per colpire le orga¬ 
nizzazioni del m«ivimeiito ope¬ 
ra i«> » (giusto ieri, l'ìglianesi 
Ila l'iliadilo a iiiuiic «Iella so- 
cìaliieiiiocrativ.i PII. la discri- 
miiiazi«»ne siiulacalc ! » Il «I. «•• 
.Maraz/a lia (licliiar.'il«i clic a 
«liialillcarc l’ipotesi «li iin.i 
messa al liaiido «lei PPf liasla 
il fatto elle * non si è sentil i 
prospell.'ire tale ipotesi «la nes¬ 
sun elemento responsabile, ma 
solo «la uomini dcirestreina 
«lcslr;i ». Dicliiarazioiii alialo- 
glie solili stale rilasciale «tal 
('.ar«itiia, il.'i A'iltaliriina, 
«tal (I.c. (‘.a«vaterra, e il sui'ia- 
list.-i Maiu-ini ha rilevato ««ime 
silictro le lacriiiie c'è oggi un 
tciilaliid iiilollcrahile «li rilor- 
ii:ire al jierioilo delle discri- 
iiiina/iniii «• dello scelhìsmo *• 


Il XX anniversario 
delie brigate internazionali 

MOl.OGNA. 10 — .Sono ini¬ 
ziate oggi a Hologna le mani¬ 
festazioni celetirative del XX 
anniversario «Iella fondazione 
delle brigale inlcrnazinnali di 
•Spagna, con l'incontro di e.v 
cornliattenti venuti da ogni 
parte «l'Italia e da molti jiai'si 
e.stcri. 

Sono giunte a Itolngna de- 
lega-z.iuni di e.v miliziani au¬ 
striaci, france.si, .svede.sì, svi/- 
•/.eri, tedesclii c jugoslavi; «lUi- 
st'nltìma delegazione «» direlt.-i 
dal generale Todorovic. Krano 
.-isseiiti invece i rappresentati¬ 
li «lì Polonia. Itiilgaria, Ccco- 
slovaccliia e Cìerniani.a Orien¬ 
tale ai quali i! governo italia¬ 
no Ila negato il visto «li eii- 
lrata. 

In lina fniti-nm atmosfera 
si sono ritrovati ex comtiat- 
lenti di molti paesi che vis- 
.sero «> furono protagonisti del¬ 
la gratide lotta che in .Spagna 
vide il poiiolo combattere e<«*i' 
camenle contro il (.‘iscismo, per 
la democrazia, la liliortà. I.'in- 
contro <• ai'vemilo nella .sede 
dell'ANPI, dove in mattinata 
tutti gli intervenuti si .sono 
riuniti a convegno. 

Alia liresidcn/a erami i'otio- 
rcv«de I.uigi l.oiigo, i.spetture 
geneialo dette hrifiate interna¬ 
zionali, l'on. Fausto Nifti, l’ono¬ 
revole .Scolti. Zoerhi e I.oren- 


Valiani, Franco Solari, Vltto- 
lio Vidali, dcll'on. Di Vittorio, 
di S. K. Perelli - (ìriva. Bot- 
toneliv ha letto inoltre mes¬ 
saggi di adesione «lei miliziani 
inglesi e israeliani e dei vo¬ 
lontari d’Anienca, i quali lian- 
iio iufurniato di non e.ssere 
(lotuti intei venne perclii: il 
Diparf inienfo di Stalo nega 
agli ex comlia'itenti di Spagna 
il passaporto pet «(iialsiasi .Sta¬ 
to estero. 

Nel pomeriggio tutti gli ex 
combattenti di .Spagna presen¬ 
ti a Bologna, huiino partecipa¬ 
to alla cerimonia per la intito¬ 
lazione «il una strada cittadi¬ 
na al generale Nino Niinnelti, 
bolognese, caduto in .Spagna. 
Frano presenti l’assessore co- 
niuiiale Scaral.’elli e la sorella 
«ieH’eroico comandante gari- 
tialdino, signora .Maria Nan- 
nntti. I.a lupidt- è .stata sco¬ 
perta «iaH'on. Francesco l.eo- 
ne che, con nobili ed elevate 
p.irole, ha ricordato la figura 
del valoroso miliziano bolo¬ 
gnese. 

nomattìiiH alle ore !) al cine¬ 
ma • Metropolitan» le celelira- 
zioiii .SI concliidcianno con una 
manifestazione pubblica fio¬ 


rante la quale parleranno lo 
OH. I.uigi Lungo e il dottor 
Fausto Nitti. Porteranno il lo¬ 
ro saluto i rappresentanti del¬ 
le delegazioni estere. 


Persona non grata a Tripoli 
il segretario 
deirambasciata inglese 

'J'HlPOr.i. IO — Il governo 
libico ha dichiarato oggi il 
primo segretario «i«‘ìi'amba- 
riciata biitaiinica a Tripoli. 
■■ persona non grata - «■ ha 

cliif'slo la sua .so.stitiizione 

.N'e.sfiuria ragione è stata for¬ 
nita jier giii.stificare tal<> richie- 

t) t . 

li primo segrel.ariu della 
nmha.scinta ingle.se a 'l'ripoli. 
(’ecil Greatorex. venne d«?si- 

giiato a quella carica «lai gio.''- 
iio in (-Ili la [.iliia divenne z;ra- 

to indipendt'ri’f, m-i dicem¬ 

bre Ifi.')l. 

In p.'-f'cedeii/a a'. es a jiies'a'o 
.servizio !ie!ramnuni.<‘ razione 
militare ing!e-<‘ in Tripoli- 

t atiia 


QUI SVILUPPI 


i DIBATTITO POLITICO IN POLONIA 


Come i polacchi giudicano i commenti 
dei partiti frateili suiia ioro ^^svoita,, 

Avi/entata iniziativa pariamentare deir ex presidente dei sindacati 


DAL NOSTRO JNVIATO SPECIALE 

VARSAVIA, 10. — Il primo 
iniiiistro Cyriankiewicz pren¬ 
derà la parola lunedi alla 
Dieta, per rispondere alle in- 
terpellanze presentate da una 
ventina dì deputati su diverse 
questioni di politica interna e 
internazionale. 

La più « eia morosa » fra 
queste interpellanze e quella 
nreseutata ieri sera dall’ono¬ 
revole Virktor Klo.siemicz. 
presidente dimissionario della 
Confederazione del Iaivoto, 
per chiedere al primo mini¬ 
stro di definire chiaramente 
l'uttefKiiamento del t/overno 
di fronte alle voci che corro¬ 
no nel paese — dopo essere 
slitte iti finse ila r«idi«, .slrniiic- 
re — sulla pretesa prepara¬ 
zione, net corso delVVIÌl ses¬ 
sione del Comitato Centrale, 
di un colpo di Stato che 
avrebbe dovuto condurre fra 
l'altro all’arresto di settecen¬ 
to persone tra cui Goinulka 
e iiiiincro.si ollri diriqciili. Lo 
hiterpellanle rirorda imi che 
il suo nome fKjnrn, secondo 
qiiiste cori, fra oli nronnizzn- 
tori del preteso colpo di sta¬ 
lo. e chiede al presidente del 


UN DEPRECABIIE TE NTATIVO D'ESASPERARE lA DIV ISIONE SINDACALE 

La G.G.LL. denuncia la gravità 

deir atteggiamento di CISL e UIL 

Lp tliff proti ti tuilutazioui dei fatti trUìighoria unti pnssouo ro.st ititi- 
ro. ftrotosto por mot toro iti crisi lo C.l. o i rapporti tra i siiii/acati 


i gr.ivi .avvenimenti in l-lgilta|^'* Vaiieili, Ioti. Bottonelli. 

I presidente dell A.N'PI liulogne- 
i se. ha rivolto ai presbiti il 


saluto e il lienvcniito «li parti¬ 
giani Itologne.si, cd ha letto 
le numerosi.s.siine adesioni per¬ 
venute iflln celelirazione, fra 
le «inali (ieiron. Togliatti, del- 
l'on. I.tissii. «Il Mamma De Ro- 
.sa, di Franco Antonicelli, Leo 


r..a Segreteria della CGIf. 
lin osiiniinato il documento 
.approvato dalle Segreleri«' 
della CISI. e della UIL con 
il «jiiale .si tenta dì legitti- 
fiiare la divi.sioiie e la di- 
.seriniiiiaz.iom* tra i lavo¬ 
ratori e !i«*l movimento 
sinducnle. 

La Segretei ia della C’GIL 
demmeia a lutti i lavoratori 
la gravit.à «Iella posizione 
a.s.siinta dalle .Segieleiie 
della CLSI. e della UIL e 
le pericolo.se ««nisegueir/.e 
elle ne i>o.s.s<iii«i derivare per 
l'efficace dife.sa degli inte- 
te.s.s-i del iiopoìo lavoratore 
nei eotifronli della liarte 
padronale. 

I»a Segreteria della CGIL 
respinge le infondate e clif- 
faiuatorie accuse contenu¬ 
te nella dicliiarazione del¬ 
ia CLSL e della UIL. clic 
.sono eliiaramente .smentite 
da tutti gli alti. le lotte, 
le posizioni «iella CGIL, 
sempre miranti a .so.stene- 
re la cau.sa (lelia pace- del¬ 
la libertà, della demoera- 
zia. dell’inrìii>endenza na¬ 
zionale, del progre.sso .so¬ 
ciale. 


I.B dichiarazione comu¬ 
ne delle .SegretfM'ie della 
CISL e della UIL co.stitui- 
.sce un deprecabile tentati¬ 
vo di approfondire e «li 
rendere permammte la la¬ 
cerazione nel inovimenlii 
situlai’ale del no.stro l’ae.sc, 
di creare no elima di (en- 
.sione nei liioglii di huatro, 
«•sa,s|ieran(lo le divergenze 
ideologiclif' e polii ielle tra 
le l'arie corienli e orga- 
niz/azioni sindacali dei la¬ 
voratori. 

la* differenti va’.-uta/.ioni 
sili recenti fatti di Un- 
glieria — come, del resto, 
.su proliletni di carattere 
jxtlitico — non co.stituisco- 
no e non (ieblnino costitui¬ 
re motivo o prele.sto jier 
mettere in ert.si i rapporti 
t:n i lasoratori eletti nel¬ 
le Coiiiinissinni Interne o 
tia le organizzazioni .sin- 
dacaii. Tali diver-e valu¬ 
tazioni —• de: tutto com- 
prenstbilf e legittime — 
non debbono, infatti, osta¬ 
colare l’azione delle orga¬ 
nizzazioni sin(l;icali, die 
.sono cliiamate a(i a.ssolvere 


SPAVENTOSA SCIAGURA IN PROVINCIA D I AVELLINO 

Un padre e quattro figlioletti 

uccìsi da uno scoppio di acetilene 


I .'c.spId.sitMll' ilei 
il 


j;»i.s rni iinpirgaio pur In 


provocalo anche ima .sc.sla viniiiia 

iiiatiira/.ioiic dei Ioli 


S.M.EBNO. lo. — In seguito| 
allo HCtippio «li gaa acetilene 
utilizzalo per la maliirazione 
arlifìciair di loti, è crollato «n- 
Irraractilc un piccolo fabbrica¬ 
to provocando la morte di Aci 
persone. l.a crave disgrazia si 
è verificata quc.ila .«era In con¬ 
trada S. Feiire di Mo'iloro Su- 
pcri«ire. un comune della pro¬ 
vincia (li Avellino, ai confini 
con quella di Salerno. I.e vit¬ 
time Aono il proprietario del 
fabbricato Orazicllo Aiibertl. di 
32 anni, i quattro figli di que¬ 
sti: f'armelina. di 9 anni, Ma¬ 
rio di S anni, Rarhelina di 7 
anni. Pupeita di 2 anni r i'ope- 
raio .Mario Oaipa di 24 anni. 

La -sciagura, che ha dì- 
-striitto un’intera famiglia. «'• 
.stata fulminea. I carabinieri 
od i vigili del fuoco, .subito 
giunti sui posto, non hanno 
potuto fare altro che c.strar- 
ri* dalle macerie i corpi .sfi¬ 
gurati delle sci vittime. 

I:i seguito allo scoppio — 
verificatosi nel terraneo adi¬ 
bito a deposito dei loti sot- 
lopo.^ti a prov'csso di matu¬ 
razione artificiale — è crol¬ 
lato l’intero primo piano 
sovrastante. abitato dalla 
famiglia dclFAliberti. Que- 
si’ultimo. che è nn lommcr- 
eianfc ortofrutticolo, poco 
dopo le 20 si era recato, con 
il suo dipendenle Gaipa. nel 
locale per provvedere alla 
.sistemazione di un notevole 
quantitativo di loti rc'cente- 
menfe acquistato. L'esplo¬ 
sione pare sia avvenuta per 
un fenomeno di autocombu¬ 
stione di acido solforico 
contenuto in alcune cas-ettc 


I nuovi concorrenti 
a «c las cia o rad doppia » 

MILANO. 10 — Per la .ai ma 


quiz. La • .«toria dei Papi »,| 
gin pre.'Cntata dal pubblicista 
salernitano G.ic!an«» di Vietri, 
sarà questa volta materia di 
cs.ime per il c.amcriere roma¬ 
no Angelo Venier, di .àB anni. 
Hiprtiporranno l'aflcLica legge¬ 
ra GimitatamrnTc alle gare 
olimpioniche) r la musica leg- 
gcr.a. rispettivanienie. l'agente 
publilìcìtario cinematografico 
.Mario Salinelh. pii re di Ro¬ 
ma, di .3.'» anni, c la casalinga 
Virginia Fcrraro. di Fondi (La¬ 
tina). 2 lenne. 

Il concorrente Sergio D’An¬ 
gelo, per il quale sorse nella 
edizione sror.^a una conto.st.i- 
zione per la sua risposta data 
alla .settima domanda, deve ri¬ 
tenersi eliminato, in quanto il 
regolamento tiene per valida 
la prima risposta, che per l'ap¬ 
punto era sbagliat.a. 

Saranno m cabina i'esprrf«> 
di ippica fliovanni Saponaro 
(domanda d.i 1.2.30 nula lire) 


e Tapiiassioiiata il: >Iuri.a fran¬ 
cese Maria Maz/.otii (dumand.i 
da 2 ..at )0 mila lire). 

« Vedette • della prossima 
serata: il cultore della Divina 
Commedia Luigi Daddini, di 
Massa Marinala ( Lucca 1 . giun¬ 
to .al traguardo «lei massimo 
premio. iSe raddoppierà, en- 
trrr.a in c.ahina per lo tre do¬ 
mande da ,S milioni e 120 nu¬ 
la lire. 


Una manifattura tabacchi 
nel porlo di Trieste 

TRIESTE. 10. — Uri.a grande 
maTiifattiira t.aliarchi dell'.azien- 
(ia dei -Monopoli, che darà la¬ 
voro a 5tM' operai, sorgerà nei 
porto indu.striale di Trio.ste. Lo 
ii.a contermato al conimis.sarìo 
gcner.ale dot Governo il sotto- 
segretario .alle Ein.anze. on te 
Bozzi 


a una piopi-ia. .specifica 
funzione nella .-ocictà na¬ 
zionale. 

La CGIL, fedele ai prin- 
cipii di utiilà e di aiUnno- 
inia del Siiidaento. ribaditi 
«“ precisati in ennercta li¬ 
nea d’azione nt'llc r«*cenii 
delilicrazioni dei suoi or- 
gani dirigeiili. non recede¬ 
rà né .si farà distogliere «la 
«pie.sla linea: anzi, porterà 
avan'i ia .stia piti.tic.i di 
rivalutazione del .s ndaca- 
to, di rinnovamento (i«‘lle 
.•silo .slriitture, di sviluppo 
delia .'«ua vita deiiiotTatica. 
affinchè l’intero movimen¬ 
to .sindacale italiano pots.sti 
pieiiaiiieiite as^dvere a 
tutti i compiti elle oggi ha 
di {ront«*. 

La maturità e il provato 
.seu.so di re.sfM)n.sabiÌità dei 
lavoratori italiani- .'Oiio 
gar.aiizia clic ogni .solleci- 
tazitim* alia divi.sione e ;i'.- 
la discordia non verrà <ia 
essi r.accoltii. così come s:>- 
rà si'iiipia* coiidannat:i ogni 
pratica di di.scrimiiiaz.ioiie. 
«•Ii<‘ «* in netto eontra.sto 
con quei valori di demo¬ 
crazia e di libertà die .si 
pretende di tutelare. 

li ricono.'Ciinento. espre.s- 
so nella ste.ssa dichiarazio¬ 
ne delle Segreterie della 
CISL e delhi UIL, della im- 
pos.sibilità di escludere la 
maggiore organizzazione 
sindacale italiana, o una 
.sua parte. daH’attività sin¬ 
dacale. non attenua in ne5- 
.sun modo le gravi re.spcui- 
.sabilitn die i ma.ssinii di¬ 
rigenti del!.! CISL e della 
UIL .si sono as.sunte ali¬ 
mentando. di fatto, la cam¬ 
pagna promossa dai grup- 
pri reazionari, «-he tonde 
.ad attaccare rordinamento 
«leniocr.atico dello Stato, le 
(o.'ganizzazioni sindacali, ’.e 
loro .sedi c a cre.are condi¬ 
zioni per il ripri.stino di 
un pre.'iominio .i.ssoliito del 
glande padron.ato, 

L,a CGIL /a appeLo a: 
lavoratori di tutte le cor¬ 
renti. iscritti c non i.scritti 
.a; sind.acati. a rafforzare 
l.a loro solklariefà di cla-s- 
-se c l.a loro unità d’nzione. 
oggi più che mai indi.spen- 
.sabili per difendere, gior¬ 
no per giorno, i loro inte- 
re.ssi e i loro diritti sinda¬ 
cali e democratici, per fa¬ 
re avanzare il mondo del 
lavoro verso nuove e du¬ 
rature conqui?tc. per fare 
trionfare i comuni ideali 
di giustizia sociale, di pa¬ 
ce. di sviluppo economico 
e di benessere, per tutto il 
[xapolo italiano. 


Niente fanali in p iazza S. Marco 

('d>ì Ili) deciso il Cfuisi^lio coiti ima le. dopo una (Hileiiiìfa 
durata dieci aulii — I fanali sarebliero di orinile Trancesc 
Saranno con.servali solo in piazzcHa .San Marco e sul molo 


«iiwrramcnlc amanti dHIa ^ad! 

berta» induca a piii miti con- ^, 3 .^ convocati 


sigli altre nazioni. (ìiir«lo .ap¬ 
pello all’iinit.a di airiini contro 
altri è l’elemenlo che emerge 
dal discorso ; ne spìeg.a il sen¬ 
so il fatto che il r.adìo-mcss.ag- 
gio si riferisce ripctiif.amenfe 
all’Ungheria mrntre non fa 
riferimento esplicito e speci¬ 
fico atta gnerra accesa d.agli 
a«ffl«v-franccsi contro i popoli 
arabi. 

Sul piano interno, «1 sono 


SCI nuovi concorrenti. Due so¬ 
no g’.u noti; Timpiegalo di Me- 
'tre Guido Riiggen. di anni 43. 
che affronterà dom.ande suilf* 
astronomia, e la dottoressa to¬ 
rinese Anna Re>:agno Ferrini, 
di 32 anni, c'perla in erpeto¬ 
logia. Seguiranno 1 quattro 
nuovi candidati. Enrico Man- 
tero, milanese, di 34 anni, ra¬ 
diologo, sarà il primo ad af¬ 
frontare 2 ] pugilato al tele- 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

VENE:ZIA. io - La Pi.azza 
S Marco non tornerà ;,d osst're 
Liuminaia dai fan.a’.i. L'offen¬ 
siva dei - f.«na' 4 >:i -. in oorsio 
d.a dieci anni, è stata vlrfi:iiti- 
vanientc stroncata .'tanotte. al- 
i'una. a'. Con?is’.in conauna'.e 
con 24 voti conte,-, ritorno 
de: - chio.i: di ghL'.a lò a fa 
\o.-e «vi iin.a .i.s'en.<:one Noi 

più be’. ,<a.o::o del mondo • 
non si potrà ioggere. di n.i'to 
;i giorna'.c, 

I.'as<e:«iore M-ann,-, spic’.iv.. 
che. visto i! fa’.!imen*o dei nii- 
.iierivi c.sps’rini«*n'i effettuati 
in queati 10 anni, . unico rime- 
viio. fuggerito anche d.<: turi¬ 
sti stranieri, er.a ritorno pu¬ 
ro e .sempiice ai vecchi fanali 

Un primo colpo alia caus.a 
' fanalista V von:v.a inferto dal 
.socialista Zecchi, un radiologo 
che è nato e vive in piazza San 
Marco. Egli h.a detto - Io sono 
progr«.ssisfa. ma per quanto ri- 


giia-ria Vi'nczia sotio con-scrv.a- 
tore Mi piace (|uindi iu piazzr 
S iMarco coiiis» c.'a in antico e 
come è i»r., Lilx'ra dn ogni in 
T.alcio-. In re.a'.t.à I.a di.-ciissio 
::e .suiia itiiiminaziono del’..' 
ni..zza S Marco stav.a fmntu- 
niando -gruppo con^i’-xare 

Mc'.à .-ici èocia’.is'i era per i f.a- 
t ali. metà li coixlar.nr.va. l.a( 
>:es'.a giiim.a era divi.-^.a 1 co- 
ni'.inis'i .appariv.ano invece 
qiia.'i 'ntti i»ntr.-.ri ai ri’ornc 
dci'.’SOO. che h t già :..n'o ro. 
vin.a'o Venezia 
Vi.adimiro D-irigo. a.sse.<soro 
;i::'frbani<;:c.i .1 confor'o do’.!r 
'.•>isi - a:itifa:i.a'.:s;;< - h 1 cit.ato 
ii parere de'.riibistre s'.oricc 
d'arte prof. Ss'rgio fb’fini. de. 
ci.samente eon’r.ario. .dia ere 
rione dei ì.ampion*. di ghis.a D. 
rincalzo, ii liberate V;«;:nara. 
svelava che i «widde::: fanali 
veneziani di cui si chiede il 
ripristino in piazza S Marco 
sono in rea'.tà di origine fran¬ 
cese, e precisamente napoieo-l 


nica Co', chs» i - f.*.:ia'.L*:ti -. 
osTcrs’fatti. aci'usav.ano un altro 
colpo 

Contro ;! ritorno dei fanali 
s; .*.>no protnineia;: i compagni 
Ferranto ,* Po'.'i .Acorboni. J'as. 
seesore a'ie B<*’.’,e .Arti e i', 
prof Bieco Valeri, di Unità 
Popola rs» 

Stcmiì difon^ari dei - fana- 
i’srro- ret.'ava:ìo li soci.ai;*::.- 
Veronc'C. -.1 nion.»rchicva Bac 
Ciri:, i nnssiai. o’-tre che il pre- 
senm'ore de'.ia delilK'ra. .-.sse.s 
.'■ore Morin«> Con ii prof Za. 
::on .dei Po G'P' .'•vveniv;. 
però ii primo tr.,.ìin-.en-.»' net 
e.anip,» - Luiaiisìn - o quindi 
'.'inizio deila - ticb.ae'.e 

I fanali otfocente.'Ch: rimar¬ 
ranno nella pi.azzetta e sq! mo- 
io, dove non distur'nsno, men- 
tnc in piazza S M.arco conti¬ 
nueranno a dare la fono di. 
Ss'reta illuminazione i globi di 
vetro appf'fi alle -.r.-i'e delle 
pro.niTat;e ' 

RIXO SCOI.F 1 


Consiglio di • comunicare uf¬ 
ficialmente e il più rapida¬ 
mente possibile lu posizione 
che egli adotta in questo af¬ 
fare e l’atteggiamento del go¬ 
verno nei coii/ronti di t'oloro 
che si fanno portatori di que¬ 
ste Voci ». 

Gli avvenimenti 
di ottobre 

La risposta di Cyrankiewicz 
è allesu con profonda interes¬ 
se, trattandosi di nn proble¬ 
ma di cui si è discusso con 
iii.si.slL';i 2 u nelle ultime setti¬ 
mane sulla stampa e nei di¬ 
versi circoli politici. 

Una jirima risfio.stn all'ono¬ 
revole Klosieivicz è già venu¬ 
ta ieri sera da parte del com¬ 
pagno Cierek, segretario del 
Partito operaio, il quale ha 
preso la porolu ni Parlamento 
per esprimere ta sua sorpre¬ 
sa per l'interpellauza del pre¬ 
sidente dei .siiidotnri e per an- 
nitnciiire che anche lu dire¬ 
zione del oartìtr. prenderà po¬ 
sizione su questo gesto coiii- 
})iutn il(i mi Iiiendìl'o ill'l Co- 
mitfilo Centrale: « Noi lutti 
cioiosciaIlio — ha detto Oie- 
rek — li gran 1111 mero dì voci 
che ueiipoiio me.s.sf in «'ireola- 
zioiic dalle radio e dalla pro¬ 
paganda straniera. E’ luttuv'ia 
sorprendente, e fornisce ma¬ 
teria per profonda riflessione, 
il fatto che una voce diventi 
la causa di una interptllanza 
di uu deputato, che è per di 
pili membro del Coii.slplio di 
Stato c i>rcsidente dei sinda¬ 
cati ». 

•* Quali eonseguenze, se non 
la prororaiione di disordini, 
pilli avere nel paese mia iu- 
tcrpcllaiiza di questo gene¬ 
re!' Chi vuole delle conse¬ 
guenze di qiie.sto tipo'.' fu 
gitale lare ha voluto presen¬ 
tarsi Voti- Klosiewicz con la 
.sua interpellanza dinanzi ai 
(■«■litri di propugaiida stra¬ 
nieri'’ ». 

A tutti questi interrogativi 
risponderà dopodomani il 
presidente del Consiglio, rico¬ 
struendo, a quanto si atten¬ 
de, la vronaca degli avveni- 
rnciiti di ottobre. 

A prescindere da questa ri- 
sposta .si ossenui già che la 
inleritcUanzn presentata ieri 
.sera sembra destinata ad ac¬ 


celerare la maturazione del 
« caso Klosiewicz » su cui si 
discute a Varsavia iu modo 
appassionato da almeno quin¬ 
dici giorni, anche i» relazione 
col Jutto ciie il pre.sideute dei 
sindacati ha fatto diffondere 
iu tutto il paese, senza l’an- 
lorizzazioae del partito ope¬ 
raio, il testo del discorso che 
aveva prouuuciato in luglio, 
alla VII sessione dei Comi¬ 
tato Centrale. Con questa sua 
azione si accusa Klosiewicz 
di aver mirato a presentarsi 
come Un vecchio sostenitore 
delle esigenze di dcinucraliz- 
zazione, e distruggere così la 
profonda impopolarità che si 
è creala intorno alla sua per¬ 
sona. Ancora ieri mattina, pe¬ 
ro, l’organo sindacale Glos 
Pracy, lo attaccava duramen¬ 
te accusandolo di essere un 
demagogo e di aver sempre 
soffocato la vita democratica 
ali’inlenio della Confedera- 
z’one del ìavorn, S’ allenila 
che ili questa situazione Klo¬ 
siewicz non possa più restare 
a lungo alla testa dei sin¬ 
dacati. 

Per la fine della pros.simu 
settimana e premi nunciala 
mia rimiiouc del Consiglio 
centrale delta Con federazio¬ 
ne del lavoro E in quell’oc¬ 
casione .si dù per certa l’ele¬ 
zione di un nuovo presidente. 
Il problema perù non finisce 
a questo punto, dato che l'in- 
terpellanza di Klosiewicz di¬ 
mostra la resistenza di diver¬ 
si elementi ad adeguarsi alla 
nuova situazione creatasi nel 
partito e nel Paese alla fine 
di ottobre 

L'articolo 

di u Trybuna Ludo » 

I^a giornata politica polacca 
registra oggi altri due fatti di 
interesse: una lettera di Cy- 
riankiewiez al primo ministro 
Nehru, con cui gli rende no¬ 
to di non potersi recare in 
novembre in India a causa 
della situazione politica esi¬ 
stente, e lo prega di voler fis¬ 
sare un’altra data per questa 
iii.sita; e mi articolo di Try- 
bun;i Lucili a firma del com¬ 
pagno Stanislao Brodzki, in 
cui .si esaminano le reazioni 
di molti partiti romuni.sfì c 
della loro stampa ai recenti 


avvenimenti polacchi. Dopo 
aver sottolineato l’atteggia¬ 
mento molto favorevole di¬ 
mostrato dui compagni cine¬ 
si, jugoslavi, americani e bel¬ 
gi, Brodzki rileva che « l'ot¬ 
tura sessione del Comitato 
Centrale e stata accolta in 
maniera cordiale anche dai 
comunisti italiani, benché ut 
siano ancora delle divergen¬ 
ze fra noi e loro per quanto 
si riferisce ad alcuni proble¬ 
mi ». • 1 comunisti italiani — 
aggiunge lu scritto di Trybu- 
n;i Ludi! sulla base della re¬ 
cente presa di posizione della 
direzione del PCI e dei com¬ 
pagni Togliatti e Ingrao — 
approvano la linea tracciata 
lìaU'ottavu sessione, afferman¬ 
do fra l'altro nella risoluzio¬ 
ne della direzione del partito 
che la riparazione degli erro¬ 
ri nei ptii’.si a democrazia po¬ 
polare era ed e una condi¬ 
zioni' necessaria per contri¬ 
buire con successo alla co¬ 
struzione del sociali.smo ». 

La parte più estesa dell'or -1 
titolo del compagno Brodzki 
t‘ dedicata a mi esame critico 
dello atteggiamento assunto 
dal Partilo comunista fran¬ 
cese. quale risulta in parti¬ 
colare dagli scritti deirilu- 
nianilè e dal recente discorso 
del compagno Fajon. Più che 
i termini di questa polemica 
interessa, per il momento la 
conclusione di Trybuna Lu- 
du; • Noi riconosciamo «il 
compagno Fajon — scrive il 
giornale — il pieno diritto di 
non condividere le nostre opi¬ 
nioni, e crediamo che il suo 
atteggiamento sia provocato 
da mancanza di iiiformnzio- 
ni. Crediamo anche che la 
ideologia marxista non debba 
temere ta discussione, e che 
questa ideologia, cresciuta 
nella lotta e nella polemica, 
possa venire guarita dal can¬ 
cro del dogmatismo solo gra¬ 
zie alla polemica ». 

L'organo de! Cuinitain Cen¬ 
trale del partilo operaio ribu- 
disre poi che i compagni po¬ 
lacchi non intendono affatto 
sottovalutare i pericoli costi¬ 
tuiti dalla presenza di forze 
reazionarie, ma aggiunge, in 
risposta ad alcune afferma¬ 
zioni del rompngno Fajon, che 
« In reazione .si combatte di- 
ccndo al popolo la verità, ser¬ 


vendo il popolo, e non cer¬ 
cando ovunque degli agettìi e 
elei dollari ». « Una spiegazio¬ 
ne dei malintesi — afferma 
iu conclusione il giornale — 
è utile e necessaria », e do¬ 
vrà imporsi tenendo seni pi e 
presente « il dovere di ogni 
comunista di usare il mimmo 
di fiducia per uu partito fra¬ 
tello col massimo di informa- 
ziouc sulla .sua vita e sulla 
siili attività ». 

.SERtilO .SKCiltE 


Locomoiiva atomica in USA ! 


.NEW YORK. 10. — Tre eom- 
pag.’iic americane hanno riu¬ 
nito le loro riso.'-se per rcaìi.z- 
zare la * locomotiva atomica -. 
-Neirannuncio dato dalle com¬ 
pagnie iiiteres.sate, l'iniziativa 
e stm.i definita il primo pro- 
gelto ih ricerche in guestn c'-m- 
()o. promos'-o e fìinin .-iato rìn'- 
iiiillii.''r:i: 


Scoperta una zecca 
per fabbricare marchi falsi 

i’Al.KRMO. 10 — Un.» tipo- 
grafia clandevtina attrezzata 
[x-r la faiihricazioiic d: marchi 
■germanici fabi, e .stata scoper¬ 
ta dalla ptil'.zia. 

.Sono siat; sequP'trati « rll- 
ch(*s », 'lampi, carta filigrana- 
la c altro rnatcr.’a'p. 

I.a tipografia è stala .scoper¬ 
ta in uno .'cantinato d; via N - 
ciilù Gai/.illi, dove età i-.a.-co',- 
to 'litio il materiale necp'.sa- 
l'.o alla preparazione degl: 
'lampi e alia stamp.gbatvii A 
delle iiamonole. 

La Squadr.! Mollile, che è 
gmnt.A alla individuazione del¬ 
la banda di falsari attraverso 
indagini e appo.stamcnti che 
lianno richiesto la massima 
cautela, sta accertando ora s» 
tratta di una attività clan- 
de.'tii'.a ancora all'inizio, o ;e 
già fo'Ne stato stampato e 
.'|iai't;ato qualche quantitativo 
d: banconote. 

.Sui primi fermi effettuai . 
c 'iigli 'Viluppi delle indagmi, 
viene mantenuto per il mo¬ 
mento il jni’i ngoro.so riserim. 
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INTENSA AT TIVITÀ* DEL GOVERNO KADAR PER FAVORIRE LA PA CIFICAZIONE 

Il ministro degli Esteri ungherese a New York 
per prendere parte alEassemblea deirO.N . E. 

Oggi si spera di riaprire il traffico ferroviario fra Belgrado e Budapest - Dieci aerei sovietici con medicine e viveri sono atterrati ieri 
presso la capitale • Aumenti di salari - Tre milioni di rubli del Viet-Nam al popolo magiaro - I combattimenti vanno affievolendosi 


Un articolo della ^^Borba„ 

sugli avvenimBnti ungheresi 

Non approvabile Vintervento di truppe straniere; ma nel caso speci6co si 
trattava di tutelare gli interessi del popolo ungherese e assicurare la pace 


DAL NOiTRO CORRISPONDENn 

PRAGA, 10 — Mentre 

in alcuni quartieri di Bu¬ 
dapest continuano a veriii- 
carsi (secondo le agenzie di 
stampa occidentali) spora¬ 
dici, ma durissimi scontri 
tra gruppi di insorti e pat¬ 
tuglie sovietiche, coadiuva¬ 
te dalla polizia ungherese 
o dalle formazioni della 
<1 guardia operaia», la situa¬ 
zione politica magiara si è 
arricchita di avvenimenti di 
grande interesse. Ecco i più 
notevoli. 

1) Radio Budapest, citan¬ 
do un nuovo giornale di 
ispirazione governativa, la 
Nep Szabadsap (* Libertà 
del Popolo »), ha annuncia¬ 
to che il ministro degli 
Esteri Imre Horvath (già 
membro del pruno governo 
Nagy) è partito oggi, alla 
testa di una delegazione, 
diretto a New York, con il 
proposito di partecipare alla 
sessione dell’Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. 

2) Citando lo stesso gior¬ 
nale. radio Budapest ha fat¬ 
to capire che il governo 
Radar non respingerebbe un 
intervento dell’ONU, che 
fosse però diretto a pacifi¬ 
care gli animi, e non a 
mantenere accesa la guerra 
civile. 

« Il popolo ungherese — 
ha detto remittente magia¬ 
ra — rispetta profonda¬ 
mente l’Organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite e fu pieno 
di gioia quando l’Ungheria 
vi fu ammessa. Nella situa¬ 
zione tragica in cui ci tro¬ 
viamo, gli altri popoli po¬ 
trebbero esserci di grande 
aiuto, se ci aiutassero a 
porre fine alle uccisioni e a 
ristabilire l’ordine e la pa¬ 
ce nel nostro Paese- Sem¬ 
bra tuttavia — ha conti¬ 
nuato in tono critico la ra¬ 
dio — che I’ONU non segua 
questa via, poiché, invece 
di calmare le passioni, le 
eccita. V’è da supporre che 
questo stato di cose giovi 
agli interessi di alcuni go¬ 
verni occidentali... 

n E’ vero — ha ammesso 
con franchezza radio Bu- 
dapé'^ -^■'Ché TTJngheria è' 
stata incapace di difende¬ 
re i risultati positivi della 
giusta lotta combattuta fra 
il 23 e il 29 ottobre. Dopo 
di allora il Paese fu mi¬ 
nacciato dal caos e dal fa¬ 
scismo. Perciò il governo 
Radar fu costretto a fare 
appello alle truppe sovie¬ 
tiche, restando fermamente 
stabilito che, ristabilito l’or¬ 
dine e la pace, esse la- 
sceranno immediatamente 
l’Ungheria... 

* L’ONU — ha concluso 
radio Budapest — adempi¬ 
rebbe molto meglio al pro¬ 
prio compito se desse il pro¬ 
prio contributo al ritorno 
della calma in Ungheria, 
poiché questo permettereb¬ 
be la rapida partenza delle 
forze sovietiche ». 

3) Il giornale Die Welt. 
di Amburgo, afferma che il 
portavoce ufficiale del mi¬ 
nistero degli Esteri del- 
rURSS, Leonida Ilisciov. ha 
dichiarato che l’Unione So¬ 
vietica è disposta a discu¬ 
tere la questione dell’invio 
di osservatori dell'ONV in 
Ungheria. Ilisciov è passato 
ieri per Amburgo, insieme 
con Sccpilov. proveniente 
da Mosca e diretto a New 
York- Ilisciov ha aggiunto 
che rURSS desidera viva¬ 
mente che si sviluppino am¬ 
pie discussioni, al fine di 
evitare un ulteriore aggra¬ 
vamento della tensione in¬ 
ternazionale. 

4) Radio Budapest ha 
smentito che Nagy e Minds- 
zenty siano in stato di ar¬ 
resto, aggiungendo che gli 
ex componenti del governo 
Nagy approvano pienamen¬ 
te il programma rivoluzio¬ 
nario di Janos Radar, ed 
hanno manifestato il desi¬ 
derio di collaborare stret¬ 
tamente con lui. 

5) La stessa emittente 
governativ'a ha trasmesso 
stamane una dichiarazione 
comune del governo e del 
Partito socialista operaio, 
nella quale si afferma che 
• i risultati positivi del mo¬ 
vimento cominciato il 23 
ottobre saranno difesi» con¬ 
tro il fascismo e contro il 
tentativo di Htomare a me¬ 
todi condannati dai fatti. 
Il sistema salariale sarà 
modificato, come pure le 
norme di lavoro. I salari sa- 
ranno aumentati del 12-13 
per cento, se inferiori a 
I 200 fiorini mensili; dell’S- 
10 per cento se oscillanti 
fra i 1.200 e i 1.500 fiorini. I 
con.'ngli operai sarenno ri¬ 
conosciuti dallo Stato. 

La dichiarazione confer¬ 
ma poi, in modo ufficiale, 
che le trattative per il ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche 
avranno inizio con l’URSS 
c con gli altri Pac.si del Pat¬ 
to di V’’ar.savia « dopo il ri¬ 
torno della pare e dciror- 
dine ». 

Le notizie che abbiamo 
elencate sono di per sé cosi 
significative da non aver 
bisogno di commenti. Di¬ 
remo soltanto che ne ri¬ 
sulta. compirssi\ an en’e. un 
accresciuto pre.stig;o del go¬ 
verno Radar, una più fer¬ 


ma volontà di dirigere la 
rinascita deH’Ungheria dal¬ 
la tragedia della guerra ci¬ 
vile, senza lasciarsi im- 
oressionare dalla furibonda 
campagna di minacce e di 
calunnie scatenata dagli 
imperialisti- 

Vi sono poi, dopo quelli 
dei giorni scorsi, altri sin¬ 
tomi di ritorno alla norma¬ 
lità; per domani, domeni¬ 
ca. è prevista la partenza 
per rUngheria del primo 
treno passeggeri provenien¬ 
te dalla Jugoslavia. Sem¬ 
bra che la ferrovia sia pra¬ 
ticabile per un tratto di 42 
chilometri, dalla frontiera 
verso Budapest. Da domani, 
domenica, dovrebbero en¬ 
trare in funzione 17 treni 
passeggeri su nove linee in¬ 
terne. Per lunedi dovrebbe¬ 
ro essere ripristinati fra 
Belgrado e Budapest, il 
traffico ferroviario e le co¬ 
municazioni telefoniche. 

Un convoglio jugoslavo 


carico di carbone e di legna 
è già entrato in Ungheria 
ieri. Inoltre, il governo Ra¬ 
da! ha deciso di permettere 
l’ingre.s.so nel territorio ma¬ 
giaro dei convogli della 
(7roce Ros.'-n internazionale, 
purché passino attraveiso 
la Jugoslavia e si lascino 
ispezionare. Con la .'cu.sa di 
portare soccorso ai lenti, 
infatti, agenti fa.sci.sti en¬ 
trarono nei gioi ni .scoisi in 
Ungheria {jortando armi <> 
materiale propagaruli.stico 
La Croce Ross-a ha accetta¬ 
to que-ste condizioni, del re- 
•sto giuste e ragionevoli, e 
Ila già inviato in Jugoslavia 
IH aiitoearri earìchi ili ine- 
dicinnlì. 

.‘Mie ore 2U. radio Buda- 
ITe.-^t ha annunciato che nel 
terzo quartiere della capi 
tale tutte le pivi grandi fab¬ 
briche lavorano, e tra que¬ 
ste i cantieri Obuda e la 
fabbrica tessile Gokiberger. 
1 bagni termali c curativi 


tunzioneranno domani dal¬ 
le 9 alle 15. Da Debrecen è 
giunto oggi nella capitale 
un convoglio di generi ali- 
iiientari e <li materiali da 
costruzione. Nella stessa 
Debrecen funziona regouir- 
mente il servizio cittadino 
di autobus e di tram. Le 
città di Soinogy Bace, Sza- 
ba, Gyor lianno fatto perve¬ 
nire a Budapest convogli di 
generi alimentari. 

L'unica fonte .seria di in¬ 
formazioni sulla situazione 
ungherese (in attesa ohe 
siano riattivate le comuni¬ 
cazioni telefoniche fi a Bu¬ 
dapest e Belgrado, e quin¬ 
di fra Budapest. Praga. Ro¬ 
ma. e le altre capitali eii- 
lopcel. resta dunque pur 
.sempre la radio governati¬ 
va. Che si tratti di una fon¬ 
te sena, è dimostralo dalla 
fianchczza e. diciamolo pu¬ 
re, dal coraggio con cui gli 
annunciatori riferiscono al 
popolo magiaro l’evolversi 


degli avvenimenti, senza 
nulla nascondere della gra¬ 
vità dei pericoli che ancora 
incombono sull’avvenire. 

Fra questi pericoli si va 
ora profilando quello di epi¬ 
demie (soprattuto tifo). Il 
ministero della Sanità ha 
rivolto un appello alla cit¬ 
tadinanza di Budapest, esor¬ 
tandola a « lavarsi con cu¬ 
ra le mani prima di tocca¬ 
re il cibo ». a lavare la ver¬ 
dura e la frutta e a denun¬ 
ciare subito gli eventuali 
casi di malattie infettive 

Il quadro che si ricava 
dalle odierne trasrni.ssioni di 
faiiio Budapest, per quan 
*.u riguarda i problemi del 
l’iiriline pubblico e riegli 
ajiiirovvigionanienli. è anen- 
la cornraddittorio. Da una 
parte si parla di città do- 
\e il lavoro è stato ripre¬ 
so in tutte le fabbriche 
(come a Hodmezovasarhely. 
.Szoged- Stalinvaros. ' Mi- 


DIC1II-\UA/,10NF, P I UN GIOItNALISl A . SVFDI-.S K A RADIO VIFN.N'A 

‘‘La maggioranza degli insorti a Budapest 
ha consegnato le a rmi ieri alle ore 17„ 

Una clrarnmatica testiincmianza sulla si/uaziouo ini^tìorcsv - Ixipreso il lanoro nelle 
campagne e in alcune fabbriche - Terribili distrir/.ioni nel centro della capitale 


VIENNA, 10, — Un gruppo 
composto di sei giornalisti 
svedesi e di un giornalista 
norvegese è partito questa 
mattina da Budapest ed é 
giunto in serata a Vienna. / 
giornalisti erano rimasti bloc¬ 
cati per circa mia settimatia 
all'hotel « Duna », con nume¬ 
rosi altri giornalisti stranieri. 

Uno del gruppo, Kurt An- 
dersson, corrispondente della 
radio svedese, ha dichiarato 
questa sera alla radio austria¬ 
ca che la maggioranza degli 
insorti ha consegnato le armi, 
a Budapest, verso le 17. ade¬ 
rendo all’ordine del comando 
sovietico. E’ possibile tuttavia 
— egli ha aggiunto — che nel 
Paese continuino sporadici 
scontri. 

Andersson ha dichiarato 
che lui e i suoi colteghi sono 


riuscii ieri a ottenere ri.sti 
di uscita ungheresi e lascia¬ 
passare del comando societi 
co. Egli ha aggiunto di rite¬ 
nere che lasciapassare analo¬ 
ghi sotto stati rilasciati alla 
maggior parte dei giornalisti 
stranieri. 

Andersson ha poi affermato 
che il viaggio da Budapest a 
Nickelsdorf si è scolto senza 
incidenti. « Siamo stati più 
colte fermati da soldati sovie¬ 
tici — egli ha detto. — che 
ci hanno fatto una sola do¬ 
manda: "Avete armi?''. Alla 
nostra risposta negativa, i so¬ 
vietici ei-hanno-lasciato-pro¬ 
seguire dopo aver rapidamen¬ 
te guardato f nostri lasciapas¬ 
sare ». 

« Non abbiamo visto insor- 
(| — ha aggiunto Andersson 
— ma dalle numerose pattu- 


glie .sovietiche che abbiamo 
incoiit ruta abbiamo desunto 
che In strada non era com- 
lilctamente sicura. Alcuni so¬ 
vietici ci hanno confermato 
che nelle prime ore di sta¬ 
mane vi era .stata qualche sfiu 
ratoria. Alla partenza da Bu¬ 
dapest. del resto, eravamo 
stali arrertiti di non viaggia¬ 
re per le strade ungheresi di 
notte- 

* L'aspetto della campagna 
era abbastanza normale, an¬ 
che se la presenza dei carri 
armati .lofiefici dorunqne fa¬ 
ceva ricordare che tutto il 
Paese è occupato dai . russi. 
Evidentemente gli insorti 
hauvo ce.ssato i combattimen¬ 
ti quasi subito in questa par¬ 
te del Paese. La stessa cosa 
si deve dire per Ggoer, che 
si è arresa ni .sovietici senza 


La situazione egiziana 


(Contlnuaslone dalla i. paf.) 

l’equipaggiamento e il mate¬ 
riale di guerra. 

Anche l’Iran e il Brasile 
hanno accettalo di partecipa¬ 
re alla formazione della for¬ 
za di polizia che le Nazioni 
Unite invieranno nel Medio 
Oriente. 

Il governo iraniano ha pre¬ 
cisato die la sua accettazione 
è di « principio » mentre il 
governo brasiliano ha reso 
noto di aver deciso di porre 
50o uomini a disposizione del 
comando delle Nazioni Unite. 

Nelle prossime 48 ore — ha 
dichiarato ieri il Segretario 
generale dclTÒNU — parti¬ 
ranno oer il centro di raduno 
in Italia, a Napoli, anche al¬ 
tre unità appartenenti al Ca¬ 
nada, alla Columbia alla Fin¬ 
landia. all’India e alla Svezia. 

Si apprende ora che ini¬ 
zialmente la forza del corpo 
Internazionale di polizia sarà 
di seimila unità. Le truppe 
vestiranno la divisa naziona¬ 
le portando però al braccio 
una fascia con le parole 
« Forze di emergenza ONU ». 

In serata si è saputo che il 
primo contingente di forze 
internazionali di polizìa è at¬ 
terrato alTaeroporto di Capo¬ 
dichino a Napoli. 

Al Cairo, dopo aver avuto 
un colloquio con l’ambascia¬ 
tore sovietico Kisselev. du¬ 


rato circa settanta minuti, il 
presidente Nasser ha confe¬ 
rito con il generale canadese 
Burns, comandante designato 
del corpo internazionale di 
polizia delle N. U. 

Qui al Cairo è stata accol¬ 
ta con molta soddisfazione la 
notizia proveniente da Pe¬ 
chino e diffusa dalla agenzia 
« Nuova Cina » che annuncia 
la costituzione di una asso¬ 
ciazione di amicizia cino-egi- 
ziana sotto il patronato del 
primo ministro Cìu-En lai. 
L’associazione ha inviato a 
Nasser un messaggio in cui si 
a.ssicura il presidente deH'ao- 
ooggio dei suoi membri • nel¬ 
la lotta del popolo egiziano 
contro le forze d’invasione 
franco-britanniche ». Si è ap¬ 
preso anche che il « Comitato 
siriano dei difensori della pa¬ 
ce » ha inviato al primo mi¬ 
nistro Bulganin e al ministro 
degli esteri sovietico Sccpilov 
un messaggio in cui si espri¬ 
me gratitudine « per il no¬ 
bile comportamento e pei i" 
atteggiamento del governo e 
del grande popolo sovietico 
nei confronti dell’aggre.s.sione 
contro TEgittn » 

Ad Amman è stata con¬ 
fermata la proclamazione de! 
boicottaggio economico contro 
la Francia da parte del go¬ 
verno giordano. 

Il comunicato diramalo in 
proposito afferma che la con- 


Sui mari della Cinai 


Nonostante la tensione del¬ 
la situazione intemazionale, 
i viaggi in Estremo Oriente 
continuano ad appassionare 
la nostra maggioranza par¬ 
lamentare. Poche settimane 
fa. senza che ne fosse dato 
annuncio ufficiale, un grup¬ 
po non meglio definito di de¬ 
putati governativi ha com¬ 
piuto una lunga tournée nei 
man della Cina, qualifican¬ 
dosi come rappresentanti 
del Parlamento italiano in 
missione presso lo • amico > 
governo della Cina naziona¬ 
lista. Poi. dalla lontana isola, 
venne una notizia che su¬ 
scitò molto scalpore: il gio¬ 
cane deputato monarchico 
Alliala di Montereale, scelto 
a rafforzare il gruppo dei de¬ 
putati governativi. aveva 
profittato del soggiorno nel¬ 
l'isola del generaiis.simo per 
convolare a nozze più o me¬ 
no ornale (dato che in Ita¬ 
lia aveva gi/i una moo/ie» 
con una aspirante attrice 
L'ANSA comunica ora che 
un'altra delegazione, compo¬ 
sta dal deputato deniocrutta- 


no Giuseppe Bettiol, presi¬ 
dente della Commissione 
Esteri della Camera, e dal 
senatore — pur esso demo¬ 
cristiano — e generote An¬ 
gelo Certea. presidente della 
Commissione Difesa del Se¬ 
nato, è partita per Formosa 
.*u inrito di Cianp Kai-srek e 
di un altro Ctang, t( dottor 
Ciang Tao-fang. che r- dice 
presieda lo • yuan >. cioè il 
sedicente Parlamento dello 
Stato fantasma cino-naziona- 
lista. Secondo un'altra agen- 
zia, l’on. Bettiol avrebbe di¬ 
chiarato che andava a For¬ 
mosa per studiare • la crisi 
del comuniSmo ». Poiché tale 
interpretazione non potreb¬ 
be essere considerata che 
umoristica (la corda in casa 
dell'impiccato}, e benché sia¬ 
no noti gli austeri costumi 
dei due parlamentari, tntto- 
vin le legittime consorti 
QiTonno (il che re.itofc. fino 
al loro ritorno, pervase di 
altrettanto legittima ansia; 
non avessero, a volte, a se¬ 
guire l’esempio del bollente 
latifondista palermitano. 


cessione delle licenze di im¬ 
portazione per i prodotti nro- 
v'enienti dalla Francia e dalle 
sue colonie deve considerarsi 
sospesa a partire dal 3 no¬ 
vembre. 

A Bagdad vengono catego¬ 
ricamente smentite le notizie 
secondo cui sarebbero giunte 
neirirak armi sovietiche. An¬ 
che fonti governative gior¬ 
dane hanno dichiarato che 
« neppure un bombardiere o 
un caccia nò altri tipi di ar¬ 
mi sovietiche sono giunte in 
Giordania » 

Sono in tal modo smentite 
autorevolmente le tenden¬ 
ziose voci israeliane, inglesi 
e francesi che hanno tentato 
in que.'li ultimi giorni di ac¬ 
creditare notizie su ipotetici 
spostamenti di aerei sovietici 
nei paesi arabi. Contro l’at- 
teggiamento dell’URSS .si è 
scagliata con un demagogico 

lìii l<*sliinoiH* 
del iiiassiU’ro 

Lrco .piu.-fo itrii c gior- 
rialistti Wehh .Mrì:iulrii. del- 
VAssociated Pn s^. in una 
cOTr.spondenz-J sifua- 

zione a Porto Sa ri 

« Parte di qoe.-x., t. intesa 
città appartiene, ora. incon¬ 
testabilmente ai morti. Sul¬ 
la .«Irada costiera che con¬ 
duce all’aeropKirto di Ga- 
mil cadaveri di egiziani 
giacciono stecchiti e a 
a mucchi vicino allingre-so 
martoriale, dai proiettili di 
artiglieria, di un cimiter». 
Sono là da martedì scor.s'v 
gli egiziani vivi che .si oc¬ 
cupano di loro Si sono co¬ 
perti la bocca e il naso con 
fazzoletti annodati dietro la 
nuca. 

Le .salme sono ricoperte di 
polvere, una strana polvere 
bianca. Da una di e.-se si 
leva un braccio, ancora pro¬ 
teso in un macabro e di- 
.sperato ge=lo di implor.'i- 
zione • 

Webb Mckinle.v 

deir« As.sociated Pres- • 

discorso la signora Meir mi¬ 
nistro degli esteri israelia¬ 
no: un portavoce del governo 
i.sraeliano è giunto ad affer- 
mare che « i sovietici stanno 
cercando di convincere i si¬ 
nani e i giordani a compiere 
atti di provocazione contro 
Israele ». 

.Ml'ultima ora si apprende 
che TEgitto ha oggi accusato 
io forze anglo-francesi di 
aver violalo per ben due vol¬ 
te la cessazione dei fuoco nel¬ 
la zona del canale di Suez- 


coinbatfimenfi. /[ inroro è 
stata rtpre.<to, s/ieciiilnieiite 
•irllv cauipngite. ed anche in 
alcune fabbriche, sulle quali 
sventolano te bandiere un¬ 
gheresi con lo stemma di Kos., 
siith, e in qualcht caso ab¬ 
brunate ». 

Andersson ha aggiunto che 
lui e gli altri giornalisti del 
silo gruppo non hanno avuto 
alcun contatto con lo popola¬ 
zione locale durante il viag¬ 
gio. * Le strade — egli ha 
proseguito — erano piene ili! 
carri armati e di autoblinde 
sopietiche. In molti posti, i 
russi avevano creato forti po- 
.stazioni con artiglieria e can¬ 
noni anticarro Le caserme 
dell'esercito ungherese .sono 
tutte in mano dei sovietici, hi 
alcuni posti ho visto .soldati 
ungheresi, ma non erano ar¬ 
mati- Abbiamo visto anche un 
elicottero russo, diretto ei’i- 
dentemente alla città di 
Gyoer, vicino alla quale i rus¬ 
si hanno numerose caserme o 
accampamenti ». 

Andersson ha poi tracciato 
un quadro impressionante 
della situazione a Ùiidapesi, 
dove — egli ha detto — gli 
scontri sono stati più nume¬ 
rosi che altrove, e dove net 
corso dei combattimenti fra 
insorti e sovietici sono .sfati 
tt.safi i cannoni. 

« Questa mattina — egli ha 
aggiunto — ho visto carri ar¬ 
mati e autoblinde sovietiche 
dirigersi verso un quartiere 
dove la resistenza continuava 
ancora, violenta, ma eviden¬ 
temente isolata. Dopo iin’orn, 
ripassando per quella località, 
ho trovato i segni di un vio¬ 
lento combattimento. Desule- 
ro tuttavia sottolineare che 
ho la precisa impressione che 
tutti i combattimenti .sono 
praticamente ftuiti ieri sera. 
Ciò fa anche ritenere che l'or. 
dine sovietico di consegnare 
le armi entro le 17 .sia .sfoto 
generalmente seguito. Ieri se¬ 
ra, fuifnria. alle 21. le forze 
sovietiche .stavano ancora lot¬ 
tando a Buda contro gli in¬ 
sorti. che rispondevano al 
fnnrn rnu furiti e mitraglia¬ 
trici. 

« Questo malìina, verso le 0, 
rartiglieria russa stava anco¬ 
ra sparando alcuni colpi. Per 
quanto mi risulta, i russi non 
hanno usato artiglieria pesan¬ 
te e non hanno bombardato 
la città con gli aerei, ma han¬ 
no usato artiglieria di medio 
calibro e mortai ». 

« il centro della città — ha 
proseguito Andersson — e 
completamente distrutto. Le 
strade sono piene di cadaveri 
I/o risto tombe dovunque, nei 
parchi e ai piedi dei monu¬ 
menti. Gli abitanti della città 
rifono nelle cantine e soffro¬ 
no il freddo e la fame. Cen¬ 
tinaia e centinaia di persone 
fanno la fila davanti alle pa¬ 
netterie ». 


skolc, Szcke.sferhvni, Ro- 
maron e Gyor), si annun¬ 
ciano aumenti salariali e 
prestiti senza Interesse ai 
cittadini disagiati, si affer¬ 
ma che agli operai che già 
si sono presentati al lavo¬ 
ro è .-itato consegnato un 
pacco vivc'ri, una razione 
di pane e un anticipo .sulle 
future .spettanze, si citano 
e.-empi di attività rico.strut- 
tiva; dall’altra, si ammette 
che continuano gli .scontri ' 
e anche i sacclieggi. si fa 
appello ai fenovieri per- 
cliè ripreiuiano il lavoro, al 
fine di ritornire di viveri 
BiKÌ;qH'-st alfiiinata, e .si 
.soltolinea in modo dram¬ 
matico re.strema precarietà 
della .situazione, con paro¬ 
le come que.ste; .• Siamo 
minacciati dalla fame ». 

Per quanto riguarda gli 
aiuti dall’e.stero, si apprende 
•'he dicci aerei sovietici ca¬ 
richi di medicine e di vi¬ 
veri sono atterrati oggi 
presso Budapest, che ra¬ 
dio Hanoi ha annunciato la 
decisione del governo po¬ 
polare del Viel-Nam di in¬ 
viare all’Ungheria merci 
per un valore di tre milioni 
di rubli, c che treni carichi 
di carne, grassi e zucchero 
sono giunti al confine ma- 
.giaro-.sovietico. La Cecoslo¬ 
vacchia ha iiu’iato 1.300 va- 
.goni di carbone. Cento au- 
tocar»'i militari sovietici .so¬ 
no in funzione pei rifornire 
la capitale. 

Per dovere di cronaca ri- 
fcti.nino infine alcune voci, 
assai poco attendibili, pro¬ 
venienti da Vienna, secon¬ 
do cui sarebbe imminente 
nii rimpasto del governo di 
ntidaiKvsf. eontcmtdante la 
sostituzione di Radar con 
Fercnc Mnnnich. o addiril- 
tiirn con Nag.v 

C’irca 12|l fannacii* hanno 
lipie.st) a funziomire a Bn- 
dap(‘-t. .\d e.s-:,» il goteino 
Ila distribuito IT) tonnellate 
di nu>(lieina!i in masNima 
pane penicillina e si'dalivi 
Il niattatoìo <* iuiiihm'osì for¬ 
ni -Olio in rnn/ione. 

OKFKO V.XNt ll.l.IST A 


Utile, la Jugoslavia è un paese 
socialisfo, in altre occasioni 
invece essi non hanno molti 
scrupoli per dichiararla un 
paese sospetto o addirittura 
sovversivo ». 

Giornalisti iiaiiant 
tornano da Budapest 1 

BELGRADO, 10. _ Si è 
difiusa a Belgrado la voce 
che un treno speciale^ con una 
decina di giornalisti italiani 
ed alcuni diplomatici occiden- 
tali, che .si trovavano bloccati 
a Budapest è partito stamane 
dalla capitale ungherese di¬ 
retto a Belgrado. 


Estrazioni del 


BELGRADO, 10. — In un nel commento — che non si utile, la Jugoslavia è un paese 
lungo commento dedicato alle tratta di interpretazioni erra- socialista, in altre occasioni 
ripercussioni degli avveni- le di singoli uomini, ma dì invece essi non hanno molti 
meli uiigherc,si. il quotidiano tutta una concezione c di una scrupoli per dichiararla un 
belgradese « Sorba » imputa campagna contro la Jugosla- paese sospetto o addirittura 
a « molti uomini politici e or- via. In questi paesi si crede sovversivo ». 

gatti di .stampa occidentali che basti atfribinre la re- —-;—;— 

una mancanza di obiettività sponsnbilità alla Jugoslavia, Giornalisti itatiani 
nel pre.icntare gli avvenimen- per scansare lammtssione Inmand 0 ■! Il 

fi utig/ieresi ». ò'econdo il delle proprie colpe. E’ proprio 'OrnanO Oa DUOapOSi : 

quotidiano belgradese, la ri- questa una delle cause della BELGRADO H). _ Si è 

volta in Ungheria non avreb- tragedia dell'Ungheria, i cui difiusa a Belgrado la Voce 
be coTidofto il paese fierso la ca: dirigenti parlavano sempre che un treno speciale con una 
democrazia .ma « nell’abisso delle colpe altrui c mai delle decina di giornalisti italiani 
del terrore ». L’atteggiamento proprie ». ed alcuni diplomatici occiden. 

dei cìrcoli occidentali non Gli avvenimenti in Unghc- .si trovavano bloccati 

può nascondere — scrive la ria hanno avuto però — se- ^ Budape.st è partito stamane 

« Sorba » — « il loro desidc- condo la <i Barba » _ anche dalla capitale ungherese di¬ 

rlo di liquidare il socialismo ri.sulfati positivi, soprattutto retto a Belgrado, 
in Ungheria e di cambiare perchè hanno offerto la di- f TT" ^ i i r ia 
«>.sì^ l’equilibrio dei rfqiporti mostrazionc che «non è pus- (ICl LiOltO 

in Eiiiropa ». .sibile ritornare fli vecchi me- pafi ~7 Vr j 4 Trt 

Il In linea di principio — tedi di Stalin», s Purtroppo noli / CJ hI IZ jU 

scrive ì'nrganii della lega dei nei paesi dell'Europa orienta- Cagliari 80 89 30 56 t 

comunisti jitgo.slan — inni le — prosegue il giornale — r- r-) rn -jn nn 

possiamo (Riprovare l’inter- si persevera neircrrore, modi- rirGIlZG jZ OU Ir Ij 

vento (li truppe straniere ne- ficando la verità secondo e.si- (ìgnnVrl 74 SQ 15 84 40 

gli affari inferni di un pne.se; geiic^e contingenti. Cosi, ad .... 

però, nei cn.so conerefo. .si esempio, nei pubblicare il MllanO 3o 48 18 15 44 

tratta di tutelare gli interessi programma del governo di Manglj QO 00 ì i~J 00 

del po/io/o ungherese e di Radar. In stampa di quei paesi 00 Oj I I / jj 

assicurare la pace. L’occiden- ue ha omesso i punti cssen- PalGrmo 17 78 50 30 7 

te deve comprendere che uci zialt: l autogestione degli ope- Prtma 40 40 A4 f A cf\ 

paesi dell’Europa orientale rat. In riforma della politica KOlTia Oj OZ 40 Ih jU 

non .si possono restaurare i agraria, l’impostazione dei JorlllO 84 6 67 24 63 

vecchi regimi, perchè ciò por- rapporti con l’URSS sulla ba- .. . -jq r.^ , 

trrebhe ad uno s(|utl(bria di se della parità. Se per loro è YGllGZia lo OJ jU JJ 0 

forze r metterebbe a rcpeu- _ 

faglio la pace nel continente». ' 

Nella seconda parte del suo I M A M I HI P P A 7 I A 
commento, entrando in polo- * ■■ ® •• I 

Tuicn con «certi circoli » del¬ 
l’Europa orientale, il gitminlc * i - 

n//erma che « in quc.sti jiaesi, R 1 O T A 

in varie conferenze e giornali, M II J | Il , 

Lsi dichiara che la rivolta in I H w I fi / 

Liiq/iieria i* la conseguenza — - l 

deWinterferenza jugoslava ne- . — .. ' 

gli affari interni dei paesi so- : — - 

cialisti ». In particolare la ' 

« Borhn » jimtesta energica- . . _ _ ■» 

mente contro un articolo di LA DELIZIA dei PALATI PIU ESIGENTI' 

knrer linea pubblicato dalla 

» Prariìii .. .gì rcile — è detto - - 
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Bari 

Cagliari 

FIrGnzG 

I Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


7 25 41 
80 89 30 
52 60 79 
24 59 15 
38 48 18 
88 83 1 
17 78 50 
63 62 46 
84 6 67 
78 83 50 


Lotto 

12 30 
56 1 

23 15 
84 40 
15 44 
17 33 
30 7 
74 50 

24 63 
53 6 
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AL 15 OnOBRE 


( ('oiililiiia/lom* n.illa I 

.■Mgeriii. dove da aleiini anni 
scorrono forrenii di .snngne « 

•• èligliaia c migliaia di pa¬ 
trioti algerini, annali sollantn 
di-i più primitivi mezzi di di¬ 
fesa — pro.scyne la dichiara, 
zionr -- -Vi battono in una lot¬ 
ta piena di saeri/icio contro i 
colonizzatori limati delle nr- 
mr pia moderne e cnjiaci oggi 
di mascherare il loro crimine 
contro il jnipolo aìueriiiii con 
la bandiera dei sociahlemo 
rrat lei jranersi », 

La conclusioin- del duviv 
mento e te.sinalmente questa: 

« ,Vei circoli dirigenti del- 
rU.RS.S. si dichiara che se 
ringhilferra. la Francia r 
Israele, malgrailu ir decisioni 
(leirONU, non ritiri-ranno le 
loro truppe dal territorio del¬ 
l'Egitto. ma ritarderanno con 
diversi pretesti l’iìpplirazione 
(li quelle decisioni e accumu¬ 
leranno forze, en.-ti da creare 
la minaccia di una riapertura 
(b-'lc ostilità contro l'EgifM), 
i competenti organi dell’Unio- 
ne .Sovietica non ostacoleran- 
1,0 ìu iHirtenza dei Volontà ri 
che th-.-i’ilernno parirriixire 
alla lotta del popolo egiziano , 
per Ut sita indipendenza ». 

Parole che confermano l’ap 
poggio del popolo a questo ai- 
teggiamentn del governo ri. 
suonano nei comizi che, a par¬ 
tire da ieri, primo giorno di 
Inroro dopo l’intemizionr del¬ 
le festf' per ranniversario 
della Rn-oluzinne, .si .sono fe. 
tinti «• si tengono tuttora in 
numerosi- fabbriche, istituti e 
uffici. 

lo sgombero 
det Canate di Suez 

ROTTERDA.M. 10. — Si 
annuncia che la segreteria 
generale delle Nazioni Unite 
ha chiesto a due imprese spe- 
ciaiizzatc, una olandese ed 
una dane.se, di effettuare, a 
spe.-e delie Nazioni Unite, i 
lavori per rimuovere le 
ostruzioni su! canale di Suez. 
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La SOLGAS G-p.A. ha il piacere di comunicare Tetenco 
degli Utenti risultati vincitori dei primi 4 premi nella 
I 

estrazione 30 Ottobre 1956 

1» Premio: AutoveHuro "FIAT 600" 

Biglietto n, 502312 — Utenza n. 3IOt09 
SI9. BROTTO MGELO • StnSa Eenora f» • UORCAUERI {Tor>a) 

2» Premio: Frigorìfero "REX" da It. 140 

Biglietto n. 609186 — Utenza n. 520931 
SI9. WAT7EN6HI GIORDANO . VI» fnrtttsa 12/78 - BOLOGNA 

3» Premio: Macchino cucire NECCHI con mobile 

Bigtielto n. 572789 — Utenza n. 29920 
Slj. RETRI KA-RCISO . fnz. 5. ConconSo - UXXA 

4» Premio: Cucina lusso "REX" con forno o 
scaldo vivande 

Biglietto n. 600301 — Utenza n. 355293 
Sig.r» UAtARESl DIRA • VU Antica Fo2vfriera I . (JVORNO 

Dol 5® al 304» colze noylon per Signora g 


UN PREZIOSO LORENZ AL VOSTRO POLSO E UN SOGNO REALIZZATO 


Ref. U6 
PUCISION 
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INCABLOC 
19 rubini 


vrenz 


DAL VOSTRO OROLOGIAIO 


FfOUCi 


tutto meglio 


bucata 


roba tSne 
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Porlo Silici, fino ad un:i .si'lt'nnima fa. ora una f 

ridonto eittadinji di ^ÓO n»il;> alìitanti. Non vi orii- 
no il Porlo Saie! C|UoUo iittrczziituri- niilitid i elio 
.sole — .secondo il primo mini.stro ini>Je.s<> — .siirel>- 
boro .stalo obiidtivo dei boiubiirilinnonti (loi>H in- 
va.sori, offolluiili — ha a^.niunto con macabiii irt>-' 
nin sir Anthony Kd(*n — < con la |)iù .scrupolosa 
cura c precisione >. Oggi Porto Said ha intm i (piar- '" 

liori in rovina, e piango migliiiiii di morii fra la 
popnhiziono civile, come fni'ci.sii in una siui dida- ' ” 

scalia ragenziii americanii Inlerniitional Ni-.vs . 

Photo che ci h;i formio, insieme airA.ssoeiated 

Pre.ss (« iiirUnited Pi'ess. (piesi.a drimimatica docii- ' 

montazione. e- 
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I.e lelefolo inostriUio; 1 ) ciidavmi di civili, uo¬ 
mini donne e bambini, abbiuulonidi in umi .strada 
dopo un bombardiimento aeroiuiviile; 2) Una 
mamma ferita con in braccio il .suo bambino, at¬ 
tende le prinie cure in un osjjedale. Si traila di 
una delle migliaia di civili forili nelle iiU'ur.sioni 
ebe pvecedctlero i’inviisione della viltà; 3) Padre 
e figlio diretti vcr.so il fronte di combattimento ad 
Ismalia; 4) Una donna, con in braccio il suo bam¬ 
bino. davanti a cpiello che era una .settimana fa il 
quartiere Gainil a Porlo Said. Circa .‘ìhO caso sento 
.state distrulte o danneggiate dai bombardamimli 
in qiio.slo quartiere- 5) Sott«> ciinutli dì macerie 
come (pie.slo giacciono ancora numero.si cadaver;. 
6) Una donila .'>edula .sul carrettino sul (piale alti! 
parenti {lortano a seppellire il cadavere del marito 
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nCTRO INGRAO, «IltHt«>?e — .<nl»llo Coppo!», vite rfnottoto r<»pon*abt(e — (.’l'nltà aulorftsfuo”* « giornate murale n. CW3 Jcl 4 cennaio — StaDilJme r.j<j Tipojraiìco t* ES I S.-^., Via IV J»o\e/r.b.'e HS - Roma 








